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Da agosto stop alle grandi navi a Venezia, lo impone Draghi

Bacino San Marco monumento nazionale, ristori per i lavoratori

Niente sconti, né dilazioni, dal 1 di agosto 2021 le grandi navi smetteranno di

attraversare Venezia e di affacciarsi con i loro alti profili sul bacino di San

Marco, che da oggi, per decreto, sarà monumento nazionale, come pure le vie

d' acqua più importanti della città, il canale di San Marco e quello della

Giudecca, diventate negli anni il passaggio obbligato dei colossi da crociera.

"Una giornata storica" commenta il ministro della cultura Franceschini lasciando

palazzo Chigi, dopo il Consiglio dei ministri che ha dato l' ok al decreto Salva

Venezia, "un impegno che avevo preso pubblicamente e che abbiamo

rispettato". A tre giorni dall' avvio dell' assemblea annuale dell' Unesco, che

quest' anno si terrà in Cina, l' Italia risponde così all' aut aut arrivato nero su

bianco qualche settimana fa dai tecnici dell' organizzazione delle Nazioni Unite.

E con una presa di posizione del governo Draghi che va anche oltre le

aspettative e le richieste dei tecnici Unesco, mette in salvo Venezia dall'

ipotesi, mai stata così concreta, di un inserimento nella black list dei siti in

pericolo. Una figuraccia sventata, insomma. Ma anche una svolta, dopo

decenni di battaglie e di furiose polemiche. Con l' esecutivo che di fatto riesce

là dove tanti governi hanno fallito, trovando un escamotage per mettere in sicurezza , dichiarandoli monumento, i

luoghi più iconici della laguna. E offrendo al contempo un corposo ristoro per evitare ripercussioni sui circa 3mila

lavoratori del comparto. Questo, fa notare il ministro delle infrastrutture Enrico Giovannini, oltre a "157 milioni di

investimenti per realizzare gli approdi temporanei all' interno dell' area di Marghera". Tant' è, mentre da Palazzo Chigi

arriva anche la rassicurazione che "si concluderanno i lavori di completamento del Mose e si realizzerà in tempi brevi

l' Autorità della Laguna con la rinascita del Magistrato alle acque", le amministrazioni locali sembrano tirare un respiro

di sollievo. E se dal comune parlano di una soluzione "che il sindaco Luigi Brugnaro chiedeva da 12 anni, da quando

rappresentava la Confindustria veneziana", il governatore veneto Zaia definisce il decreto "un segnale positivo per l'

Unesco e la platea internazionale". Da sempre molto sensibile al tema, il presidente del Consiglio aveva convocato il

2 luglio a Palazzo Chigi i tanti ministri coinvolti dal dossier, dal titolare dell' economia Daniele Franco al ministro delle

Infrastrutture Giovannini, dal titolare del Turismo Massimo Garavaglia a quello della Cultura Dario Franceschini fino a

Francesco D' Incà, ministro dei rapporti con il Parlamento. Una riunione operativa, che segnava la necessità di non

perdere altro tempo per dare una svolta più concreta al primo decreto varato in primavera. Quindi due settimane di

lavoro per trovare una quadra che potesse soddisfare anche le amministrazioni locali. Ed ecco alla fine il

provvedimento che si fa forte del Codice per i beni culturali e il paesaggio per dichiarare il Bacino di San Marco, il

Canale di San Marco e il Canale della Giudecca monumento nazionale e vieta il transito di qualsiasi nave superi le 25

mila tonnellate di stazza (il limite auspicato era di 40mila) o abbia uno scavo che superi i 180 metri o ancora un'

altezza (tiraggio aereo) superiore ai 35 metri (con l' esclusione delle navi a vela o miste a vela-motore). Mentre

impone che il combustibile usato per le manovre rispetti l' ambiente, con una percentuale di zolfo non superiore allo

0,1%. Quanto ai soldi, sono previste una serie di compensazioni "in favore delle compagnie di navigazione, del

gestore del terminal di approdo interessati dal divieto di transito, delle imprese titolari di contratti d' appalto di attività

comprese nel ciclo operativo di detto gestore e dei lavoratori dei comparti della navigazione e della logistica

connessa al transito delle navi nelle vie urbane d' acqua". A gestire l' operazione sarà il Presidente dell' Autorità di

Ansa

Venezia
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Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale di Venezia, Fulvio Lino Di Blasio, nominato Commissario

Straordinario.
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Intanto però va avanti il concorso di idee per individuare punti di attracco definitivi fuori dalle acque protette della

laguna. Un progetto per il quale il governo ha stanziato 2,2 milioni con il primo decreto convertito in legge il 12

maggio. La call internazionale, articolata in due fasi, si dovrebbe concludere a dicembre 2022. Per conoscere il

progetto vincitore bisognerà aspettare la fine di giugno del 2023. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Grandi navi: compagnie crociere, bene l' accelerata su Marghera

'Se operativi nel 2022, nell' immediato importanti indennizzi'

(ANSA) - GENOVA, 14 LUG - "Accogliamo positivamente la decisione del

Governo perché si registra un tangibile progresso sul fronte degli accosti diffusi.

Da dieci anni chiediamo di poter mandare altrove le navi: non è vero che

difendiamo con le unghie e con i denti il transito dal canale della Giudecca. E

finalmente con la nomina di un commissario ad hoc c' è la prospettiva concreta

di avere gli accosti alternativi a Marghera operativi per la stagione 2022".

Francesco Galietti, direttore per l' Italia di Clia, l' associazione internazionale

delle compagnie crocieristiche, guarda il lato positivo dello stop al transito delle

grandi navi a Venezia nel bacino di San Marco, nel canale di San Marco e nel

canale della Giudecca, deciso con il decreto legge approvato dal consiglio dei

ministri e che scatterà il primo agosto, perché accelera la realizzazione degli

accosti a Marghera. "Il disegno complessivo è positivo. Dopodiché l'

applicazione immediata con meno di 3 settimane di preavviso comporta una

botta per una pluralità di soggetti: bisogna vedere quanto gli ammortizzatori

previsti per gli operatori del settore sapranno mitigarla", aggiunge Galietti. Le

compagnie crocieristiche che avevano previsto toccate a Venezia, dovranno

infatti trovare in fretta approdi alternativi, in attesa dell' adeguamento dell' area di Marghera. "Alcune riusciranno a

reindirizzare le navi a Trieste, Monfalcone e Ravenna, altre dovranno cancellare del tutto gli scali - completa -. Per

questo bisogna vedere come funzionerà il meccanismo di indennizzo". (ANSA).

Ansa

Venezia
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Grandi navi: Vtp, cancellata nei fatti la nostra concessione

Società gestione passeggeri, nessuna nave arriverà in Marittima

(ANSA) - VENEZIA, 14 LUG - Il Decreto sulle Grandi navi varato dal governo

"di fatto cancella arbitrariamente la possibilità di utilizzo del terminal di

Marittima in concessione a VTP fino al 2025, come bene strumentale al

servizio di interesse generale per la movimentazione dei passeggeri nel porto

di Venezia". E' la dura replica della Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) al

decreto che stoppa le navi a San Marco dalll' 1 agosto. "Stanti gli stringenti

limiti indicati - prosegue -,quasi nessuna nave che scalava a Venezia potrà

accedere alla Marittima; il decreto di fatto cancella la concessione in modo

unilaterale, violando norme nazionali e comunitarie". (ANSA).

Ansa

Venezia
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Stop alle Grandi navi, dubbi su crociere a Venezia

Vtp, 'concessione cancellata'. Ma Unesco applaude

(di Andrea Buoso) (ANSA) - Dopo i consensi giunti ieri subito dopo l'

approvazione da parte del Consiglio dei Ministri, il decreto legge sulle Grandi

Navi a Venezia comincia a registrare i primi distinguo se non addirittura aperti

dissensi, legati soprattutto alle modalità per gestire il passaggio immediato, dal

primo agosto, degli approdi delle crociere a Marghera e la conseguente

concessione dei terminal, ai ristori per i lavoratori, arrivando a paventare grosse

incognite sulla crocieristica in Laguna. Un plauso all' iniziativa dell' esecutivo

viene oggi dalla direttrice generale dell' Unesco, Audrey Azoulay, che definisce

la decisione "una gran bella notizia e un passo importante, che contribuisce in

modo significativo alla tutela di questo luogo straordinario patrimonio dell'

umanità", su cui l' agenzia dell' Onu aveva puntato recentemente i riflettori. A lei

si affianca l' ex ministro dell' Ambiente Corrado Clini, coautore del decreto del

2012 che prospettava questa stessa soluzione: "Ci sono voluti nove anni - ha

dichiarato oggi - segnati dalla marmellata burocratica all' italiana fatta di conflitti

di competenze e mancanza di decisioni, che ha consentito alle navi da crociera

di continuare a girare tranquillamente nel bacino di San Marco. Finalmente il

governo Draghi ha preso la decisione giusta". Sono tuttavia le uniche voci favorevoli al decreto, che invece viene

salutato criticamente in città, sia dai favorevoli sia dai contrari ai passaggi delle 'navi bianche'. A partire dai comitati

"No Navi", che stigmatizzano il fatto che "le compagnie non risarciscono i danni provocati alla città e ai suoi abitanti,

ma vengono risarcite per non passare più davanti a San Marco". E se dagli armatori della Clia non viene un 'no' ad

approdi alternativi, la Venezia Terminal Passeggeri (Vtp), nella cui compagine figurano anche le società crocieristiche,

sostiene che il dl "di fatto cancella arbitrariamente la possibilità di utilizzo del terminal di Marittima in concessione a

Vtp fino al 2025", cioè "cancella la concessione in modo unilaterale, violando norme nazionali e comunitarie". Una

situazione che avrà il suo primo epilogo entro un paio di settimane, quando a Venezia arriveranno le ultime tre

crociere prima dello stop definitivo dal primo agosto. Questo fine settimana, che coincide con la festa del Redentore,

non si prevedono arrivi. Dal 24 al 31 luglio sono previsti gli approdi di due navi Msc, la "Orchestra" e la "Magnifica", e

una di Costa, la "Deliziosa". Da parte degli albergatori si paventa invece il ritorno di "valanghe di torpedoni - ha detto il

direttore dell' Ava, Claudio Scarpa - che scaricheranno turisti pendolari e non stanziali. Così si scalano i costi, ma

diminuiscono i guadagni". E Nicola Pellicani (Pd) chiede "più politica e meno commissari. La parola passi alle forze

politiche, economiche e sociali della città. Non si può pensare di governare Venezia solo per decreto". Gli ultimi dubbi

riguardano l' ammontare dei ristori a lavoratori e imprese, per cui il presidente del Veneto Luca Zaia ha assicurato che

i tecnici di Regione e governo stanno già lavorando. Anche dai sindacati si chiedono "certezze e non promesse".

(ANSA).

Ansa

Venezia
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Venezia, dal governo Draghi la parola fine sulla vicenda Grandi navi

14 Jul, 2021 ROMA - Dopo anni di dibattiti, polemiche e discussioni il governo

Draghi è arrivato a porre la parola conclusiva sulla vicenda Grandi navi a

Venezia, con un decreto approvato dal Consiglio dei ministri e, che pone dal 1

agosto il divieto di transito delle navi di grandi dimensioni nel Bacino di San

Marco, nel Canale di San Marco e nel Canale della Giudecca. La norma

specifica su Venezia è stata inserita nel decreto legge che contiene

disposizioni di carattere generale per assicurare l' integrità e il decoro di tutte le

vie d' acqua dichiarate monumento nazionale. E' questo il perno su cui ruota il

decreto, che dichiara monumento nazionale Venezia e le vie d' acqua, il Bacino

di San Marco, il Canale di San Marco e il Canale della Giudecca. Così da

vietarne l' ingresso alle colossali navi da crociera che, per anni, hanno solcato i

canali con a bordo il carico festoso di milioni di turisti pronti a scattare una foto

della ciittà più famosa al mondo. Il decreto se da un lato interviene a tutela delle

vie d' acqua, della salvaguardia di Venezia e della sua Laguna, provvede anche

per misure a favore degli operatori del settore direttamente interessati dal

divieto di transito (compagnie di navigazione, gestori dei terminal e società

erogatrici di servizi) . A questo scopo istituisce un fondo ad hoc nello stato di previsione del ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili . Inoltre il decreto provvede allo stanziamento di 157 milioni di euro per

finanziare i lavori, che inizieranno dal prossimo anno, p er l' adeguamento dell' area di Marghera ad accogliere le navi

di grandi dimensioni, con la realizzazione di non più di cinque punti di approdo. Per arrivare con maggiore velocità alla

realizzazione di queste opere, senza rimanere incastrati nelle pastoie della burocrazia amministrativa, il decreto

nomina commissario straordinario il presidente dell' Authority, Fulvio Lino Di Blasio, che dovrà guidare il percorso per

la progettazione, l' affidamento e l' esecuzione degli approdi. Nel frattempo, il 29 giugno scorso, l' Authority ha dato il

via al bando per il concorso di idee che mira all' individuazione della migliore soluzione per gli approdi delle navi da

crociera fuori Laguna. Quali sono le navi a cui è esteso il divieto di transito? secondo il decreto sono quelle che hanno

almeno una di queste caratteristiche: stazza lorda superiore a 25.000 GT lunghezza dello scafo al galleggiamento

superiore a 180 metri; air draft superiore a 35 metri, con esclusione delle navi a propulsione mista vela-motore;

impiego di combustibile in manovra che produce emissioni inquinanti (con contenuto di zolfo uguale o superiore allo

0,1%).

Corriere Marittimo

Venezia
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Venezia, Santi (Federagenti): Aspre critiche al governo per il decreto di divieto alle Grandi
navi

14 Jul, 2021 VENEZIA - Reazione immediata dal mondo marittimo al decreto

del CdM che, a partire dal prossimo 1 agosto, vieta l' accesso delle Grandi navi

da crociera alla Stazione Marittima di Venezia transitando attraverso il Bacino

di San Marco, il Canale di San Marco e il Canale della Giudecca. Alessandro

Santi, presidente di Federagenti, in un lettera aperta alla presidenza del

Consiglio dei ministri critica aspramente la decisione assunta dal governo. Il

presidente della federazione degli agenti e raccomandatari marittimi,

rivolgendosi al premier Mario Draghi denuncia: «con un decreto è stato deciso

l' azzeramento di un porto crociere, non un porto qualsiasi, quello di Venezia.

Una decisione gravissima - ha sottolineato - assunta all' insegna di un 'politically

correct' internazionale che impatta su almeno 4.000 famiglie. E in prospettiva

su altre 21.000». Sottolineando con amarezza: «Venezia è finalmente un

monumento sul mare, e continua il suo percorso verso la sua mortifica

museizzazione», nella lettera si rileva che «i porti italiani, presidente, sono

avvisati: possono diventare monumento nazionale, con alta probabilità vista la

storia che ci contraddistingue, e nel tempo di un decreto, sparire dalla carta dei

traffici mondiali. E con il porto migliaia di famiglie che dal porto traggono il loro sostentamento: la sostenibilità sociale

viene messa in secondo piano rispetto a quella 'culturale'. Nessun dialogo o confronto ma scelte terribilmente

impattanti e proposte nebulose di sostegni economici simil Covid: noi del porto siamo diversi». «Alla mancanza di

scelte dei passati anni e dei precedenti governi della questione 'grandi navi' - prosegue la lettera aperta - viene ora

posta soluzione che rappresenta una drammatica discontinuità che non permette in nessuna maniera fasi di

transizione e, in mancanza di ormeggi ancora disponibili e comunque sufficienti, obbliga immediatamente le

compagnie a modificare itinerari e programmazione per i prossimi anni trovando nuovi porti di scalo, probabilmente

non in Adriatico e forse neppure in Italia. Anche il naviglio di lusso viene penalizzato abbassando ulteriormente il limite

imposto dal decreto Clini Passera da 40.000 a 25.000 tonnellate di stazza e introducendo ulteriori nuovi limiti

dimensionali derivati da imprecisate analisi di rischio: un colpo mortale per il traffico crocieristico di alta gamma e che

garantiva pernottamenti nei cinque stelle e laute spese nei negozi dell' area marciana». «Dal mese di agosto, forse -

conclude la lettera di Santi - vedremo una città migliore, dove i problemi, e non sono pochi, spariranno di colpo,

almeno negli obiettivi del governo e con il compiacimento dell' UNESCO e di molti 'cittadini del mondo': di certo, però,

c' è che è stata decretata la morte delle crociere a Venezia e della cultura e professionalità, patrimonio di tante donne

e uomini che, come fatto da tanti veneziani in questi anni, lasceranno la città per andare a fare i professionisti e i

'cittadini' in altri porti del mondo»

Corriere Marittimo

Venezia
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VTP, il decreto su Venezia cancella la concessione - Nessuna nave arriverà più a Marittima

14 Jul, 2021 VENEZIA - La denuncia di Venezia Terminal Passeggeri SpA, VTP

SpA, concessiona rio del terminal Marittima di Venezia , la società interviene

oggi commentando duramente il decreto passato ieri in CdM, che sancisce il

trasferimento delle Grandi navi agli approdi temporanei di Marghera e vieta il

transito di navi di grandi dimensioni attraverso i Canali di San Marco e della

Giudecca. VDP SpA in una nota scrive : "Da quanto si apprende da fonti di

stampa e dall' assidua interlocuzione avuta con il Governo, le linee guida

contenute nel Decreto Ministeriale approvato ieri dal Consiglio dei Min istri e in

attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale di fatto cancella arbitrariamente

la possibilità di utilizzo del terminal di Marittima in concessione a VTP fino al

2025 come bene strumentale al servizio di interesse generale volto alla

movimentazione dei passeggeri nel porto di Venezia in capo alla Società. Stanti

gli stringenti limiti indicati, infatti, praticamente quasi nessuna nave che scalava a

Venezia potrà accedere alla Marittima, e quindi il Decreto di fatto cancella la

concessione in modo unilaterale violando norme nazionali e comunitarie a tutela

del concessionario . A fronte di tale decisione si apprende anche che sono

previsti ristori ed indennizzi, nonché forme di tutela per i lavoratori coinvolti, di cui però ad oggi non si conoscono le

coperture disponibili. Cifre sulle quali si basa in parte la prospettiva futura per tutti gli attori coinvolti nella filiera di

questa industria. Tale decisione di fatto cancella con un colpo di spugna uno dei più apprezzati porti crociere al

mondo per livello di servizio, posticipando ad un tempo non ben definito lo spostamento delle attività crocieristiche a

Marghera con il rischio concreto di porre la parola fine all' industria crocieristica veneziana con danni enormi sia da un

punto di vista economico che occupazionale. È quanto mai difficile infatti che le compagnie di crociera una volta

spostate le proprie navi in altri porti nazionali o peggio esteri, decidano di ricollocarle a Venezia a distanza di anni, per

questo è urgente che venga fatta chiarezza sul percorso che porterà allo spostamento a Maghera di cui VTP studia la

fattibilità da tempo e per cui ha già depositato proposte concrete che non hanno trovato ascolto. 'Negli ultimi 9 anni

VTP, che vorrei ricordare è una Società dall' azionariato misto pubblico-privato, da una parte ha collaborato con tutti i

Governi che si sono succeduti , e continua a farlo con il Governo in carica, per spostare le navi dal Canale della

Giudecca presentando anche progetti concreti e studiando tecnicamente soluzioni ben al di là di quanto dovrebbe

competere ad un concessionario. Dall' altra parte però vi sono anche le istanze e le aspettative dei soci di VTP e di

tutti gli stakeholder coinvolti ovvero i lavoratori diretti ed indiretti nonché tutta la filiera delle società collegate alla

crocieristica, di cui circa 200 venete, che vedono comunque venir meno i loro diritti e restano in attesa di certezze per

il proprio futuro. Auspichiamo pertanto che il Governo prenda in considerazione queste istanze così come quelle

promosse da chi è contrario alla crocieristica, valutando attentamente anche proposte già fatte quali ad esempio il

Vittorio Emanuele che di fatto consentirebbe di mantenere viva la Marittima e con essa la sua eccellenza, senza

destinarla viceversa inevitabilmente alla chiusura peraltro. Sarà appena il caso di ricordare che la finanza di progetto

ai sensi dell' art.183 del Codice degli Appalti presentata dalla nostra Società ad ottobre 2019 agli enti competenti,

prevedeva un investimento di poco superiore ai 30 milioni di euro per gli interventi manutentivi sul canale Vittorio

Emanuele III in linea con il Piano Regolatore Portuale vigente con un progetto ad alta sostenibilità ambientale e che

prevedeva la valorizzazione della Marittima su cui sono stati investiti 160 milioni di di fondi pubblici e privati,', ha

dichiarato Fabrizio Spagna, Presidente di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A. ' Il danno

Corriere Marittimo

Venezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32



 

mercoledì 14 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 7 8 7 6 8 6 9 § ]

che si va paventando con quando previsto dal Decreto Ministeriale è significativo, in quanto di fatto esclude anche

le navi più piccole, quelle del settore del lusso a cui puntava tutto il territorio in quanto esempio principe di quel turismo

di fascia alta e con altissimo potenziale di spesa che dal 1° agosto non potranno più arrivare alla Marittima. Il danno

deve necessariamente tenere conto anche del fatto che il mercato non aspetta, ad oggi le interlocuzioni con le

compagnie sono assidue, ma non è dato sapere ancora quali orientamenti prenderanno per il futuro degli itinerari e se

essi comprenderanno o meno Marghera. Del resto come riportato peraltro nell' art.2 del Decreto, sarà necessario non

solo sistemare le banchine, ma anche il Canale dei Petroli per far transitare le navi da crociera in sicurezza. Infatti

come evidenziato nelle diverse campagne di simulazione condotte da VTP, dalla Capitaneria di Porto di Venezia, dai

Piloti e dalle quattro maggiori compagnie crocieristiche del mondo, sul suddetto canale sono necessari interventi

manutentivi in linea con il Piano Regolatore Portuale vigente. Di fatto sappiamo già per certo che le Compagnie di

crociera americane, segnatamente Royal Caribbean Cruise Line e Norwegian Cruise Line, ci hanno comunicato la

propria contrarierà a posizionare navi a Marghera in assenza di condizioni minime di sicurezza. A queste si dovranno

aggiungere le navi di lusso che per ovvi motivi non hanno mai dato la propria disponibilità a spostarsi a Marghera, ad

esempio Viking, Azamara, Silversea, Ritz Carlton solo per citare le più importanti". Conclude la società: "Tutto ciò

comporterà una profonda revisione del piano industriale della Società alla luce del nuovo decreto e che verrà

presentato al Governo al più presto insieme a quello in essere approvato di recente dal Consiglio di Amministrazione

della Società. Naturalmente potremmo fare ciò non appena sarà noto quali e quante banchine saranno disponibili a

Marghera.' Ha dichiarato Galliano Di Marco, Direttore Generale di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.".

Corriere Marittimo

Venezia
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Nota stampa Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.

Venezia Da quanto si apprende da fonti  di  stampa e dal l 'assidua

interlocuzione avuta con il Governo, le linee guida contenute nel Decreto

Ministeriale approvato ieri dal Consiglio dei Ministri e in attesa di

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale di fatto cancella arbitrariamente la

possibilità di utilizzo del terminal di Marittima in concessione a VTP fino al

2025 come bene strumentale al servizio di interesse generale volto alla

movimentazione dei passeggeri nel porto di Venezia in capo alla Società.

Stanti gli stringenti limiti indicati, infatti, praticamente quasi nessuna nave che

scalava a Venezia potrà accedere alla Marittima, e quindi il Decreto di fatto

cancella la concessione in modo unilaterale violando norme nazionali e

comunitarie a tutela del concessionario. A fronte di tale decisione si apprende

anche che sono previsti ristori ed indennizzi, nonché forme di tutela per i

lavoratori coinvolti, di cui però ad oggi non si conoscono le coperture

disponibili. Cifre sulle quali si basa in parte la prospettiva futura per tutti gli

attori coinvolti nella filiera di questa industria. Tale decisione di fatto cancella

con un colpo di spugna uno dei più apprezzati porti crociere al mondo per

livello di servizio, posticipando ad un tempo non ben definito lo spostamento delle attività crocieristiche a Marghera

con il rischio concreto di porre la parola fine all'industria crocieristica veneziana con danni enormi sia da un punto di

vista economico che occupazionale. È quanto mai difficile infatti che le compagnie di crociera una volta spostate le

proprie navi in altri porti nazionali o peggio esteri, decidano di ricollocarle a Venezia a distanza di anni, per questo è

urgente che venga fatta chiarezza sul percorso che porterà allo spostamento a Maghera di cui VTP studia la fattibilità

da tempo e per cui ha già depositato proposte concrete che non hanno trovato ascolto. 'Negli ultimi 9 anni VTP, che

vorrei ricordare è una Società dall'azionariato misto pubblico-privato, da una parte ha collaborato con tutti i Governi

che si sono succeduti , e continua a farlo con il Governo in carica, per spostare le navi dal Canale della Giudecca

presentando anche progetti concreti e studiando tecnicamente soluzioni ben al di là di quanto dovrebbe competere ad

un concessionario. Dall'altra parte però vi sono anche le istanze e le aspettative dei soci di VTP e di tutti gli

stakeholder coinvolti ovvero i lavoratori diretti ed indiretti nonché tutta la filiera delle società collegate alla crocieristica,

di cui circa 200 venete, che vedono comunque venir meno i loro diritti e restano in attesa di certezze per il proprio

futuro. Auspichiamo pertanto che il Governo prenda in considerazione queste istanze così come quelle promosse da

chi è contrario alla crocieristica, valutando attentamente anche proposte già fatte quali ad esempio il Vittorio

Emanuele che di fatto consentirebbe di mantenere viva la Marittima e con essa la sua eccellenza, senza destinarla

viceversa inevitabilmente alla chiusura peraltro. Sarà appena il caso di ricordare che la finanza di progetto ai sensi

dell'art.183 del Codice degli Appalti presentata dalla nostra Società ad ottobre 2019 agli enti competenti, prevedeva

un investimento di poco superiore ai 30 milioni di euro per gli interventi manutentivi sul canale Vittorio Emanuele III in

linea con il Piano Regolatore Portuale vigente con un progetto ad alta sostenibilità ambientale e che prevedeva la

valorizzazione della Marittima su cui sono stati investiti 160 milioni di di fondi pubblici e privati,', ha dichiarato Fabrizio

Spagna, Presidente di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A. 'Il danno che si va paventando con quando previsto dal

Decreto Ministeriale è significativo, in quanto di fatto esclude anche le navi più piccole, quelle del settore del lusso a

cui puntava tutto il territorio in quanto esempio principe di quel turismo di fascia alta e con altissimo potenziale di

spesa che dal 1° agosto non potranno più arrivare alla Marittima. Il danno deve necessariamente tenere conto anche

Il Nautilus
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con le compagnie sono assidue, ma non è dato sapere ancora quali orientamenti prenderanno per il futuro degli

itinerari e se essi comprenderanno o meno Marghera. Del resto come riportato peraltro nell'art.2 del Decreto, sarà

necessario non solo sistemare le banchine, ma anche il Canale dei Petroli per far transitare le navi da crociera in

sicurezza. Infatti come evidenziato nelle diverse campagne di simulazione condotte da VTP, dalla Capitaneria di

Porto di Venezia, dai Piloti e dalle quattro maggiori compagnie crocieristiche del mondo, sul suddetto canale sono

necessari interventi manutentivi in linea con il Piano Regolatore Portuale vigente. Di fatto sappiamo già per certo che

le Compagnie di crociera americane, segnatamente Royal Caribbean Cruise Line e Norwegian Cruise Line, ci hanno

comunicato la propria contrarierà a posizionare navi a Marghera in assenza di condizioni minime di sicurezza. A

queste si dovranno aggiungere le navi di lusso che per ovvi motivi non hanno mai dato la propria disponibilità a

spostarsi a Marghera, ad esempio Viking, Azamara, Silversea, Ritz Carlton solo per citare le più importanti. Tutto ciò

comporterà una profonda revisione del piano industriale della Società alla luce del nuovo decreto e che verrà

presentato al Governo al più presto insieme a quello in essere approvato di recente dal Consiglio di Amministrazione

della Società. Naturalmente potremmo fare ciò non appena sarà noto quali e quante banchine saranno disponibili a

Marghera.' ha dichiarato Galliano Di Marco, Direttore Generale di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.

Il Nautilus

Venezia
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MARIO MATTIOLI, PRESIDENTE CONFITARMA, SU DL GRANDI NAVI A VENEZIA

Roma -La decisione del Consiglio dei Ministri di ieri è la logica conclusione di

un percorso avviato dieci anni fa. Tuttavia, gli operatori si sarebbero aspettati

una diversa tempistica per poter impostare nuovi programmi, soprattutto in

vista di una ripresa dopo oltre un anno di sostanziale fermo delle navi. Sarà

importante quindi che i ristori annunciati siano adeguati alle esigenze degli

operatori, considerando anche le difficoltà affrontate dal settore crocieristico

e dal suo indotto a causa delle restrizioni imposte per fronteggiare la

pandemia da Covid19. In ogni caso, ribadisco la massima disponibilità di

Confitarma e dell' armamento italiano a collaborare con il Governo per trovare

le soluzioni migliori per tutte le parti coinvolte e soprattutto per tutelare la

meravigliosa città di Venezia che tutto il mondo ci invidia. Ma, per poter

assicurare un futuro sostenibile per le attività crocieristiche a Venezia,  è

indispensabile ed urgente un concreto coordinamento delle Istituzioni con gli

operatori e con le Associazioni ed auspichiamo quindi che si possa presto

convocare un tavolo di confronto. L' armamento italiano è fortemente

impegnato nella sfida senza precedenti per la transizione ecologica. È un

impegno da tempo assunto dai nostri armatori che comporta investimenti ingenti, come testimoniano le nuove unità

recentemente entrate in esercizio, tra le quali anche quelle del Gruppo Costa, unica compagnia di crociera con navi

battenti bandiera italiana che recentemente ha presentato il suo Manifesto per un turismo sostenibile e inclusivo che

generi maggiore valore economico e sociale nelle destinazioni visitate dalle sue navi e, sicuramente, Venezia è in

cima alla lista.

Il Nautilus

Venezia
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Filt Cgil, non abbandonare le imprese ed i lavoratori coinvolti dall' allontanamento delle
grandi navi da Venezia

Colombo: i diritti dei lavoratori non possono essere zittiti con i 157 milioni del

fondo, utile a realizzare anche gli approdi provvisori a Marghera Riferendosi

al provvedimento di ieri del governo che vieta alle grandi navi di raggiungere

Venezia, a partire dal prossimo primo agosto, attraverso il Bacino di San

Marco, il Canale di San Marco e il Canale della Giudecca, il sindacato Filt Cgil

si è detto da subito disponibile «per uno specifico ed urgente incontro con il

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ed il Ministero della

Cultura per rappresentare le nostre preoccupazioni e necessità per le attività

portual i  e marit t ime di Venezia, direttamente coinvolte dal nuovo

provvedimento ma soprattutto per offrire ai lavoratori certezze e non

promesse». Sottolineando che «la tutela dell' ambiente e della laguna di

Venezia non possono essere scambiate con una perdita importante di posti di

lavoro», il segretario nazionale della Filt Cgil, Natale Colombo, ha precisato

che da parte del sindacato non c' è alcuna contrarietà «a salvaguardare la

laguna di Venezia e le sue bellezze e rispettiamo tutto e tutti, ma - ha

puntualizzato - a patto che non si abbandonino le imprese ed i lavoratori

coinvolti, già pesantemente danneggiati dagli effetti della pandemia sul traffico passeggeri e crocieristico in

particolare. I diritti dei lavoratori - ha evidenziato Colombo - non possono essere zittiti con i 157 milioni del fondo,

utile a realizzare anche gli approdi provvisori a Marghera. È la solita politica dei due tempi che rischia di annunciare l'

ennesimo disastro all' economia del Paese ed in particolare del territorio veneziano». «Siamo - ha concluso il

segretario nazionale del sindacato - per una soluzione capace di contemperare le due necessità affinché la tutela dell'

ambiente e del lavoro possano essere garantite alla pari in una soluzione senza vuoti di operatività per dare continuità

all' economia di quel territorio».
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Santi (Federagenti): con il decreto di ieri si è assunta una decisione gravissima che azzera
un porto crociere come Venezia

Lettera aperta al presidente del Consiglio dei ministri Federagenti critica

aspramente la decisione assunta ieri dal governo di vietare a partire dal

prossimo agosto l' arrivo delle grandi navi da crociera alla Stazione Marittima

di Venezia attraverso il Bacino di San Marco, il Canale di San Marco e il

Canale della Giudecca. In una lettera aperta al presidente del Consiglio, Mario

Draghi, il presidente della federazione delle agenzie marittime italiane,

Alessandro Santi, ha denunciato che «con un decreto è stato deciso l'

azzeramento di un porto crociere, non un porto qualsiasi, quello di Venezia.

Una decisione gravissima - ha sottolineato - assunta all' insegna di un

"politically correct" internazionale che impatta su almeno 4.000 famiglie. E in

prospettiva su altre 21.000». Rilevando amaramente che «Venezia è

finalmente un monumento sul mare, e continua il suo percorso verso la sua

mortifica museizzazione», nella lettera si rileva che «i porti italiani, presidente,

sono avvisati: possono diventare monumento nazionale, con alta probabilità

vista la storia che ci contraddistingue, e nel tempo di un decreto, sparire dalla

carta dei traffici mondiali. E con il porto migliaia di famiglie che dal porto

traggono il loro sostentamento: la sostenibilità sociale viene messa in secondo piano rispetto a quella "culturale".

Nessun dialogo o confronto ma scelte terribilmente impattanti e proposte nebulose di sostegni economici simil Covid:

noi del porto siamo diversi». «Alla mancanza di scelte dei passati anni e dei precedenti governi della questione

"grandi navi" - prosegue la lettera aperta - viene ora posta soluzione che rappresenta una drammatica discontinuità

che non permette in nessuna maniera fasi di transizione e, in mancanza di ormeggi ancora disponibili e comunque

sufficienti, obbliga immediatamente le compagnie a modificare itinerari e programmazione per i prossimi anni

trovando nuovi porti di scalo, probabilmente non in Adriatico e forse neppure in Italia. Anche il naviglio di lusso viene

penalizzato abbassando ulteriormente il limite imposto dal decreto Clini Passera da 40.000 a 25.000 tonnellate di

stazza e introducendo ulteriori nuovi limiti dimensionali derivati da imprecisate analisi di rischio: un colpo mortale per il

traffico crocieristico di alta gamma e che garantiva pernottamenti nei cinque stelle e laute spese nei negozi dell' area

marciana». «Dal mese di agosto, forse - conclude la lettera di Santi - vedremo una città migliore, dove i problemi, e

non sono pochi, spariranno di colpo, almeno negli obiettivi del governo e con il compiacimento dell' UNESCO e di

molti "cittadini del mondo": di certo, però, c' è che è stata decretata la morte delle crociere a Venezia e della cultura e

professionalità, patrimonio di tante donne e uomini che, come fatto da tanti veneziani in questi anni, lasceranno la città

per andare a fare i professionisti e i "cittadini" in altri porti del mondo».
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Mattioli (Confitarma): il no alle grandi navi a Venezia sia accompagnato da ristori adeguati
alle esigenze degli operatori

Gli operatori - ha sottolineato - si sarebbero aspettati una diversa tempistica

per poter impostare nuovi programmi Commentando la decisione di ieri del

Consiglio dei ministri di vietare a partire dal prossimo primo agosto alle navi

da crociera di approdare alla Stazione Marittima del porto di Venezia, i l

presidente della Confederazione Italiana Armatori (Confitarma), Mario

Mattioli, ha rilevato che si tratta della «logica conclusione di un percorso

avviato dieci anni fa. Tuttavia - ha sottolineato - gli operatori si sarebbero

aspettati una diversa tempistica per poter impostare nuovi programmi,

soprattutto in vista di una ripresa dopo oltre un anno di sostanziale fermo

delle navi. Sarà importante quindi - ha aggiunto Mattioli - che i ristori
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annunciati siano adeguati alle esigenze degli operatori, considerando anche le

difficoltà affrontate dal settore crocieristico e dal suo indotto a causa delle

restrizioni imposte per fronteggiare la pandemia da Covid-19». «In ogni caso

- ha proseguito il presidente dell' associazione - ribadisco la massima

disponibilità di Confitarma e dell' armamento italiano a collaborare con il

governo per trovare le soluzioni migliori per tutte le parti coinvolte e

soprattutto per tutelare la meravigliosa città di Venezia che tutto il mondo ci invidia. Ma, per poter assicurare un futuro

sostenibile per le attività crocieristiche a Venezia, è indispensabile ed urgente un concreto coordinamento delle

istituzioni con gli operatori e con le associazioni ed auspichiamo quindi che si possa presto convocare un tavolo di

confronto». «L' armamento italiano - ha concluso Mattioli - è fortemente impegnato nella sfida senza precedenti per la

transizione ecologica. È un impegno da tempo assunto dai nostri armatori che comporta investimenti ingenti, come

testimoniano le nuove unità recentemente entrate in esercizio, tra le quali anche quelle del gruppo Costa, unica

compagnia di crociera con navi battenti bandiera italiana che recentemente ha presentato il suo Manifesto per un

turismo sostenibile e inclusivo che generi maggiore valore economico e sociale nelle destinazioni visitate dalle sue

navi e, sicuramente, Venezia è in cima alla lista».
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VTP, arbitraria la cancellazione della possibilità di utilizzo del terminal veneziano di
Marittima in concessione fino al 2025

La decisione del governo - ha denunciato la società - di fatto cancella con un

colpo di spugna uno dei più apprezzati porti crociere al mondo Venezia

Terminal Passeggeri (VTP), la società che gestisce la Stazione Marittima del

porto di Venezia e che è partecipata tra gli altri dal gruppo terminalista Global

Ports Hoding e dalle primarie compagnie crocieristiche Carnival, MSC e

Royal Caribbean, ha definito arbitraria la cancellazione della possibilità di

utilizzo del terminal di Marittima in concessione a VTP fino al 2025 disposta

ieri dal governo che vi ha vietato l' approdo delle grandi navi da crociera a

partire dal prossimo mese. «Stanti gli stringenti limiti indicati, infatti - ha

denunciato l' azienda - praticamente quasi nessuna nave che scalava a

Venezia potrà accedere alla Marittima, e quindi il decreto di fatto cancella la

concessione in modo unilaterale violando norme nazionali e comunitarie a

tutela del concessionario». «A fronte di tale decisione - ha rilevato inoltre VTP

- si apprende anche che sono previsti ristori ed indennizzi, nonché forme di

tutela per i lavoratori coinvolti, di cui però ad oggi non si conoscono le

coperture disponibili. Cifre sulle quali si basa in parte la prospettiva futura per

tutti gli attori coinvolti nella filiera di questa industria». «Tale decisione - ha sottolineato la società - di fatto cancella

con un colpo di spugna uno dei più apprezzati porti crociere al mondo per livello di servizio, posticipando ad un tempo

non ben definito lo spostamento delle attività crocieristiche a Marghera con il rischio concreto di porre la parola fine

all' industria crocieristica veneziana con danni enormi sia da un punto di vista economico che occupazionale. È quanto

mai difficile infatti che le compagnie di crociera una volta spostate le proprie navi in altri porti nazionali o peggio

esteri, decidano di ricollocarle a Venezia a distanza di anni, per questo è urgente che venga fatta chiarezza sul

percorso che porterà allo spostamento a Maghera di cui VTP studia la fattibilità da tempo e per cui ha già depositato

proposte concrete che non hanno trovato ascolto». «Negli ultimi nove anni - ha ricordato il presidente dell' azienda,

Fabrizio Spagna - VTP, che vorrei ricordare è una società dall' azionariato misto pubblico-privato, da una parte ha

collaborato con tutti i governi che si sono succeduti , e continua a farlo con il governo in carica, per spostare le navi

dal Canale della Giudecca presentando anche progetti concreti e studiando tecnicamente soluzioni ben al di là di

quanto dovrebbe competere ad un concessionario. Dall' altra parte però vi sono anche le istanze e le aspettative dei

soci di VTP e di tutti gli stakeholder coinvolti ovvero i lavoratori diretti ed indiretti nonché tutta la filiera delle società

collegate alla crocieristica, di cui circa 200 venete, che vedono comunque venir meno i loro diritti e restano in attesa di

certezze per il proprio futuro. Auspichiamo pertanto che il governo prenda in considerazione queste istanze così

come quelle promosse da chi è contrario alla crocieristica, valutando attentamente anche proposte già fatte quali ad

esempio il Vittorio Emanuele che di fatto consentirebbe di mantenere viva la Marittima e con essa la sua eccellenza,

senza destinarla viceversa inevitabilmente alla chiusura peraltro. Sarà appena il caso di ricordare che la finanza di

progetto ai sensi dell' articolo 183 del Codice degli Appalti presentata dalla nostra società ad ottobre 2019 agli enti

competenti, prevedeva un investimento di poco superiore ai 30 milioni di euro per gli interventi manutentivi sul canale

Vittorio Emanuele III in linea con il Piano Regolatore Portuale vigente con un progetto ad alta sostenibilità ambientale

e che prevedeva la valorizzazione della Marittima su cui sono stati investiti 160 milioni di euro di fondi pubblici e

privati». «Il danno che si va paventando con quando previsto dal decreto ministeriale - ha aggiunto il direttore generale
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anche le navi più piccole, quelle del settore del lusso a cui puntava tutto il territorio in quanto esempio principe di

quel turismo di fascia alta e con altissimo potenziale di spesa che dal primo agosto non potranno più arrivare alla

Marittima. Il danno deve necessariamente tenere conto anche del fatto che il mercato non aspetta, ad oggi le

interlocuzioni con le compagnie sono assidue, ma non è dato sapere ancora quali orientamenti prenderanno per il

futuro degli itinerari e se essi comprenderanno o meno Marghera. Del resto come riportato peraltro nell' articolo 2 del

decreto, sarà necessario non solo sistemare le banchine, ma anche il Canale dei Petroli per far transitare le navi da

crociera in sicurezza. Infatti come evidenziato nelle diverse campagne di simulazione condotte da VTP, dalla

Capitaneria di Porto di Venezia, dai Piloti e dalle quattro maggiori compagnie crocieristiche del mondo, sul suddetto

canale sono necessari interventi manutentivi in linea con il Piano Regolatore Portuale vigente. Di fatto - ha reso noto

Di Marco - sappiamo già per certo che le compagnie di crociera americane, segnatamente Royal Caribbean Cruise

Line e Norwegian Cruise Line, ci hanno comunicato la propria contrarierà a posizionare navi a Marghera in assenza di

condizioni minime di sicurezza. A queste si dovranno aggiungere le navi di lusso che per ovvi motivi non hanno mai

dato la propria disponibilità a spostarsi a Marghera, ad esempio Viking, Azamara, Silversea, Ritz Carlton solo per

citare le più importanti. Tutto ciò comporterà una profonda revisione del piano industriale della società alla luce del

nuovo decreto e che verrà presentato al governo al più presto insieme a quello in essere approvato di recente dal

consiglio di amministrazione della società. Naturalmente potremmo fare ciò non appena sarà noto quali e quante

banchine saranno disponibili a Marghera».
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FEDERAGENTI - LA CHIUSURA DEL PORTO CROCIERE DI VENEZIA, LETTERA APERTA
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, MARIO DRAGHI

Venezia, 14 luglio 2021 - Con un decreto è stato deciso l' azzeramento di un

porto crociere, non un porto qualsiasi, quello di Venezia. Una decisione

gravissima assunta all' insegna di un 'politically correct' internazionale che

impatta su almeno 4.000 famiglie. E in prospettiva su altre 21.000. Venezia è

finalmente un monumento sul mare, e continua il suo percorso verso la sua

mortifica museizzazione. Per questo oggi le scriviamo. I porti italiani,

Presidente, sono avvisati: possono diventare monumento nazionale, con alta

probabilità vista la storia che ci contraddistingue, e nel tempo di un decreto,

sparire dalla carta dei traffici mondiali. E con il porto migliaia di famiglie che dal

porto traggono il loro sostentamento: la sostenibilità sociale viene messa in

secondo piano rispetto a quella 'culturale'. Nessun dialogo o confronto ma scelte

terribilmente impattanti e proposte nebulose di sostegni economici simil Covid:

noi del porto siamo diversi. Alla mancanza di scelte dei passati anni e dei

precedenti governi della questione 'grandi navi' viene ora posta soluzione che

rappresenta una drammatica discontinuità che non permette in nessuna maniera

fasi di transizione e, in mancanza di ormeggi ancora disponibili e comunque

sufficienti, obbliga immediatamente le compagnie a modificare itinerari e programmazione per i prossimi anni

trovando nuovi porti di scalo, probabilmente non in Adriatico e forse neppure in Italia. Anche il naviglio di lusso viene

penalizzato abbassando ulteriormente il limite imposto dal decreto Clini Passera da 40.000 a 25.000 tonnellate di

stazza e introducendo ulteriori nuovi limiti dimensionali derivati da imprecisate analisi di rischio: un colpo mortale per il

traffico crocieristico di alta gamma e che garantiva pernottamenti nei cinque stelle e laute spese nei negozi dell' area

marciana. Dal mese di agosto, forse, vedremo una città migliore, dove i problemi, e non sono pochi, spariranno di

colpo, almeno negli obiettivi del Governo e con il compiacimento dell' UNESCO e di molti 'cittadini del mondo': di

certo, però, c' è che è stata decretata la morte delle crociere a Venezia e della cultura e professionalità, patrimonio di

tante donne e uomini che, come fatto da tanti veneziani in questi anni, lasceranno la città per andare a fare i

professionisti e i 'cittadini' in altri porti del mondo. Alessandro Santi.
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CONFITARMA - MATTIOLI SU DL GRANDI NAVI A VENEZIA

Roma, 14 luglio 2021 - La decisione del Consiglio dei Ministri di ieri è la logica

conclusione di un percorso avviato dieci anni fa. Tuttavia, gli operatori si

sarebbero aspettati una diversa tempistica per poter impostare nuovi

programmi, soprattutto in vista di una ripresa dopo oltre un anno di sostanziale

fermo delle navi. Sarà importante quindi che i ristori annunciati siano adeguati

alle esigenze degli operatori, considerando anche le difficoltà affrontate dal

settore crocieristico e dal suo indotto a causa delle restrizioni imposte per

fronteggiare la pandemia da Covid19. In ogni caso, ribadisco la massima

disponibilità di Confitarma e dell' armamento italiano a collaborare con il

Governo per trovare le soluzioni migliori per tutte le parti coinvolte e soprattutto

per tutelare la meravigliosa città di Venezia che tutto il mondo ci invidia. Ma,

per poter assicurare un futuro sostenibile per le attività crocieristiche a Venezia,

è indispensabile ed urgente un concreto coordinamento delle Istituzioni con gli

operatori e con le Associazioni ed auspichiamo quindi che si possa presto

convocare un tavolo di confronto. L' armamento italiano è fortemente

impegnato nella sfida senza precedenti per la transizione ecologica. È un

impegno da tempo assunto dai nostri armatori che comporta investimenti ingenti, come testimoniano le nuove unità

recentemente entrate in esercizio, tra le quali anche quelle del Gruppo Costa, unica compagnia di crociera con navi

battenti bandiera italiana che recentemente ha presentato il suo Manifesto per un turismo sostenibile e inclusivo che

generi maggiore valore economico e sociale nelle destinazioni visitate dalle sue navi e, sicuramente, Venezia è in

cima alla lista.
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Galliano Di Marco Direttore Generale di "Venezia Terminal Passeggeri S.p.A." sul Decreto
Ministeriale approvato

Venezia, 14 luglio 2021 - Da quanto si apprende da fonti di stampa e dall'

assidua interlocuzione avuta con il Governo, le linee guida contenute nel

Decreto Ministeriale approvato ieri dal Consiglio dei Ministri e in attesa di

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale di fatto cancella arbitrariamente la

possibilità di utilizzo del terminal di Marittima in concessione a VTP fino al

2025 come bene strumentale al servizio di interesse generale volto alla

movimentazione dei passeggeri nel porto di Venezia in capo alla Società.

Stanti gli stringenti limiti indicati, infatti, praticamente quasi nessuna nave che

scalava a Venezia potrà accedere alla Marittima, e quindi il Decreto di fatto

cancella la concessione in modo unilaterale violando norme nazionali e

comunitarie a tutela del concessionario. A fronte di tale decisione si apprende

anche che sono previsti ristori ed indennizzi, nonché forme di tutela per i

lavoratori coinvolti, di cui però ad oggi non si conoscono le coperture

disponibili. Cifre sulle quali si basa in parte la prospettiva futura per tutti gli attori

coinvolti nella filiera di questa industria. Tale decisione di fatto cancella con un

colpo di spugna uno dei più apprezzati porti crociere al mondo per livello di

servizio, posticipando ad un tempo non ben definito lo spostamento delle attività crocieristiche a Marghera con il

rischio concreto di porre la parola fine all' industria crocieristica veneziana con danni enormi sia da un punto di vista

economico che occupazionale. È quanto mai difficile infatti che le compagnie di crociera una volta spostate le proprie

navi in altri porti nazionali o peggio esteri, decidano di ricollocarle a Venezia a distanza di anni, per questo è urgente

che venga fatta chiarezza sul percorso che porterà allo spostamento a Maghera di cui VTP studia la fattibilità da

tempo e per cui ha già depositato proposte concrete che non hanno trovato ascolto. "Negli ultimi 9 anni VTP, che

vorrei ricordare è una Società dall' azionariato misto pubblico-privato, da una parte ha collaborato con tutti i Governi

che si sono succeduti , e continua a farlo con il Governo in carica, per spostare le navi dal Canale della Giudecca

presentando anche progetti concreti e studiando tecnicamente soluzioni ben al di là di quanto dovrebbe competere ad

un concessionario. Dall' altra parte però vi sono anche le istanze e le aspettative dei soci di VTP e di tutti gli

stakeholder coinvolti ovvero i lavoratori diretti ed indiretti nonché tutta la filiera delle società collegate alla crocieristica,

di cui circa 200 venete, che vedono comunque venir meno i loro diritti e restano in attesa di certezze per il proprio

futuro. Auspichiamo pertanto che il Governo prenda in considerazione queste istanze così come quelle promosse da

chi è contrario alla crocieristica, valutando attentamente anche proposte già fatte quali ad esempio il Vittorio

Emanuele che di fatto consentirebbe di mantenere viva la Marittima e con essa la sua eccellenza, senza destinarla

viceversa inevitabilmente alla chiusura peraltro. Sarà appena il caso di ricordare che la finanza di progetto ai sensi

dell' art.183 del Codice degli Appalti presentata dalla nostra Società ad ottobre 2019 agli enti competenti, prevedeva

un investimento di poco superiore ai 30 milioni di euro per gli interventi manutentivi sul canale Vittorio Emanuele III in

linea con il Piano Regolatore Portuale vigente con un progetto ad alta sostenibilità ambientale e che prevedeva la

valorizzazione della Marittima su cui sono stati investiti 160 milioni di di fondi pubblici e privati,", ha dichiarato Fabrizio

Spagna, Presidente di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A. "Il danno che si va paventando con quando previsto dal

Decreto Ministeriale è significativo, in quanto di fatto esclude anche le navi più piccole, quelle del settore del lusso a

cui puntava tutto il territorio in quanto esempio principe di quel turismo di fascia alta e con altissimo potenziale di

Informatore Navale

Venezia
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che il mercato non aspetta, ad oggi le interlocuzioni con le compagnie sono assidue, ma non è dato sapere ancora

quali orientamenti prenderanno per il futuro degli itinerari e se essi comprenderanno o meno Marghera. Del resto

come riportato peraltro nell' art.2 del Decreto, sarà necessario non solo sistemare le banchine, ma anche il Canale dei

Petroli per far transitare le navi da crociera in sicurezza. Infatti come evidenziato nelle diverse campagne di

simulazione condotte da VTP, dalla Capitaneria di Porto di Venezia, dai Piloti e dalle quattro maggiori compagnie

crocieristiche del mondo, sul suddetto canale sono necessari interventi manutentivi in linea con il Piano Regolatore

Portuale vigente. Di fatto sappiamo già per certo che le Compagnie di crociera americane, segnatamente Royal

Caribbean Cruise Line e Norwegian Cruise Line, ci hanno comunicato la propria contrarierà a posizionare navi a

Marghera in assenza di condizioni minime di sicurezza. A queste si dovranno aggiungere le navi di lusso che per ovvi

motivi non hanno mai dato la propria disponibilità a spostarsi a Marghera, ad esempio Viking, Azamara, Silversea,

Ritz Carlton solo per citare le più importanti. Tutto ciò comporterà una profonda revisione del piano industriale della

Società alla luce del nuovo decreto e che verrà presentato al Governo al più presto insieme a quello in essere

approvato di recente dal Consiglio di Amministrazione della Società. Naturalmente potremmo fare ciò non appena

sarà noto quali e quante banchine saranno disponibili a Marghera." ha dichiarato Galliano Di Marco, Direttore

Generale di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.

Informatore Navale

Venezia
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Addio grandi navi a Venezia, Filt-Cgil: attenzione ai posti di lavoro

Per il sindacato il fondo da 157 milioni «èla solita politica dei due tempi che rischia di annunciare l' ennesimo disastro
all' economia del Paese ein particolare del territorio veneziano»

Con l' addio delle grandi navi in transito a Venezia a partire da agosto - forse -

il governo ha predisposto per decreto un fondo da 157 milioni per gli approdi

alternativi ed eventuali ristori alle imprese danneggiate. «I diritti dei lavoratori

non possono essere zittiti con i 157 milioni del fondo, utile a realizzare anche

gli approdi provvisori a Marghera. È la solita politica dei due tempi che rischia

di annunciare l' ennesimo disastro all' economia del Paese e in particolare del

territorio veneziano», afferma il segretario nazionale della Filt-Cgil, Natale

Colombo, secondo il quale «la tutela dell' ambiente e della laguna di Venezia

non possono essere scambiate con una perdita importante di posti di lavoro».

«Non abbiamo nessuna contrarietà - continua Colombo - a salvaguardare la

laguna di Venezia e le sue bellezze e rispettiamo tutto e tutti ma a patto che

non si abbandonino le imprese ed i lavoratori coinvolti, già pesantemente

danneggiati dagli effetti della pandemia sul traffico passeggeri e crocieristico

in particolare. Siamo da subito disponibili per uno specifico ed urgente

incontro con il ministero delle Infrastrutture e quello della Cultura per

rappresentare le nostre preoccupazioni e necessità per le attività portuali e

marittime di Venezia, direttamente coinvolte dal nuovo provvedimento ma soprattutto per offrire ai lavoratori certezze

e non promesse». Siamo per una soluzione capace di contemperare le due necessità affinché la tutela dell' ambiente

e del lavoro possano essere garantite alla pari in una soluzione senza vuoti di operatività per dare continuità all'

economia di quel territorio». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Venezia
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Grandi navi via da Venezia, Federagenti: "Decisione grave"

Dura e polemica lettera aperta dell' associazione al premier Draghi. Si parla di azzeramento delle crociere, di
musealizzazione e di sparizione del porto dalla carta dei traffici mondiali

Con una dura lettera aperta al presidente del Consiglio, Mario Draghi,

Federagenti, l' associazione italiana degli agenti marittimi, contesta la

decisione del governo di vietare il transito delle grandi navi da crociera a

Venezia a partire dal primo agosto . Senza approdi alternativi e con la

necessità di r iprogrammare tutt i  gl i  arrivi nel secondo porto dopo

Civitavecchia per questo tipo di turismo, si rischia di paralizzare nuovamente

un indotto molto importante per la zona, già stoppato da oltre un anno dalla

pandemia. Federagenti ha calcolato che il divieto coinvolge almeno 4 mila

famiglie, «e in prospettiva su altre 21 mila», afferma il presidente Alessandro

Santi. «Alla mancanza di scelte dei passati anni e dei precedenti governi della

questione 'grandi navi' - continua - viene ora posta soluzione che rappresenta

una drammatica discontinuità che non permette in nessuna maniera fasi di

transizione e, in mancanza di ormeggi ancora disponibili e comunque

sufficienti, obbliga immediatamente le compagnie a modificare itinerari e

programmazione per i prossimi anni trovando nuovi porti di scalo,

probabilmente non in Adriatico e forse neppure in Italia. Anche il naviglio di

lusso viene penalizzato abbassando ulteriormente il limite imposto dal decreto Clini Passera da 40 mila a 25 mila

tonnellate di stazza e introducendo ulteriori nuovi limiti dimensionali derivati da imprecisate analisi di rischio: un colpo

mortale per il traffico crocieristico di alta gamma e che garantiva pernottamenti nei cinque stelle e laute spese nei

negozi dell' area marciana». Federagenti è parecchio polemica. Parlando di una Venezia che diventa così un

«monumento sul mare», di una «mortificante museizzazione», di un «azzeramento di un porto crociere», di una

«decisione gravissima assunta all' insegna di un politicamente corretto», di un decreto che rischia di far sparire

Venezia «dalla carta dei traffici mondiali». Per Santi «la sostenibilità sociale viene messa in secondo piano rispetto a

quella culturale. Nessun dialogo o confronto ma scelte terribilmente impattanti e proposte nebulose di sostegni

economici simil Covid». «Dal mese di agosto, forse, vedremo una città migliore - conclude Santi - dove i problemi, e

non sono pochi, spariranno di colpo, almeno negli obiettivi del Governo e con il compiacimento dell' UNESCO e di

molti 'cittadini del mondo': di certo, però, c' è che è stata decretata la morte delle crociere a Venezia e della cultura e

professionalità, patrimonio di tante donne e uomini che, come fatto da tanti veneziani in questi anni, lasceranno la città

per andare a fare i professionisti e i 'cittadini' in altri porti del mondo». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Venezia
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Venezia: al Comune piace soluzione grandi navi

Redazione

VENEZIA Prima di esprimersi a riguardo del decreto legge che impone lo

stop al passaggio delle grandi navi da crociera per il bacino di San Marco dal

primo Luglio, Ca' Farsetti attende di leggere il testo definitivo. Ma a quanto

apprende la Dire', a fronte delle prime dichiarazioni ci sarebbe una certa

soddisfazione per il contribuito dato da Venezia alla costruzione del testo di

un decreto che definisce una soluzione che il sindaco, Luigi Brugnaro,

chiedeva da 12 anni, ovvero da quando rappresentava la Confindustria

veneziana. Auspicio dell'amministrazione comunale è che siano ora realizzati

in fretta i lavori per attrezzare le banchine di approdo Marghera e per

garantire un futuro alla Marittima e, di conseguenza, il lavoro a quanti vivono

grazie alla croceristica e al porto. Secondo il sindaco, infine, un ulteriore

aspetto fondamentale del decreto è che garantisce le protezioni sociali per i

lavoratori della filiera. Secondo il vicesindaco e assessore al Porto, Andrea

Tomaello (lega), invece, sarebbe stato opportuno aspettare e nel prendere la

decisione il Governo ha seguito le pressioni internazionali invece di ascoltare

la città. Il fatto che il decreto preveda la realizzazione di approdi diffusi a

Marghera per le grandi navi da crociera è positivo, ma per approvarlo avrebbero potuto aspettare un paio di mesi, in

quanto le navi in arrivo di qui a fine stagione, ovvero a fine Settembre, non sono poi molte e impedire il passaggio per

il bacino di San Marco già dal primo Agosto affossa un settore che è rimasto fermo per oltre un anno e mezzo. La

speranza è che almeno i ristori che sono stati garantiti nel decreto siano consistenti e riguardino non solo i lavoratori

diretti ma anche tutti quelli dell'indotto, continua Tomaello. E per quanto riguarda il Pd veneziano, che in una nota

afferma che il decreto accoglie molte delle istanze dem, dico che non si è ancora capito che posizione hanno sulle

grandi navi. Una parte di loro va a manifestare con i No grandi navi, una parte festeggia oggi per una soluzione che è

quella proposta dal sindaco Intanto per nove anni non hanno fatto niente e se Draghi si è trovato ad approvare questo

decreto in maniera affrettata per rispondere a istanze Unesco è colpa loro, conclude il vicesindaco.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Lettera aperta di Federagenti a Mario Draghi

Redazione

VENEZIA Il presidente di Fedeargenti, Alessandro Santi, ha scritto una lettera

aperta al Presidente del Consiglio Mario Draghi, a seguito del decreto

approvato ieri che determina la chiusura del porto crociere di Venezia. Di

seguito il testo integrale della missiva. Con un decreto è stato deciso

l'azzeramento di un porto crociere, non un porto qualsiasi, quello di Venezia.

Una decisione gravissima assunta all'insegna di un politically correct'

internazionale che impatta su almeno 4.000 famiglie. E in prospettiva su altre

21.000. Venezia è finalmente un monumento sul mare, e continua il suo

percorso verso la sua mortifica museizzazione. Per questo oggi le scriviamo.

I porti italiani, Presidente, sono avvisati: possono diventare monumento

nazionale, con alta probabilità vista la storia che ci contraddistingue, e nel

tempo di un decreto, sparire dalla carta dei traffici mondiali. E con il porto

migliaia di famiglie che dal porto traggono il loro sostentamento: la

sostenibilità sociale viene messa in secondo piano rispetto a quella culturale'.

Nessun dialogo o confronto ma scelte terribilmente impattanti e proposte

nebulose di sostegni economici simil Covid: noi del porto siamo diversi. Alla

mancanza di scelte dei passati anni scrive ancora il presidente di Federagenti e dei precedenti governi della questione

grandi navi' viene ora posta soluzione che rappresenta una drammatica discontinuità che non permette in nessuna

maniera fasi di transizione e, in mancanza di ormeggi ancora disponibili e comunque sufficienti, obbliga

immediatamente le compagnie a modificare itinerari e programmazione per i prossimi anni trovando nuovi porti di

scalo, probabilmente non in Adriatico e forse neppure in Italia. Anche il naviglio di lusso viene penalizzato abbassando

ulteriormente il limite imposto dal decreto Clini Passera da 40.000 a 25.000 tonnellate di stazza e introducendo

ulteriori nuovi limiti dimensionali derivati da imprecisate analisi di rischio: un colpo mortale per il traffico crocieristico di

alta gamma e che garantiva pernottamenti nei cinque stelle e laute spese nei negozi dell'area marciana. Dal mese di

agosto, forse, vedremo una città migliore, dove i problemi, e non sono pochi, spariranno di colpo, almeno negli

obiettivi del Governo e con il compiacimento dell'UNESCO e di molti cittadini del mondo': di certo, però, c'è che è

stata decretata la morte delle crociere a Venezia e della cultura e professionalità, patrimonio di tante donne e uomini

che, come fatto da tanti veneziani in questi anni, lasceranno la città per andare a fare i professionisti e i cittadini' in

altri porti del mondo.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Grandi navi, Uggè: Governo ha fatto chiarezza

Redazione

ROMA Sulle grandi navi a Venezia, il Governo ha fatto finalmente chiarezza,

ma il decreto in fase di conversione deve essere migliorato. Così il presidente

di Conftrasporto-Confcommercio Paolo Uggè sul decreto che dal primo

Agosto di quest'anno vieta i passaggi delle grandi navi lungo il canale della

Giudecca. Come è certa la data della chiusura di quell'accesso, obbligando le

compagnie a trovare autonomamente soluzioni sostitutive di emergenza, non

sono definiti i tempi della disponibilità dei primi accosti a Marghera spiega

Uggè Per evitare che la prossima stagione, che dovrebbe essere quella della

piena ripresa dopo il duro colpo inferto dalla pandemia al settore, possa

subire contraccolpi, e' necessario avere la certezza che per marzo 2022 gli

accosti siano pronti. Al ministro Franceschini, che oggi esulta, vogliamo

ricordare che se questa decisione fosse stata assunta, come chiedevamo, dal

governo Conte di cui faceva parte, a quest'ora gli accosti a Marghera,

adeguati durante il lockdown, sarebbero stati pronti e si sarebbero evitati

durissimi effetti sui lavoratori e le imprese di uno dei principali porti italiani,

incalza Uggè. Ora andiamo avanti velocemente al ministro Giovannini

chiediamo più attenzione verso il settore, conclude il presidente di Conftrasporto-Confcommercio.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Mattioli: ricordiamo le difficoltà del settore crocieristico

Massima disponibilità di Confitarma a collaborare con il Governo

Redazione

ROMA Il presidente di Confitarma, Mario Mattioli, interviene sul decreto

grandi navi a Venezia, ricordiamo le difficoltà del settore crocieristico e

ritenendo che la decisione del Consiglio dei Ministri di ieri è la logica

conclusione di un percorso avviato dieci anni fa, Tuttavia, gli operatori si

sarebbero aspettati una diversa tempistica per poter impostare nuovi

programmi, soprattutto in vista di una ripresa dopo oltre un anno di

sostanziale fermo delle navi. Sarà importante quindi che i ristori annunciati

siano adeguati alle esigenze degli operatori, considerando anche le difficoltà

affrontate dal settore crocieristico e dal suo indotto a causa delle restrizioni

imposte per fronteggiare la pandemia da Covid-19. In ogni caso prosegue

Mattioli -, ribadisco la massima disponibilità di Confitarma e dell'armamento

italiano a collaborare con il Governo per trovare le soluzioni migliori per tutte

le parti coinvolte e soprattutto per tutelare la meravigliosa città di Venezia che

tutto il mondo ci invidia. Ma, per poter assicurare un futuro sostenibile per le

attività crocieristiche a Venezia, è indispensabile ed urgente un concreto

coordinamento delle Istituzioni con gli operatori e con le Associazioni ed

auspichiamo quindi che si possa presto convocare un tavolo di confronto. L'armamento italiano è fortemente

impegnato nella sfida senza precedenti per la transizione ecologica. È un impegno da tempo assunto dai nostri

armatori che comporta investimenti ingenti, come testimoniano le nuove unità recentemente entrate in esercizio, tra le

quali anche quelle del Gruppo Costa, unica compagnia di crociera con navi battenti bandiera italiana che recentemente

ha presentato il suo Manifesto per un turismo sostenibile e inclusivo che generi maggiore valore economico e sociale

nelle destinazioni visitate dalle sue navi e, sicuramente, Venezia è in cima alla lista.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Venezia, stop alle grandi navi

di Redazione Port News

'Dal primo agosto 2021 le grandi navi non potranno più raggiungere Venezia

attraverso il Bacino di San Marco, il Canale di San Marco e il Canale della

Giudecca". Lo ha annunciato in una nota stampa il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile. "Oggi il Consiglio dei Ministri ha

approvato il decreto legge che prevede tale divieto, interventi per compensare

le perdite degli operatori economici e tutelare l' occupazione" si legge nel

comunicato. Il MIMS precisa che sono stati inoltre decisi investimenti per per

157 milioni per realizzare approdi temporanei all' interno dell' area di

Marghera. 'La disposizione specifica per Venezia si inserisce all' interno di un

provvedimento che salvaguarda tutte le vie d' acqua dichiarate monumento

nazionale" ha dichiarato dichiarato il Ministro Enrico Giovannini. "Siamo

convinti che la difesa di Venezia e della sua laguna, unita a consistenti

investimenti per il suo futuro economico e sociale, sia una ricchezza per tutto

il Paese". Il Ministro ha aggiunto che il concorso di idee pubblicato il 29

giugno scorso dall' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale consentirà di individuare la migliore soluzione strutturale per

approdi fuori laguna, in grado di contemperare le esigenze di tutela del patrimonio e lo sviluppo economico e sociale

dell' intera area. Dal prossimo anno, verranno realizzati i primi approdi a Marghera. D' altra parte, gli interventi di

questo governo a tutela e sviluppo di Venezia sono a tutto campo. "Ricordo - ha precisato il Ministro Giovannini - le

risorse messe a disposizione per il completamento del Mose e per le opere paesaggistiche collegate e i progetti per l'

area di Venezia previsti nel Pnrr, tra cui gli interventi per aumentare la capacità portuale e la resilienza delle

infrastrutture ai cambiamenti climatici. A tal fine vengono destinati 80 milioni di euro cui si aggiungono 90 milioni per l'

elettrificazione delle banchine'.

Port News

Venezia
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VTP: il Decreto Ministeriale approvato ieri cancella la concessione

Venezia, 14 luglio 2021 Da quanto si apprende da fonti di stampa e

dall'assidua interlocuzione avuta con il Governo, le linee guida contenute nel

Decreto Ministeriale approvato ieri dal Consiglio dei Ministri e in attesa di

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale di fatto cancella arbitrariamente la

possibilità di utilizzo del terminal di Marittima in concessione a VTP fino al

2025 come bene strumentale al servizio di interesse generale volto alla

movimentazione dei passeggeri nel porto di Venezia in capo alla Società.

Stanti gli stringenti limiti indicati, infatti, praticamente quasi nessuna nave che

scalava a Venezia potrà accedere alla Marittima, e quindi il Decreto di fatto

cancella la concessione in modo unilaterale violando norme nazionali e

comunitarie a tutela del concessionario. A fronte di tale decisione si apprende

anche che sono previsti ristori ed indennizzi, nonché forme di tutela per i

lavoratori coinvolti, di cui però ad oggi non si conoscono le coperture

disponibili. Cifre sulle quali si basa in parte la prospettiva futura per tutti gli

attori coinvolti nella filiera di questa industria. Tale decisione di fatto cancella

con un colpo di spugna uno dei più apprezzati porti crociere al mondo per

livello di servizio, posticipando ad un tempo non ben definito lo spostamento delle attività crocieristiche a Marghera

con il rischio concreto di porre la parola fine all'industria crocieristica veneziana con danni enormi sia da un punto di

vista economico che occupazionale. È quanto mai difficile infatti che le compagnie di crociera una volta spostate le

proprie navi in altri porti nazionali o peggio esteri, decidano di ricollocarle a Venezia a distanza di anni, per questo è

urgente che venga fatta chiarezza sul percorso che porterà allo spostamento a Maghera di cui VTP studia la fattibilità

da tempo e per cui ha già depositato proposte concrete che non hanno trovato ascolto. 'Negli ultimi 9 anni VTP, che

vorrei ricordare è una Società dall'azionariato misto pubblico-privato, da una parte ha collaborato con tutti i Governi

che si sono succeduti , e continua a farlo con il Governo in carica, per spostare le navi dal Canale della Giudecca

presentando anche progetti concreti e studiando tecnicamente soluzioni ben al di là di quanto dovrebbe competere ad

un concessionario. Dall'altra parte però vi sono anche le istanze e le aspettative dei soci di VTP e di tutti gli

stakeholder coinvolti ovvero i lavoratori diretti ed indiretti nonché tutta la filiera delle società collegate alla crocieristica,

di cui circa 200 venete, che vedono comunque venir meno i loro diritti e restano in attesa di certezze per il proprio

futuro. Auspichiamo pertanto che il Governo prenda in considerazione queste istanze così come quelle promosse da

chi è contrario alla crocieristica, valutando attentamente anche proposte già fatte quali ad esempio il Vittorio

Emanuele che di fatto consentirebbe di mantenere viva la Marittima e con essa la sua eccellenza, senza destinarla

viceversa inevitabilmente alla chiusura peraltro. Sarà appena il caso di ricordare che la finanza di progetto ai sensi

dell'art.183 del Codice degli Appalti presentata dalla nostra Società ad ottobre 2019 agli enti competenti, prevedeva

un investimento di poco superiore ai 30 milioni di euro per gli interventi manutentivi sul canale Vittorio Emanuele III in

linea con il Piano Regolatore Portuale vigente con un progetto ad alta sostenibilità ambientale e che prevedeva la

valorizzazione della Marittima su cui sono stati investiti 160 milioni di di fondi pubblici e privati,', ha dichiarato Fabrizio

Spagna, Presidente di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A. 'Il danno che si va paventando con quando previsto dal

Decreto Ministeriale è significativo, in quanto di fatto esclude anche le navi più piccole, quelle del settore del lusso a

cui puntava tutto il territorio in quanto esempio principe di quel turismo di fascia alta e con altissimo potenziale di

spesa che dal 1° agosto non potranno più arrivare alla Marittima. Il danno deve necessariamente tenere conto anche

Sea Reporter

Venezia
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con le compagnie sono assidue, ma non è dato sapere ancora quali orientamenti prenderanno per il futuro degli

itinerari e se essi comprenderanno o meno Marghera. Del resto come riportato peraltro nell'art.2 del Decreto, sarà

necessario non solo sistemare le banchine, ma anche il Canale dei Petroli per far transitare le navi da crociera in

sicurezza. Infatti come evidenziato nelle diverse campagne di simulazione condotte da VTP, dalla Capitaneria di

Porto di Venezia, dai Piloti e dalle quattro maggiori compagnie crocieristiche del mondo, sul suddetto canale sono

necessari interventi manutentivi in linea con il Piano Regolatore Portuale vigente. Di fatto sappiamo già per certo che

le Compagnie di crociera americane, segnatamente Royal Caribbean Cruise Line e Norwegian Cruise Line, ci hanno

comunicato la propria contrarierà a posizionare navi a Marghera in assenza di condizioni minime di sicurezza. A

queste si dovranno aggiungere le navi di lusso che per ovvi motivi non hanno mai dato la propria disponibilità a

spostarsi a Marghera, ad esempio Viking, Azamara, Silversea, Ritz Carlton solo per citare le più importanti. Tutto ciò

comporterà una profonda revisione del piano industriale della Società alla luce del nuovo decreto e che verrà

presentato al Governo al più presto insieme a quello in essere approvato di recente dal Consiglio di Amministrazione

della Società. Naturalmente potremmo fare ciò non appena sarà noto quali e quante banchine saranno disponibili a

Marghera.' ha dichiarato Galliano Di Marco, Direttore Generale di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.

Sea Reporter

Venezia
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VTP: "Con le navi a Marghera, è la fine dell' industria crocieristica a Venezia"

Redazione

Il duro atto di accusa della società: "Tale decisione di fatto cancella con un

colpo di spugna uno dei più apprezzati porti cruise al mondo" Venezia - Mai più

grandi navi cruise davanti a Piazza San Marco , il futuro è a Marghera . Dicono

questo le linee guida contenute nel decreto ministeriale approvato ieri dal

Consiglio dei Ministri e in attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. A 24

ore di distanza dalla decisione del governo, la società Venezia Terminal

Passeggeri alza la voce: 'Il decreto cancella la possibilità di utilizzo del terminal

di Marittima in concessione a VTP fino al 2025 e quindi il decreto di fatto

cancella la concessione in modo unilaterale violando norme nazionali e

comunitarie a tutela del concessionario'. VTP contesta anche i previsti ristori

ed indennizz i, nonché forme di tutela per i lavoratori coinvolti, di cui però 'ad

oggi non si conoscono le coperture disponibili. Cifre sulle quali si basa in parte

la prospettiva futura per tutti gli attori coinvolti nella filiera di questa industria'. Al

netto degli aiuti, VTP avverte che 'tale decisione di fatto cancella con un colpo

di spugna uno dei più apprezzati porti crociere al mondo per livello di servizio,

posticipando ad un tempo non ben definito lo spostamento delle attività

crocieristiche a Marghera con il rischio concreto di porre la parola fine all' industria crocieristica veneziana con danni

enormi sia da un punto di vista economico che occupazionale'. VTP puntualizza che 'è quanto mai difficile che le

compagnie di crociera una volta spostate le proprie navi in altri porti nazionali o peggio esteri, decidano di ricollocarle

a Venezia a distanza di anni, per questo è urgente che venga fatta chiarezza sul percorso che porterà allo

spostamento a Maghera di cui VTP studia la fattibilità da tempo e per cui ha già depositato proposte concrete che

non hanno trovato ascolto'. Fabrizio Spagna, presidente di Venezia Terminal Passeggeri SpA 'Negli ultimi 9 anni VTP,

che vorrei ricordare è una società dall' azionariato misto pubblico-privato, da una parte ha collaborato con tutti i

governi che si sono succeduti, e continua a farlo con il governo in carica, per spostare le navi dal Canale della

Giudecca presentando anche progetti concreti e studiando tecnicamente soluzioni ben al di là di quanto dovrebbe

competere ad un concessionario. Dall' altra parte però vi sono anche le istanze e le aspettative dei soci di VTP e di

tutti gli stakeholder coinvolti ovvero i lavoratori diretti ed indiretti nonché tutta la filiera delle società collegate alla

crocieristica, di cui circa 200 venete, che vedono comunque venir meno i loro diritti e restano in attesa di certezze per

il proprio futuro. L' auspicio di Spagna è che 'il governo prenda in considerazione queste istanze così come quelle

promosse da chi è contrario alla crocieristica, valutando attentamente anche proposte già fatte quali ad esempio il

Vittorio Emanuele che di fatto consentirebbe di mantenere viva la Marittima e con essa la sua eccellenza, senza

destinarla viceversa inevitabilmente alla chiusura peraltro. Sarà appena il caso di ricordare che la finanza di progetto

ai sensi dell' art.183 del Codice degli Appalti presentata dalla nostra Società ad ottobre 2019 agli enti competenti,

prevedeva un investimento di poco superiore ai 30 milioni di euro per gli interventi manutentivi sul canale Vittorio

Emanuele III in linea con il Piano Regolatore Portuale vigente con un progetto ad alta sostenibilità ambientale e che

prevedeva la valorizzazione della Marittima su cui sono stati investiti 160 milioni di euro di fondi pubblici e privati'.

Galliano di Marco, direttore Generale di Venezia Terminal Passeggeri SpA 'Il danno che si va paventando con quando

previsto dal decreto ministeriale è significativo, in quanto di fatto esclude anche le navi più piccole, quelle del settore
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del lusso a cui puntava tutto il territorio in quanto esempio principe di quel turismo di fascia alta e con altissimo

potenziale di spesa che dal 1° agosto non potranno più arrivare alla Marittima. Il danno deve necessariamente tenere
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conto anche del fatto che il mercato non aspetta, ad oggi le interlocuzioni con le compagnie sono assidue, ma non

è dato sapere ancora quali orientamenti prenderanno per il futuro degli itinerari e se essi comprenderanno o meno

Marghera". Del resto, aggiunge Di Marco , "come riportato peraltro nell' art.2 del Decreto, sarà necessario non solo

sistemare le banchine, ma anche il Canale dei Petroli per far transitare le navi da crociera in sicurezza. Infatti come

evidenziato nelle diverse campagne di simulazione condotte da VTP, dalla Capitaneria di Porto di Venezia, dai Piloti e

dalle quattro maggiori compagnie crocieristiche del mondo, sul suddetto canale sono necessari interventi manutentivi

in linea con il Piano Regolatore Portuale vigente. Di fatto sappiamo già per certo che le Compagnie di crociera

americane, segnatamente Royal Caribbean Cruise Line e Norwegian Cruise Line, ci hanno comunicato la propria

contrarierà a posizionare navi a Marghera in assenza di condizioni minime di sicurezza". "A queste si dovranno

aggiungere le navi di lusso che per ovvi motivi non hanno mai dato la propria disponibilità a spostarsi a Marghera, ad

esempio Viking, Azamara, Silversea, Ritz Carlton solo per citare le più importanti. Tutto ciò comporterà una profonda

revisione del piano industriale della Società alla luce del nuovo decreto e che verrà presentato al Governo al più

presto insieme a quello in essere approvato di recente dal Consiglio di Amministrazione della Società. Naturalmente

potremmo fare ciò non appena sarà noto quali e quante banchine saranno disponibili a Marghera'.

Ship Mag
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Venezia, Mattioli: "I ristori siano adeguati alle esigenze degli operatori"

Redazione

Il presidente di Confitarma chiede un "tavolo di confronto" per tutelare le attività

crocieristiche e la città di Venezia. Roma - "La decisione del Consiglio dei

Ministri di ieri è la logica conclusione di un percorso avviato dieci anni fa.

Tuttavia, gli operatori si sarebbero aspettati una diversa tempistica per poter

impostare nuovi programmi, soprattutto in vista di una ripresa dopo oltre un

anno di sostanziale fermo delle navi". E' quanto dichiara Mario Mattioli ,

presidente di Confitarma, in seguito alla decisione del governo di spostare le

attività crocieristiche a Marghera. "Sarà importante quindi che i ristori

annunciati siano adeguati alle esigenze degli operatori, considerando anche le

difficoltà affrontate dal settore crocieristico e dal suo indotto a causa delle

restrizioni imposte per fronteggiare la pandemia da Covid-19, sottolinea

Mattioli. "In ogni caso, ribadisco la massima disponibilità di Confitarma e dell'

armamento italiano a collaborare con il governo per trovare le soluzioni migliori

per tutte le parti coinvolte e soprattutto per tutelare la meravigliosa città di

Venezia che tutto il mondo ci invidia. Ma, per poter assicurare un futuro

sostenibile per le attività crocieristiche a Venezia, è indispensabile ed urgente

un concreto coordinamento delle istituzioni con gli operatori e con le associazioni ed auspichiamo quindi che si possa

presto convocare un tavolo di confronto", conclude il presidente.

Ship Mag
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DL Venezia, durissima reazione di agenti e sindacati sullo stop alle crociere

Come era prevedibile, il provvedimento con cui il Governo ha squassato la

crocieristica veneziana e cancellato con un tratto di penna diritti maturati da e

per anni e conseguenti affidamenti economici di decine di imprese e migliaia di

lavoratori, ha suscitato reazioni durissime proprio fra gli esponenti di quel

mondo. Particolarmente accorati i toni di una lettera inviata da Alessandro

Santi, presidente di Federagenti, associazione degli agenti marittimi, al premier

Mario Draghi: 'Con un decreto è stato deciso l' azzeramento di un porto

crociere, non un porto qualsiasi, quello di Venezia. Una decisione gravissima

assunta all' insegna di un 'politically correct' internazionale che impatta su

almeno 4.000 famiglie. E in prospettiva su altre 21.000. Venezia è finalmente

un monumento sul mare, e continua il suo percorso verso la sua mortifica

[mortifera, ndr] museizzazione'. Apocalittico lo scenario delineato da Santi 'Alla

mancanza di scelte dei passati anni e dei precedenti governi della questione

'grandi navi' viene ora posta soluzione con una drammatica discontinuità che

Shipping Italy

Venezia
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'grandi navi' viene ora posta soluzione con una drammatica discontinuità che

non permette in nessuna maniera fasi di transizione e, in mancanza di ormeggi

ancora disponibili e comunque sufficienti, obbliga immediatamente le

compagnie a modificare itinerari e programmazione per i prossimi anni trovando nuovi porti di scalo, probabilmente

non in Adriatico e forse neppure in Italia'. In cauda venenum , con la stoccata sui fini propagandistici dell' iniziativa:

'Dal mese di agosto, forse, vedremo una città migliore, dove i problemi, e non sono pochi, spariranno di colpo,

almeno negli obiettivi del Governo e con il compiacimento dell' Unesco e di molti 'cittadini del mondo': di certo, però,

c' è che è stata decretata la morte delle crociere a Venezia e della cultura e professionalità, patrimonio di tante donne

e uomini che, come fatto da tanti veneziani in questi anni, lasceranno la città per andare a fare i professionisti e i

'cittadini' in altri porti del mondo'. Altrettanto preoccupata la Filt Cgil, che pretende quella chiarezza al momento

impossibile, data la mancata definizione (o diffusione) di un testo ufficiale e dettagliato: 'Siamo da subito disponibili

per uno specifico ed urgente incontro con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ed il Ministero

della Cultura per rappresentare le nostre preoccupazioni e necessità per le attività portuali e marittime di Venezia,

direttamente coinvolte dal nuovo provvedimento ma soprattutto per offrire ai lavoratori certezze e non promesse'. 'La

tutela dell' ambiente e della laguna di Venezia - prosegue la nota del segretario nazionale del sindacato Natale

Colombo - non possono essere scambiate con una perdita importante di posti di lavoro. Non abbiamo nessuna

contrarietà a salvaguardare la laguna di Venezia e le sue bellezze e rispettiamo tutto e tutti ma a patto che non si

abbandonino le imprese ed i lavoratori coinvolti, già pesantemente danneggiati dagli effetti della pandemia sul traffico

passeggeri e crocieristico in particolare. I diritti dei lavoratori non possono essere zittiti con i 157 milioni del fondo,

utile a realizzare anche gli approdi provvisori a Marghera. È la solita politica dei due tempi che rischia di annunciare l'

ennesimo disastro all' economia del Paese ed in particolare del territorio veneziano'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Anche Vtp attacca il DL Venezia e comincia a ventilare i danni

Dopo Federagenti e Filt Cgil anche Vtp, il concessionario fino a metà 2025

della stazione marittima di Venezia,  è intervenuto a commentare l '

approvazione da parte del Governo del DL Venezia che impedirà dal primo

agosto di raggiungere il terminal alle navi superiori alle 25mila tonnellate di

stazza lorda. Particolare enfasi, in questo caso, sui possibili profili di

illegittimità di un provvedimento che 'cancella arbitrariamente la possibilità di

utilizzo del terminal di Marittima in concessione a Vtp fino al 2025', cioè

'cancella la concessione in modo unilaterale violando norme nazionali e

comunitarie a tutela del concessionario'. In sostanza 'il danno che si va

paventando con quando previsto dal Decreto è significativo, in quanto di fatto

esclude anche le navi più piccole, quelle del settore del lusso'. Il tutto per giunta

a fronte di 'ristori ed indennizzi, nonché forme di tutela per i lavoratori coinvolti,

di cui però ad oggi non si conoscono le coperture disponibili'. E 'posticipando

ad un tempo non ben definito lo spostamento delle attività crocieristiche a

Marghera con il rischio concreto di porre la parola fine all' industria crocieristica

veneziana con danni enormi sia da un punto di vista economico che

occupazionale'. Urgente quindi per il terminalista 'che venga fatta chiarezza sul percorso che porterà allo spostamento

a Maghera di cui VTP studia la fattibilità da tempo e per cui ha già depositato proposte concrete che non hanno

trovato ascolto. () Auspichiamo pertanto che il Governo prenda in considerazione queste istanze così come quelle

promosse da chi è contrario alla crocieristica, valutando attentamente anche proposte già fatte quali ad esempio il

Vittorio Emanuele che di fatto consentirebbe di mantenere viva la Marittima e con essa la sua eccellenza, senza

destinarla viceversa inevitabilmente alla chiusura'. Ricordata a quest' ultimo proposito la proposta di partenariato

pubblico-privato per 'un investimento di poco superiore ai 30 milioni di euro', presentata nell' ottobre 2019 'e rigettata

dall' Autorità di Sistema Portuale), Vtp ha anche evidenziato come 'sarà necessario non solo sistemare le banchine,

ma anche il Canale dei Petroli per far transitare le navi da crociera in sicurezza. Infatti come evidenziato nelle diverse

campagne di simulazione condotte da VTP, dalla Capitaneria di Porto di Venezia, dai Piloti e dalle quattro maggiori

compagnie crocieristiche del mondo, sul suddetto canale sono necessari interventi manutentivi in linea con il Piano

Regolatore Portuale vigente. Le Compagnie di crociera americane, segnatamente Royal Caribbean Cruise Line e

Norwegian Cruise Line, ci hanno comunicato la propria contrarierà a posizionare navi a Marghera in assenza di

condizioni minime di sicurezza. A queste si dovranno aggiungere le navi di lusso che per ovvi motivi non hanno mai

dato la propria disponibilità a spostarsi a Marghera'. Insomma i danni possibili sono ingenti e, già di fatto calcolati da

Vtp e introiettati nella necessaria 'profonda revisione del piano industriale', saranno sottoposti al Governo. Con l'

implicito postulato che i danni illegittimamente cagionati vanno ristorati se se ne vuole evitare un risarcimento

giudiziale. Concetto ribadito anche da Confitarma - 'Sarà importante quindi che i ristori annunciati siano adeguati alle

esigenze degli operatori' - mentre Conftrasporto ha sottolineato la necessità della 'certezza che per marzo 2022 gli

accosti siano pronti'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Decreto No Navi, ecco come Venezia si rimpicciolirà / L'ANALISI

Monfalcone - La notizia che le navi da crociera saranno bandite per sempre a Venezia dal Bacino San Marco dal
prossimo primo agosto ormai ha fatto il giro del mondo, ma quali saranno le conseguenze? Quattro approdi in meno
nella Serenissima, qualche opportunità in più per gli altri porti

Monfalcone - La notizia che le navi da crociera saranno bandite per sempre a

Venezia dal Bacino San Marco dal prossimo primo agosto ormai ha fatto il

giro del mondo, ma quali saranno le conseguenze nel breve periodo per

l'industria crocieristica di tutto l'Adriatico? Infatti la Serenissima è sempre

stata l'accentratore del traffico passeggeri di questo mare ristretto e dal mese

prossimo lo scenario muterà enormemente. Nell'analisi, si può tralasciare la

parte restante della stagione 2021, già ampiamente compromessa

dall'emergenza sanitaria: infatti la previsione per agosto era lo scalo di tre

navi da crociera nei fine settimana, mentre fino al 2019 d'estate ne

giungevano anche una quindicina nel week end. Quindi da qui a fine anno le

navi che non potranno più transitare per il Canale della Giudecca saranno un

numero abbastanza limitato. Il problema si pone però dal 2022 quando si

spera che verranno poste le basi per la ripresa di un settore che è rimasto

disastrato dalla pandemia globale. Il decreto legge approvato dal governo

Draghi quantifica in 157 milioni di euro l'investimento per 'la realizzazione di

non più di cinque punti di approdo' alternativo a Marghera, parliamo quindi dei

cosiddetti approdi diffusi. Quali potranno essere queste cinque banchine ricavate per il traffico crocieristico

(ovviamente a discapito di altri utilizzi)? Ecco un'ipotesi realistica. Due potrebbero essere nel Canale Industriale Nord

(quello che porta alla Fincantieri), poi le banchine Tiv e Vecon ed infine una banchina del terminal traghetti di Fusina.

Una tempistica per attrezzare tutti questi siti è decisamente prematura, in ogni caso sembra difficile che nel 2022

possano già essere operativi tutti, soprattutto le banchine del Canale Industriale Nord dove si deve partire da zero. In

ogni caso l'anno prossimo gli analisti del settore non pensano che le crociere torneranno ai numeri pre-pandemia,

quindi una maggiore necessità di approdi potrebbe essere necessaria a partire dal 2023. Però l'attuale Stazione

Marittima di Venezia, con l'aiuto anche del terminal più piccolo di San Basilio, ospitava nelle giornate di punta fino a

nove unità da crociera. Quindi facendo due calcoli, la decisione governativa condanna ad un ridimensionamento

definitivo dell'industria crocieristica veneziana che al massimo potrà ospitare (nella migliore delle ipotesi) cinque navi,

ci sarà perciò un forte impatto sull'occupazione: ricordiamo che fino al 2019 erano circa 5.000 le persone impiegate

direttamente o indirettamente in questo business. Di questa decisione ne potranno beneficiare altri porti adriatici, in

primis Trieste. Quest'ultima può ospitare due navi al molo Bersaglieri con Trieste Terminal Passeggeri (partecipata

anche da Costa ed Msc) che sta studiando di attrezzare una terza banchina in Porto Vecchio. Poi c'è Monfalcone che

potrà ricevere un'ulteriore nave dopo il successo dei test dello scorso week end ed infine Ravenna che era già stata

scelta dal gruppo Royal Caribbean come porto alternativo con altre due banchine. Quindi è probabile che se il settore

ripartirà come prima, ci sarà una redistribuzione delle navi tra più porti anche se questi difficilmente avranno il

richiamo di Venezia. Inoltre sarà possibile vedere in Adriatico più navi post-panamax perché a Venezia perdurava

l'anacronistico limite delle 96 mila tonnellate di stazza lorda autoimposto dalle compagnie a partire dal 2015. Prima di

questo spartiacque Venezia era riuscita a superare 1,8 milioni di passeggeri l'anno che si erano attestati

successivamente sui 1,5-1,6 miloni di passeggeri annui. Numeri che ormai saranno solo un ricordo con conseguenze
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dirette sull'indotto che girava attorno alle crociere (trasporti locali, escursioni, alberghi, ristoranti e negozi). Così

l'attuale terminal , uno dei più funzionali del mondo e nato da un'importante operazione di conversione di una struttura

ad uso mercantile, pare destinato
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in un futuro prossimo a diventare una cattedrale nel deserto. Infatti l'adeguamento del già esistente Canale Vittorio

Emanuele che permetterebbe di raggiungerlo pare definitivamente cassato su pressione degli ambientalisti che non

vogliono ulteriori scavi in Laguna.

The Medi Telegraph

Venezia
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Venezia, ira in porto: "Lavoro e concessione cancellati per decreto"

Venezia - «Il decreto sulle Grandi navi varato dal governo di fatto cancella arbitrariamente la possibilità di utilizzo del
terminal di Marittima in concessione a Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) fino al 2025, come bene strumentale al
servizio di interesse generale per la movimentazione dei passeggeri nel porto del capoluogo veneto».

Venezia - «Il decreto sulle Grandi navi varato dal governo di fatto cancella

arbitrariamente la possibilità di util izzo del terminal di Marittima in

concessione a Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) fino al 2025, come bene

strumentale al servizio di interesse generale per la movimentazione dei

passeggeri nel porto del capoluogo veneto». È la dura replica che arriva dal

terminalista dello scalo crocieristico di Venezia al decreto che non fa più

passare le grandi navi dal bacino di San Marco dal 1 agosto: «Stanti gli

stringenti limiti indicati - avvertono dalla società - quasi nessuna nave che

scalava a Veneziapotrà accedere alla Marittima; il decreto di fatto cancella la

concessione in modo unilaterale, violando norme nazionali e comunitarie» Dal

Vtp sottolineano «di aver appreso che a fronte di tale decisione sono previsti

ristori e indennizzi, nonché forme di tutela per i lavoratori coinvolti, di cui però

ad oggi non si conoscono le coperture disponibili. Cifre sulle quali si basa in

parte la prospettiva futura per tutti gli attori coinvolti nella filiera di questa

industria. Questa decisione di fatto cancella con un colpo di spugna uno dei

più apprezzati porti crociere al mondo per livello di servizio, posticipando ad

un tempo non ben definito lo spostamento delle attività crocieristiche a Marghera con il rischio concreto di porre la

parola fine all' industria crocieristica veneziana, e danni enormi sia da un punto di vista economico che

occupazionale». Secondo quanto fanno sapere da Vtp «è quanto mai difficile che le compagnie di crociera, una volta

spostate le proprie navi in altri porti nazionali o peggio esteri, decidano di ricollocarle a Veneziaa distanza di anni. Per

questo è urgente che venga fatta chiarezza sul percorso che porterà allo spostamento a Maghera di cui Vtp studia la

fattibilità da tempo e per cui ha già depositato proposte concrete che non hanno trovato ascolto». FEDERAGENTI:

"DECISIONE GRAVISSIMA" «Con un decreto è stato deciso l' azzeramento di un porto crociere, non un porto

qualsiasi, quello di Venezia. Una decisione gravissima assunta all' insegna di un politically correct internazionale che

impatta su almeno 4.000 famiglie. E in prospettiva su altre 21 mila. Venezia è finalmente un monumento sul mare, e

continua il suo percorso verso la sua mortifica museizzazione». Lo scrive in una lettera al capo del governo Draghi il

presidente di Federagenti, Alessandro Santi. «I porti italiani, presidente, sono avvisati: possono diventare monumento

nazionale, con alta probabilità vista la storia che ci contraddistingue, e nel tempo di un decreto, sparire dalla carta dei

traffici mondiali. E con il porto migliaia di famiglie che dal porto traggono il loro sostentamento: la sostenibilità sociale

viene messa in secondo piano rispetto a quella culturale». Il decreto «non permette in nessuna maniera fasi di

transizione, e in mancanza di ormeggi ancora disponibili e comunque sufficienti, obbliga immediatamente le

compagnie a modificare itinerari e programmazione per i prossimi anni trovando nuovi porti di scalo, probabilmente

non in Adriatico e forse neppure in Italia. Anche il naviglio di lusso viene penalizzato abbassando ulteriormente il limite

imposto dal decreto Clini Passera da 40 mila a 25 mila tonnellate di stazza e introducendo ulteriori nuovi limiti

dimensionali derivati da imprecisate analisi di rischio: un colpo mortale per il traffico crocieristico di alta gamma e che

garantiva pernottamenti nei cinque stelle e laute spese nei negozi dell' area marciana - spiega Santi -. Dal mese di

agosto, forse, vedremo una città migliore, dove i problemi, e non sono pochi, spariranno di colpo, almeno negli
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decretata la morte delle crociere a Venezia e della cultura e professionalità, patrimonio di tante donne e uomini che,

come fatto da tanti veneziani in questi anni, lasceranno la città per andare a fare i professionisti e i cittadini in altri

porti del mondo». LA CGIL: "STOP AL LAVORO PER DECRETO" «Stop al lavoro per decreto». È questo il

commento del segretario della Filt-Cgil del Veneto, Renzo Varagnolo, al decreto sulle Grandi Navi da crociera a

Venezia: «Non passare più per il Canale della Giudecca senza una via alternativa e degli approdi alternativi, significa

chiudere l' attività subito e sperare che per la prossima primavera possa riprendere», spiega Varagnolo ricordando

che le organizzazioni sindacali hanno «sempre condannato i due tempi, che prevedono immediate ricadute

drammatiche sul lavoro motivate dall' urgenza e si impegnano più avanti per la sua ripresa». Ma questo

evidentemente non conta, perché le decisioni prese di fatto vanno esattamente nella direzione prospettata: «La scelta

del governo è incomprensibile se la traguardiamo al ridotto numero di navi da crociera che erano programmate nei

prossimi mesi avendo tutte le condizioni per preparare gli approdi a marghera, una decisione dove sembra prevalere

una strumentalità ideologica e politica più che della ragione - attacca Varagnolo -. Vorremo festeggiare anche noi

lavoratori la tutela della città e del suo patrimonio, ma prevale l' amarezza di subire la perdita del lavoro, l' incertezza

sul suo futuro, e non solo per il traffico crocieristico, ma complessivamente per l' acutizzarsi di una crisi complessiva

del porto di Venezia e anche di Porto Marghera. Noi non ci stiamo, chiediamo a tutte le istituzioni di farsi garante sulla

tutela del lavoro del porto e di Porto Marghera, dalla prefettura, alla regione, al Comune e all' Autorità portuale, a loro

chiediamo di assumersi la responsabilità sul futuro, ma anche di impedire che siano realizzate scelte che contrastano

una parte altrettanto fondamentale del patrimonio della città e della Regione come i lavoratori di Porto Marghera e

della portualità». CONFITARMA: "CI ASPETTAVAMO TEMPI DIVERSI" «La decisione del Consiglio dei ministri di

ieri è la logica conclusione di un percorso avviato 10 anni fa. Tuttavia gli operatori si sarebbero aspettati una diversa

tempistica per poter impostare nuovi programmi, soprattutto in vista di una ripresa dopo oltre un anno di sostanziale

fermo delle navi. Sarà importante quindi che i ristori annunciati siano adeguati alle esigenze degli operatori,

considerando anche le difficoltà affrontate dal settore crocieristico e dal suo indotto a causa delle restrizioni imposte

per fronteggiare la pandemia - afferma il presidente degli armatori di Confitarma, Mario Mattioli -. In ogni caso,

ribadisco la massima disponibilità di Confitarma e dell' armamento italiano a collaborare con il governo per trovare le

soluzioni migliori per tutte le parti coinvolte e soprattutto per tutelare la meravigliosa città di Venezia che tutto il mondo

ci invidia. Ma per poter assicurare un futuro sostenibile per le attività crocieristiche a Venezia, è indispensabile ed

urgente un concreto coordinamento delle Istituzioni con gli operatori e con le associazioni ed auspichiamo quindi che

si possa presto convocare un tavolo di confronto». «L' armamento italiano è fortemente impegnato nella sfida senza

precedenti per la transizione ecologica. È un impegno da tempo assunto dai nostri armatori che comporta

investimenti ingenti, come testimoniano le nuove unità recentemente entrate in esercizio, tra le quali anche quelle del

gruppo Costa Crociere, unica compagnia di crociera con navi battenti bandiera italiana che recentemente ha

presentato il suo Manifesto per un turismo sostenibile e inclusivo che generi maggiore valore economico e sociale

nelle destinazioni visitate dalle sue navi e, sicuramente, Venezia è in cima alla lista». LE COMPAGNIE: "MARGHERA

VA BENE, MA E' UNA BOTTA PER TUTTI" «Accogliamo positivamente la decisione del governo perché si registra

un tangibile progresso sul fronte degli accosti diffusi. Da dieci anni chiediamo di poter mandare altrove le navi: non è

vero che difendiamo con le unghie e con i denti il transito dal canale della Giudecca. E finalmente con la nomina di un

commissario ad hoc c' è la prospettiva concreta di avere gli accosti alternativi a Marghera operativi per la stagione

2022 - dice così Francesco Galietti, direttore per l' Italia di Clia, l' associazione internazionale delle compagnie

crocieristiche, guarda il lato positivo dello stop al transito delle grandi navi a Venezia nel bacino di San Marco, nel

canale di San Marco e nel canale della Giudecca, deciso con il decreto legge approvato dal consiglio dei ministri e
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che scatterà il primo agosto, perché accelera la realizzazione degli accosti a Marghera -. Il disegno complessivo è

positivo. Dopodiché l' applicazione immediata con meno di 3 settimane di preavviso comporta una botta per una

pluralità di soggetti: bisogna vedere quanto gli ammortizzatori previsti per gli operatori del settore sapranno

mitigarla», aggiunge Galietti. Le compagnie crocieristiche che avevano previsto toccate



 

mercoledì 14 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 7 8 7 6 8 5 0 § ]

a Venezia, dovranno infatti trovare in fretta approdi alternativi, in attesa dell' adeguamento dell' area di Marghera.

«Alcune riusciranno a reindirizzare le navi a Trieste, Monfalcone e Ravenna, altre dovranno cancellare del tutto gli

scali - completa -. Per questo bisogna vedere come funzionerà il meccanismo di indennizzo». UGGE'

(CONFTRASPORTO): "VANNO DEFINITI I TEMPI" «Il governo ha fatto finalmente chiarezza, ma il decreto in fase

di conversione deve essere migliorato». Così il presidente di Conftrasporto-Confcommercio Paolo Uggè sul decreto

che dai 1 agosto di quest' anno vieta i passaggi delle grandi navi lungo il canale della Giudecca. «Come è certa la

data della chiusura di quell' accesso, obbligando le compagnie a trovare autonomamente soluzioni sostitutive di

emergenza, non sono definiti i tempi della disponibilità dei primi accosti a Marghera - spiega Uggè -. Per evitare che

la prossima stagione, che dovrebbe essere quella della piena ripresa dopo il duro colpo inferto dalla pandemia al

settore, possa subire contraccolpi, è necessario avere la certezza che per marzo 2022 gli accosti siano pronti. Al

ministro Franceschini, che oggi esulta, vogliamo ricordare che se questa decisione fosse stata assunta, come

chiedevamo, dal governo Conte di cui faceva parte, a quest' ora gli accosti a Marghera, adeguati durante il lockdown,

sarebbero stati pronti e si sarebbero evitati durissimi effetti sui lavoratori e le imprese di uno dei principali porti

italiani», incalza. «Ora andiamo avanti velocemente al ministro Giovannini chiediamo più attenzione verso il settore»,

conclude.
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Porto Genova: avviate le gare per cinque importanti opere

Oltre 150 milioni di euro impegnati da inizio 2021

(ANSA) - GENOVA, 14 LUG - Nei primi dieci giorni di luglio, l' Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale ha avviato le gare mediante appalti

integrati complessi per i lavori di: ampliamento di Ponte dei Mille Levante,

adeguamento delle infrastrutture alle norme di security, dragaggio del bacino di

Sampierdarena e del porto passeggeri, e l' appalto integrato per gli interventi di

mitigazione e completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud parte

del più ampio progetto del parco urbano delle 'Dune'. Inoltre, è stato pubblicato l'

avviso esplorativo per l' affidamento della progettazione esecutiva e l'

esecuzione dei lavori di cold Ironing del porto di Genova per banchine crociere

e traghetti. Lo annuncia una nota. Per tutte le gare l' aggiudicazione è prevista

entro il mese di agosto e il valore complessivo per quelle avviate nel solo mese

di luglio si attesta sui 75 milioni di euro. A questo importo va aggiunto quanto già

impegnato nel primo semestre 2021 per un totale di oltre 150 milioni di euro. Sul

fronte delle tre principali opere, il comitato di gestione ha approvato sia la

convenzione con Rfi per il cavalcavia ferroviario su via Siffredi sia l '

acquisizione di ulteriore area (mq 4.950) nel compendio ex Ilva di Cornigliano

che nei prossimi giorni sarà consegnata alla Impresa Pizzarotti (141 milioni di euro il costo complessivo degli

interventi), per l' allestimento della prima fase di cantiere della nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del

bacino di Sampierdarena. Con riferimento alla Diga foranea di Genova, è in corso di aggiudicazione l' affidamento del

Project Management Consulting. Infine, per le aree industriali di Sestri sono stati avviati i lavori per la realizzazione

della nuova colmata a mare per circa 70 milioni di euro, mentre è stato appena completato il progetto di fattibilità

tecnico economico relativamente ai lavori di riassetto territoriale dell' area industriale dei cantieri navali per circa 420

milioni di euro. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova, camalli in sciopero il 28 giugno

Di Gino Bruni

Camalli in scioopero nel porto di Genova mercoledì 28 luglio. L' annuncio in una

lunga nota diffusa dai sindacati: "Nel 2021 il Porto di Genova ha ripreso a

correre. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha reso

pubblici i dati di Maggio 2021 al confronto con lo stesso mese del 2020.

Aumentano le navi arrivate (+26,5%), le tonnellate movimentate (+43,1%) e il

numero dei containers (+46.2%), ripartono le crociere e crescono anche i

passeggeri dei traghetti. Il dato più rilevante è che nel settore containers la

crescita si registra anche rispetto al 2019 (+3,3 %). I conti non tornano per i

lavoratori della CULMV. Le giornate lavorate nel Maggio 2021 crescono

rispetto al dato disastroso del 2020, ma rimangono distanti da quelle lavorate

nel 2019 (-12,7%). A volumi in crescita corrisponde meno lavoro per i Camalli,

con carichi di lavoro crescenti e una esasperata ricerca della produttività. Se l'

aumento delle produttività è annoverato tra i fattori che rendono più

competitivo il nostro scalo occorre, dal nostro punto di vista, porre attenzione a

come questo aumento si realizza. Occorre ragionare sulla sicurezza, sui tempi

di guida e fare attenzione a quale organizzazione del lavoro si sta lentamente

affermando sulle banchine. Ci preoccupa, ad esempio, la forte pressione dei terminal per ottenere una crescente

flessibilità dei lavoratori che va ben oltre quella prevista dal CCNL dei porti, una martellante ricerca di risparmiare sul

costo del lavoro che sta ingenerando una concorrenza tra lavoratori che riteniamo inaccettabile e dannosa per tutti i

lavoratori del porto. Nello scorso Gennaio l' assemblea dei soci ha deliberato con larghissimo consenso l'

aggiornamento del Piano di risanamento e sviluppo e l' accordo d' investimento sugli SFP. La stipula di nuovi contratti

coi terminal operators, al fine di ottenere tariffe di equilibrio, è uno dei cardini di quanto approvato. Alcuni contratti

sono stati fatti, con altri operatori le trattative sono lente e faticose. Rischia di essere una fatica inutile. Quale garanzie

di giornate lavorate e di continuità avrà la CULMV? Che affidabilità hanno dei soggetti che stipulano accordi di

collaborazione e poi ricorrono a tutti i trucchi possibili per risparmiare sugli avviamenti? Che ruolo intende avere l'

Autorità di Sistema Portuale in questo delicato momento? Che fine ha fatto il piano dell' organico porto? Il porto di

Genova è al centro di epocali investimenti per potenziare le infrastrutture, i collegamenti e le tutele ambientali. Tutte le

grandi compagnie armatoriali scalano le nostre banchine. È nell' interesse generale del porto aprire una nuova

stagione di conflittualità ? Queste domande hanno bisogno di risposte, di soluzioni efficaci e veloci, non si possono

scaricare sulla schiena dei soci della CULMV i costi della pandemia. Per queste ragioni si proclama il giorno 28 Luglio

sciopero di 24h dei lavoratori della CULMV CONSIGLIO UNITARIO DEI DELEGATI SINDACALI CULMV FILT CGIL

FIT CISL UILTRASPORTI Poggi - Ascheri Scognamillo - Bottiglieri Gulli - Falvo"

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Porto di Genova, i camalli in sciopero

Redazione

Ancora tensione con i terminalisti dello scalo. Cgil, Cisl e Uil: "Non siamo noi a

volere una nuova stagione conflittuale" Genova - E' stato proclamato uno

sciopero di 24 ore nel porto di Genova. A scendere in piazza questa volta

saranno i camalli. La CULMV infatti ha aperto un altro fronte con i terminalisti sul

numero delle giornate, la cui costante diminuzione mette a rischio il piano di

risanamento. Lo annunciano i sindacati in una nota. "Nel 2021 il porto di Genova

ha ripreso a correre. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

ha reso pubblici i dati di maggio 2021 al confronto con lo stesso mese del 2020.

Aumentano le navi arrivate (+26,5%), le tonnellate movimentate (+43,1%) e il

numero dei containers (+46.2%), ripartono le crociere e crescono anche i

passeggeri dei traghetti. Il dato più rilevante è che nel settore containers la

crescita si registra anche rispetto al 2019 (+3,3 %). I conti non tornano per i

lavoratori della CULMV. Boom del traffico, meno giornate per i camalli A

maggio le giornate crescono rispetto al dato disastroso del 2020, ma rimangono

distanti da quelle lavorate nel 2019 (-12,7%). "A volumi in crescita corrisponde

meno lavoro per i camalli, con carichi di lavoro crescenti e una esasperata

ricerca della produttività. Se l' aumento delle produttività è annoverato tra i fattori che rendono più competitivo il

nostro scalo occorre, dal nostro punto di vista, porre attenzione a come questo aumento si realizza. Occorre

ragionare sulla sicurezza, sui tempi di guida e fare attenzione a quale organizzazione del lavoro si sta lentamente

affermando sulle banchine. Ci preoccupa, ad esempio, la forte pressione dei terminal per ottenere una crescente

flessibilità dei lavoratori che va ben oltre quella prevista dal CCNL dei porti, una martellante ricerca di risparmiare sul

costo del lavoro che sta ingenerando una concorrenza tra lavoratori che riteniamo inaccettabile e dannosa per tutti i

lavoratori del porto" scrivono i sindacati. Il piano di risanamento dei camalli "A gennaio l' assemblea dei soci ha

deliberato con larghissimo consenso l' aggiornamento del Piano di risanamento e sviluppo e l' accordo d'

investimento sugli SFP (strumenti finanziari di partecipazione, ndr). La stipula di nuovi contratti coi terminal operators,

al fine di ottenere tariffe di equilibrio, è uno dei cardini di quanto approvato. Alcuni contratti sono stati fatti, con altri

operatori le trattative sono lente e faticose - scrivono ancora i sindacati - Rischia di essere una fatica inutile" E poi

una serie di domande: "Quale garanzie di giornate lavorate e di continuità avrà la CULMV? Che affidabilità hanno dei

soggetti che stipulano accordi di collaborazione e poi ricorrono a tutti i trucchi possibili per risparmiare sugli

avviamenti? Che ruolo intende avere l' Autorità di Sistema Portuale in questo delicato momento? Che fine ha fatto il

piano dell' organico porto? Il porto di Genova è al centro di epocali investimenti per potenziare le infrastrutture, i

collegamenti e le tutele ambientali. Tutte le grandi compagnie armatoriali scalano le nostre banchine. È nell' interesse

generale del porto aprire una nuova stagione di conflittualità ? Queste domande hanno bisogno di risposte, di

soluzioni efficaci e veloci, non si possono scaricare sulla schiena dei soci della CULMV i costi della pandemia.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Altro sciopero a Genova, la Culmv attacca terminalisti e Adsp

Da tempo non si assisteva nei porti italiani a due intere giornate di sciopero

indette a breve distanza una dall' altra, ma è quanto rischia di accadere a

Genova, dove, dopo lo stop proclamato dalle segreterie provinciali di Filt Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti per lunedì prossimo, si fermerà per 24 ore anche la Culmv

(il fornitore di manodopera temporanea ex art.17). È quanto ha deciso per il 28

luglio il consiglio unitario dei delegati della Compagnia, che, impiegando circa la

metà dei 2mila portuali attivi a Genova, può impattare su una porzione

importante delle attività quotidiane dello scalo. Proprio il tema dei numeri è uno

degli argomenti che Culmv rivendica nei confronti dell' Autorità di Sistema

Portuale, cui si chiede retoricamente 'che fine abbia fatto il piano dell' organico

porto', strumento che per legge l' ente dovrebbe aggiornare annualmente (siamo

fermi al 2018) per stabilire i 'fabbisogni lavorativi in porto' e utilizzare

conseguentemente i previsti strumenti in tema di formazione, riqualificazione e

ricollocazione dei portuali. La vertenza è però molto più ampia e sfaccettata e

prende le mosse dalla constatazione - riportata nella nota di proclamazione

sottoscritta dalle tre segreterie confederali - che alla ripresa dei traffici dello

scalo rispetto al 2020, +9,6% in tonnellate, non ha corrisposto un proporzionale aumento delle giornate di lavoro della

Culmv: 'Le giornate lavorate nel maggio 2021 crescono rispetto al dato disastroso del 2020, ma rimangono distanti da

quelle lavorate nel 2019 (-12,7%)' e questo sebbene il gap in tonnellate rispetto a due anni fa sia decisamente minore

(-8,3) e addirittura a maggio si sia registrata una crescita in termini di container movimentati (240mila Teu vs 232mila).

'A volumi in crescita - denunciano i delegati Culmv - corrisponde meno lavoro per i camalli, con carichi di lavoro

crescenti e una esasperata ricerca della produttività. Se l' aumento delle produttività è annoverato tra i fattori che

rendono più competitivo il nostro scalo occorre porre attenzione a come questo aumento si realizza. Occorre

ragionare sulla sicurezza, sui tempi di guida e fare attenzione a quale organizzazione del lavoro si sta lentamente

affermando sulle banchine. Ci preoccupa, ad esempio, la forte pressione dei terminal per ottenere una crescente

flessibilità dei lavoratori che va ben oltre quella prevista dal CCNL dei porti, una martellante ricerca di risparmiare sul

costo del lavoro che sta ingenerando una concorrenza tra lavoratori che riteniamo inaccettabile e dannosa per tutti i

lavoratori del porto'. La partita coi terminalisti si incrocia con quella del piano di risanamento e sviluppo concordato

con l' Adsp a fronte della sottoscrizione da parte di quest' ultima degli strumenti finanziari partecipativi necessari al

riassetto dei bilanci della Compagnia. Il piano prevedeva la revisione dei singoli accordi che la Culmv stipula coi

terminalisti 'al fine di ottenere tariffe di equilibrio'. Secondo la nota però 'alcuni contratti sono stati fatti, con altri

operatori le trattative sono lente e faticose'. Sul tema l' attacco è frontale 'Quale garanzie di giornate lavorate e di

continuità avrà la Culmv? Che affidabilità hanno dei soggetti che stipulano accordi di collaborazione e poi ricorrono a

tutti i trucchi possibili per risparmiare sugli avviamenti? Che ruolo intende avere l' Autorità di Sistema Portuale in

questo delicato momento?'. A queste domande, chiude la nota, occorrono 'risposte, soluzioni efficaci e veloci'. Per il

momento dai destinatari, l' Adsp e la sezione terminalisti di Confindustria, non sono giunte reazioni. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova, Culmv in sciopero il 28 luglio

La decisione dei camalli contro la diminuzione delle giornate. E' ancora tensione con i terminalisti

Genova - Il 28 luglio, come anticipato dal Secolo XIX in edicola questa

mattina , ci sarà lo sciopero della Culmv. La decisione è stata appena presa e

comunicata ai delegati sindacali. In ballo c' è la diminuzione delle giornate che

sta mettendo in difficoltà gli equilibri del piano di risanamento della

Compagnia. E' l' ennesimo scontro tra i camalli e i terminalisti di Genova.

Ecco il comunicato dei sindacati Nel 2021 il Porto di Genova ha ripreso a

correre. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha reso

pubblici i dati di Maggio 2021 al confronto con lo stesso mese del 2020.

Aumentano le navi arrivate (+26,5%), le tonnellate movimentate (+43,1%) e il

numero dei containers (+46.2%), ripartono le crociere e crescono anche i

passeggeri dei traghetti. Il dato più rilevante è che nel settore containers la

crescita si registra anche rispetto al 2019 (+3,3 %). I conti non tornano per i

lavoratori della CULMV. Le giornate lavorate nel Maggio 2021 crescono

rispetto al dato disastroso del 2020, ma rimangono distanti da quelle lavorate

nel 2019 (-12,7%). A volumi in crescita corrisponde meno lavoro per i Camalli,

con carichi di lavoro crescenti e una esasperata ricerca della produttività. Se l'

aumento delle produttività è annoverato tra i fattori che rendono più competitivo il nostro scalo occorre, dal nostro

punto di vista, porre attenzione a come questo aumento si realizza. Occorre ragionare sulla sicurezza, sui tempi di

guida e fare attenzione a quale organizzazione del lavoro si sta lentamente affermando sulle banchine. Ci preoccupa,

ad esempio, la forte pressione dei terminal per ottenere una crescente flessibilità dei lavoratori che va ben oltre quella

prevista dal CCNL dei porti, una martellante ricerca di risparmiare sul costo del lavoro che sta ingenerando una

concorrenza tra lavoratori che riteniamo inaccettabile e dannosa per tutti i lavoratori del porto. Nello scorso Gennaio l'

assemblea dei soci ha deliberato con larghissimo consenso l' aggiornamento del Piano di risanamento e sviluppo e l'

accordo d' investimento sugli SFP. La stipula di nuovi contratti coi terminal operators, al fine di ottenere tariffe di

equilibrio, è uno dei cardini di quanto approvato. Alcuni contratti sono stati fatti, con altri operatori le trattative sono

lente e faticose. Rischia di essere una fatica inutile. Quale garanzie di giornate lavorate e di continuità avrà la

CULMV? Che affidabilità hanno dei soggetti che stipulano accordi di collaborazione e poi ricorrono a tutti i trucchi

possibili per risparmiare sugli avviamenti? Che ruolo intende avere l' Autorità di Sistema Portuale in questo delicato

momento? Che fine ha fatto il piano dell' organico porto? Il porto di Genova è al centro di epocali investimenti per

potenziare le infrastrutture, i collegamenti e le tutele ambientali. Tutte le grandi compagnie armatoriali scalano le nostre

banchine. È nell' interesse generale del porto aprire una nuova stagione di conflittualità? Queste domande hanno

bisogno di risposte, di soluzioni efficaci e veloci, non si possono scaricare sulla schiena dei soci della CULMV i costi

della pandemia.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porto di Genova: avviate gare a luglio per 75 milioni di euro

La situazione aggiornata, con anche tutte le opere dei primi sei mesi del 2021

Nella prima decade di luglio, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha avviato gare per 5 opere importanti mediante appalti integrati

complessi. Si tratta dei lavori di ampliamento di Ponte dei Mille Levante, dell'

adeguamento delle infrastrutture alle norme di security, del dragaggio del

bacino di Sampierdarena e del porto passeggeri, e dell' appalto integrato per gli

interventi di mitigazione e completamento della passeggiata del canale di Pra'

lato sud, parte del più ampio progetto del parco urbano delle 'Dune'. Inoltre, è

stato pubblicato l' avviso esplorativo per l' affidamento della progettazione

esecutiva e l' esecuzione dei lavori di cold ironing (elettrificazione delle

banchine) del porto di Genova per banchine crociere e traghetti. Per tutte le

gare l' aggiudicazione è prevista entro il mese di agosto e il valore complessivo

per quelle avviate nel solo mese di luglio si attesta sui 75 milioni di euro . A

questo importo va aggiunto quanto già impegnato nel primo semestre 2021 per

un totale di oltre 150 milioni di euro. In considerazione della complessità e

rilevanza strategica dell' imponente pacchetto di opere infrastrutturali in via di

realizzazione, nell' ultima seduta di fine giugno del comitato di gestione dell'

Autorità di sistema portuale è stato approvato l' aggiornamento al programma straordinario per adeguare il costo di

alcuni progetti e inserire nuovi interventi strettamente connessi a essi. Sul fronte delle tre principali opere del

programma, il comitato di gestione ha approvato sia la convenzione con Rfi per il cavalcavia ferroviario su via

Siffredi sia l' acquisizione di ulteriore area (mq 4.950) nel compendio ex Ilva di Cornigliano che nei prossimi giorni

sarà consegnata all' impresa Pizzarotti & C. spa (141 milioni di euro il costo complessivo degli interventi) per l'

allestimento della prima fase di cantiere della nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del bacino di

Sampierdarena . Per quanto riguarda la Diga foranea di Genova è in corso di aggiudicazione l' affidamento del

Project Management Consulting (Pmc). Infine, per le aree industriali di Sestri sono stati avviati i lavori per la

realizzazione della nuova colmata a mare (Fase 1) per circa 70 milioni di euro, mentre è stato appena completato il

progetto di fattibilità tecnico economico (Pfte) relativamente ai lavori di riassetto territoriale dell' area industriale dei

cantieri navali (fase 2) per circa 420 milioni di euro. A luglio rilevanti avanzamenti anche sul versante delle opere del

Programma ordinario: nel porto passeggeridi Genova, la prossima settimana inizieranno i lavori di ripristino di Calata

Zingari che in 8 mesi permetteranno di restituire un accosto per le navi da crociera di medio-piccola dimensione e un

piazzale retrostante a servizio dei pullman turistici e dei mezzi di approvvigionamento beni per i navigli; nel litorale di

Savona si concludono nei tempi previsti gli interventi di ripristino della spiaggia della 'Madonnetta' chegià da sabato

17 luglio sarà nuovamente fruibile dalla cittadinanza rientrando tra le spiagge soggette alle norme di sicurezza anti

covid e controllate da addetti.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto di Genova, avviate le gare per cinque importanti opere

Tra queste l' ampliamento a Levante di ponte dei Mille e il dragaggio del bacino di Sampierdarena e del terminal
Traghetti

Genova . Nei primi dieci giorni di luglio, l' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale ha avviato le gare mediante appalti integrati complessi per i

lavori di: ampliamento di Ponte dei Mille Levante , adeguamento delle

infrastrutture alle norme di security, dragaggio del bacino di Sampierdarena e

del porto passeggeri, e l' appalto integrato per gli interventi di mitigazione e

completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud parte del più

ampio progetto del parco urbano delle 'Dune'. Inoltre, è stato pubblicato l'

avviso esplorativo per l' affidamento della progettazione esecutiva e l'

esecuzione dei lavori di cold Ironing del porto di Genova per banchine crociere

e traghetti . Lo annuncia una nota. Per tutte le gare l' aggiudicazione è prevista

entro il mese di agosto e il valore complessivo per quelle avviate nel solo mese

di luglio si attesta sui 75 milioni di euro. A questo importo va aggiunto quanto

già impegnato nel primo semestre 2021 per un totale di oltre 150 milioni di

euro. Sul fronte delle tre principali opere, il comitato di gestione ha approvato

sia la convenzione con Rfi per il cavalcavia ferroviario su via Siffredi sia l'

acquisizione di ulteriore area (mq 4.950) nel compendio ex Ilva di Cornigliano

che nei prossimi giorni sarà consegnata alla Impresa Pizzarotti (141 milioni di euro il costo complessivo degli

interventi), per l' allestimento della prima fase di cantiere della nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del

bacino di Sampierdarena. Con riferimento alla Diga foranea di Genova, è in corso di aggiudicazione l' affidamento del

Project Management Consulting. Infine, per le aree industriali di Sestri sono stati avviati i lavori per la realizzazione

della nuova colmata a mare per circa 70 milioni di euro, mentre è stato appena completato il progetto di fattibilità

tecnico economico relativamente ai lavori di riassetto territoriale dell' area industriale dei cantieri navali per circa 420

milioni di euro.

Genova Post

Genova, Voltri
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Ponti, dragaggi, diga, cold ironing. Porto di Genova non si ferma

Dall'inizio dell'anno avviati progetti e gare per 150 milioni. Solo nelle ultime due settimane quattro bandi per 75
milioni. Interventi anche a Sestri e Savona

All'inizio di luglio l'Autorità di sistema portuale di Genova ha avviato quattro

importanti gare: lavori di ampliamento di Ponte dei Mille, lato Levante;

adeguamento delle infrastrutture alle norme di security; dragaggio del bacino

di Sampierdarena e del porto passeggeri; appalto integrato per gli interventi di

mitigazione e completamento della passeggiata del canale di Pra', lato Sud,

parte del più ampio progetto del parco urbano delle "Dune". Inoltre, è stato

pubblicato l'avviso esplorativo per l'affidamento della progettazione esecutiva

e l'esecuzione dei lavori di cold ironing per banchine crociere e traghetti. Per

tutte le gare l'aggiudicazione è prevista entro il mese di agosto e il valore

complessivo è sui 75 milioni di euro. A questo importo va aggiunto quanto già

impegnato nel primo semestre 2021 per un totale di oltre 150 milioni. In

considerazione della complessità e rilevanza strategica dell'imponente

pacchetto di opere infrastrutturali in via di realizzazione, nell'ultima seduta di

fine giugno del Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale della

Liguria Occidentale è stato approvato l'aggiornamento al programma

straordinario al fine di adeguare il costo di alcuni progetti e inserire nuovi

interventi strettamente connessi a essi. Sul fronte delle tre principali opere del programma, il Comitato ha approvato la

convenzione con Rete Ferroviaria Italiana per il cavalcavia ferroviario su via Siffredi e l'acquisizione di un'ulteriore

area di quasi 5 mila metri quadri nel compendio ex ILVA di Cornigliano che nei prossimi giorni sarà consegnata alla

Impresa Pizzarotti, (141 milioni il costo complessivo degli interventi) per l'allestimento della prima fase di cantiere

della nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del bacino di Sampierdarena. Per quanto riguarda la diga

foranea di Genova , una delle opere marittime più costose e complesse da fare, è in corso di aggiudicazione

l'affidamento del project management consulting . Infine, per le aree industriali di Sestri sono stati avviati i lavori per la

realizzazione della nuova colmata a mare (Fase 1) per circa 70 milioni di euro, mentre è stato appena completato il

progetto di fattibilità tecnico economico relativamente ai lavori di riassetto territoriale dell'area industriale dei cantieri

navali (fase 2) per circa 420 milioni di euro. A luglio rilevanti avanzamenti anche sul versante delle opere del

programma ordinario: nel porto passeggeri di Genova, la prossima settimana inizieranno i lavori di ripristino di Calata

Zingari che in 8 mesi permetteranno di restituire un accosto per le navi da crociera di medio-piccola dimensione e un

piazzale retrostante a servizio dei pullman turistici e dei mezzi di approvvigionamento beni per i navigli; nel litorale di

Savona si concludono nei tempi previsti gli interventi di ripristino della spiaggia della "Madonnetta" che già da sabato

17 luglio sarà nuovamente fruibile dalla cittadinanza rientrando tra le spiagge soggette alle norme di sicurezza anti

covid e controllate da addetti. - credito immagine in alto

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Porto di Genova, lavori per cinque grandi opere. Ecco quali

Di Gino Bruni

Nei primi dieci giorni di luglio, l' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale ha avviato le gare mediante appalti integrati complessi per i lavori

di: ampliamento di Ponte dei Mille Levante, adeguamento delle infrastrutture alle

norme di security, dragaggio del bacino di Sampierdarena e del porto

passeggeri, e l '  appalto integrato per gl i  interventi di mit igazione e

completamento della passeggiata del canale di Prà lato sud parte del più ampio

progetto del parco urbano delle 'Dune'. Inoltre, è stato pubblicato l' avviso

esplorativo per l' affidamento della progettazione esecutiva e l' esecuzione dei

lavori di cold Ironing del porto di Genova per banchine crociere e traghetti. Lo

annuncia una nota. Per tutte le gare l' aggiudicazione è prevista entro il mese di

agosto e il valore complessivo per quelle avviate nel solo mese di luglio si

attesta sui 75 milioni di euro. A questo importo va aggiunto quanto già

impegnato nel primo semestre 2021 per un totale di oltre 150 milioni di euro. Sul

fronte delle tre principali opere, il comitato di gestione ha approvato sia la

convenzione con Rfi per il cavalcavia ferroviario su via Siffredi sia l '

acquisizione di ulteriore area (mq 4.950) nel compendio ex Ilva di Cornigliano

che nei prossimi giorni sarà consegnata alla Impresa Pizzarotti (141 milioni di euro il costo complessivo degli

interventi), per l' allestimento della prima fase di cantiere della nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del

bacino di Sampierdarena. Con riferimento alla Diga foranea di Genova, è in corso di aggiudicazione l' affidamento del

Project Management Consulting. Infine, per le aree industriali di Sestri sono stati avviati i lavori per la realizzazione

della nuova colmata a mare per circa 70 milioni di euro, mentre è stato appena completato il progetto di fattibilità

tecnico economico relativamente ai lavori di riassetto territoriale dell' area industriale dei cantieri navali per circa 420

milioni di euro. A luglio rilevanti avanzamenti anche sul versante delle opere del Programma ordinario: nel porto

passeggeri di Genova, la prossima settimana inizieranno i lavori di ripristino di Calata Zingari che in 8 mesi

permetteranno di restituire un accosto per le navi da crociera di medio-piccola dimensione e un piazzale retrostante a

servizio dei pullman turistici e dei mezzi di approvvigionamento beni per i navigli; nel litorale di Savona si concludono

nei tempi previsti gli interventi di ripristino della spiaggia della 'Madonnetta' che già da sabato 17 luglio sarà

nuovamente fruibile dalla cittadinanza rientrando tra le spiagge soggette alle norme di sicurezza anti covid e

controllate da addetti.

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri



 

mercoledì 14 luglio 2021
[ § 1 7 8 7 6 9 3 2 § ]

Genova: il porto e le sue evoluzioni

Redazione

GENOVA Nei Magazzini dell'Abbondanza si è svolta questa mattina la tavola

rotonda sul Porto e le sue evoluzioni incentrata sull'industria 4.0., nell'ambito

degli eventi organizzati dal Blue District sull'aspetto innovativo della blue

economy. Il confronto sull'innovazione e la digitalizzazione dei processi della

logistica e della portualità è indispensabile per fare quello scatto in avanti che

porti le nostre comunità portuali al passo con i tempi e con i competitors

internazionali ha detto Francesco Maresca, assessore allo Sviluppo

economico portuale e logistico da tempo richiamiamo l'attenzione del

governo sulla necessità delle infrastrutture immateriali, indispensabili per la

velocizzazione e l'efficientamento dei processi e auspichiamo che, con il

Recovery Fund e il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR, si

possano fare investimenti che abbiano questi obiettivi di crescita e di

sostenibilità ambientale. La digitalizzazione dell'intera filiera logistica

porterebbe enormi benefici non solo agli operatori economici ma anche ai

territori: pensiamo al decongestionamento dei centri abitati con flussi più

efficienti per il traffico merci. Inoltre, dall'innovazione si generano nuove

competenze e quindi nuova occupazione ad alta specializzazione per i nostri giovani in stretta sinergia tra mondo

della ricerca e imprese. Il direttore generale di Spediporto Giampaolo Botta riflette così sul mondo dell'occupazione

nel settore dei traffici marittimi: Il futuro della logistica è strettamente legato alla capacità che la logistica stessa avrà

di sapersi adattare non solo al commercio internazionale ma soprattutto all'evoluzione delle nuove tecnologie che

ormai sono diventate padrone della scena internazionale per la grande rilevanza che hanno assunto i grandi players

dell'e-commerce. La sfida digitale ci porta a confrontarci con le tecnologie nuove come big data, intelligenza

artificiale, robotica, block chain, droni, 5G e altri. Dobbiamo, dunque, meditare sulle valutazioni che fanno, ad oggi, i

grandi analisti in relazione all'impatto che queste nuove tecnologie avranno, non solo nel settore della logistica ma, in

generale, nel mercato internazionale. I dati di McKinsey e Pwc sulle prospettive di inoccupazione globale, a seguito

dell'automazione, sono inquietanti: il 47% dell'occupazione Usa è a rischio, mentre il 44% degli europei, in età

lavorativa, non ha le competenze di base per mantenersi attrattivo sul mercato del lavoro per come si sta delineando.

Ma Genova ha tutti gli ingredienti per diventare un modello a livello nazionale, un laboratorio di sperimentazione

formativa e aggiornamento professionale. Mentre il direttore di Assiterminal, Alessandro Ferrari, sottolinea che:

Transizione, sostenibilità e infrastrutturazione se non accompagnati da una visione concreta dei cambiamenti nel

lavoro e sulle persone rischiano di essere investimenti sterili. Portualità e logistica sono comparti compositi sempre

più interconnessi: abbiamo un'opportunità irrinunciabile per valorizzarli attraverso la crescita professionale dei nostri

collaboratori e l'inserimento di nuovi profili. Se non vogliamo tradire lo slancio del Next Generation EU dobbiamo

agire come un unico sistema con partner come Gi Group ma anche con gli ITS e portare la politica e le istituzioni a

ragionare insieme alle imprese per investire su progetti concreti. La transizione verso filiere logistiche e distributive

sempre più digitalizzate e automatizzate sta abilitando nuovi modelli organizzativi, operativi e di business. Il limite

principale per la transizione digitale del settore è dato oggi più dalla carenza di skills specifiche che dalla mancanza di

soluzioni tecnologiche o dalla capacità di investimento da parte delle aziende: la rivoluzione 4.0 si rivela essere legata

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

alla capacità di governare le risorse umane prima ancora che le tecnologie. Tutti gli operatori del settore logistico e

distributivo devono chiedersi come ottenere flessibilità a livello strategico prima che operativo, adottando soluzioni

per la formazione di skills, in ingresso e in ottica di continuous learning, che le rendano capaci di adattarsi

continuamente alle evoluzioni
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del mercato è intervenuto Michele Savani, division manager logistics Gi Group. Nel suo contributo Cristina Reduzzi,

division manager industrial machinery & industry Gi Group, ha approfondito il tema industry 4.0, analizzando gli

andamenti evolutivi del mercato e socioculturali per la blue economy e illustrando anche le novità che interessano la

gestione del capitale umano in aderenza al mutato concetto di leadership: Incontrarci in questi spazi e dare vita ad

eventi attuali e concreti è un'importante occasione per avviare percorsi con tutti i partner del territorio, perché siamo

sempre più convinti che per favorirne lo sviluppo e la crescita sia fondamentale la collaborazione tra diverse realtà

che intercettano mondi diversi. Per questo motivo si rende necessario andare a fondo nell'attuale definizione di

Industria 4.0, comprenderne gli andamenti del mercato socioculturali per la blue economy e focalizzare l'attenzione

alla gestione del capitale umano partendo dal mutato concetto di leadership.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Il porto di Genova accelera, avviate le gare per 5 opere: nel 2021 investiti 150 milioni

GENOVA - Ampliamento di Ponte dei Mille Levante, adeguamento delle

infrastrutture alle norme di security, dragaggio del bacino di Sampierdarena e del

porto passeggeri e l' appalto integrato per gli interventi di mitigazione e

completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud. Decisa accelerata

da parte dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale su alcune opere

ritenute fondamentali per la crescita del porto di Genova e non solo. In questi

primi giorni di luglio l' Authority ha infatti avviato le gare mediante appalti

integrati complessi per questi lavori. Ma non solo. E' stato pubblicato l' avviso

esplorativo per l' affidamento della progettazione esecutiva e l' esecuzione dei

lavori di cold Ironing del porto di Genova per banchine crociere e traghetti. Per

tutte le gare l' aggiudicazione è prevista entro il mese di agosto e il valore

complessivo per quelle avviate nel solo mese di luglio si attesta sui 75 milioni di

euro. A questo importo va aggiunto quanto già impegnato nel primo semestre

2021 per un totale di oltre 150 milioni di euro. Opere importanti e complesse su

cui il porto punta per crescere ancora . Nell' ultima seduta di fine giugno del

Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema portuale è stato approvato l'

aggiornamento al Programma straordinario al fine di adeguare il costo di alcuni progetti e inserire nuovi interventi

strettamente connessi. Tre le principali opere in programma ci sono la stipula (già approvata), della convenzione con

Rfi per il cavalcavia ferroviario su via Siffredi, l' acquisizione di un' ulteriore area di quasi 5 mila metri quadrati nel

compendio ex Ilva di Cornigliano che nei prossimi giorni sarà consegnata all' impresa incaricata per l' allestimento

della prima fase di cantiere della nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del bacino di Sampierdarena. Il

costo complessivo è di 141 milioni. Il presidente Signorini lo ha ribadito più volte, l' opera fondamentale per Genova è

la nuova diga foranea. In questo senso è in corso di aggiudicazione l' affidamento del Project Management

Consulting. Infine, per le aree industriali di Sestri sono stati avviati i lavori per la realizzazione della nuova colmata a

mare (Fase 1) per circa 70 milioni di euro, mentre è stato appena completato il progetto di fattibilità tecnico

economico (PFTE) relativamente ai lavori di riassetto territoriale dell' area industriale dei cantieri navali (fase 2) per

circa 420 milioni di euro. A luglio rilevanti avanzamenti anche sul versante delle opere del Programma ordinario: nel

porto passeggeri di Genova, la prossima settimana inizieranno i lavori di ripristino di Calata Zingari che in 8 mesi

permetteranno di restituire un accosto per le navi da crociera di medio piccola dimensione e un piazzale retrostante a

servizio dei pullman turistici e dei mezzi di approvvigionamento beni per i navigli; nel litorale di Savona si concludono

nei tempi previsti gli interventi di ripristino della spiaggia della "Madonnetta" che già da sabato 17 luglio sarà

nuovamente fruibile dalla cittadinanza rientrando tra le spiagge soggette alle norme di sicurezza anti covid e

controllate da addetti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto di Genova, accelerata sulle opere: nuovo passo in avanti per la diga

Redazione

In arrivo gare per 75 milioni che saranno aggiudicate entro agosto. L'

elettrificazione delle banchine compie un balzo: via alla manifestazione di

interesse per trovare un partner. Genova - Nei primi dieci giorni di luglio l'

Authority di Genova ha avviato cinque gare: si tratta dei lavori di ampliamento

di Ponte dei Mille Levante, di quelli per l' adeguamento delle infrastrutture alle

norme di security, dei dragaggi del bacino di Sampierdarena e del porto

passeggeri, e l '  appalto integrato per gli interventi di mitigazione e

completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud parte del più

ampio progetto del parco urbano delle 'Dune'. Lo comunica l' Authority portuale.

Ship Mag

Genova, Voltri
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ampio progetto del parco urbano delle 'Dune'. Lo comunica l' Authority portuale.

Inoltre è stato pubblicato l' avviso esplorativo per l' affidamento della

progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori di cold Ironing del porto di

Genova per banchine crociere e traghetti. Le gare delle opere aggiudicate ad

agosto L' aggiudicazione delle gare è prevista entro il mese di agosto e il

valore complessivo per quelle avviate nel solo mese di luglio si attesta sui 75

milioni di euro. A questo importo va aggiunto quanto già impegnato nel primo

semestre 2021 per un totale di oltre 150 milioni di euro. "In considerazione della

complessità e rilevanza strategica dell' imponente pacchetto di opere infrastrutturali in via di realizzazione, nell' ultima

seduta di fine giugno del Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema portuale è stato approvato l' aggiornamento al

Programma straordinario al fine di adeguare il costo di alcuni progetti e inserire nuovi interventi strettamente connessi

a essi". Significa che adesso il programma vale 2,5 miliardi di euro. Il programma delle opere accelera Sul fronte delle

tre principali opere del programma, il Comitato di Gestione ha approvato "sia la convenzione con RFI per il cavalcavia

ferroviario su via Siffredi sia l' acquisizione di ulteriore area (mq 4.950) nel compendio ex ILVA di Cornigliano che nei

prossimi giorni sarà consegnata alla Impresa Pizzarotti & C. S.p.A., (141 milioni di euro il costo complessivo degli

interventi), per l' allestimento della prima fase di cantiere della nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del

bacino di Sampierdarena". La diga va avanti Per la Diga foranea di Genova è in corso di aggiudicazione l'

affidamento del Project Management Consulting (PMC). Per le aree industriali di Sestri sono stati avviati i lavori per la

realizzazione della nuova colmata a mare (Fase 1) per circa 70 milioni di euro, mentre è stato appena completato il

progetto di fattibilità tecnico economico (PFTE) relativamente ai lavori di riassetto territoriale dell' area industriale dei

cantieri navali (fase 2) per circa 420 milioni di euro. Gli altri interventi A luglio rilevanti avanzamenti anche sul versante

delle opere del Programma ordinario: nel porto passeggeri di Genova, la prossima settimana inizieranno i lavori di

ripristino di Calata Zingari che in 8 mesi permetteranno di restituire un accosto per le navi da crociera di medio-piccola

dimensione e un piazzale retrostante a servizio dei pullman turistici e dei mezzi di approvvigionamento beni per i

navigli; nel litorale di Savona si concludono nei tempi previsti gli interventi di ripristino della spiaggia della 'Madonnetta'

che già da sabato 17 luglio sarà nuovamente fruibile dalla cittadinanza rientrando tra le spiagge soggette alle norme di

sicurezza anti covid e controllate da addetti.



 

mercoledì 14 luglio 2021
[ § 1 7 8 7 6 8 8 6 § ]

Save the date, a ottobre a Genova torna Port&ShippingTech

Mare, ambiente, shipping, portualità, crociere, logistica, intermodale: la loro evoluzione con le tecnologie digitali. La
manifestazione all' interno della Genoa Shipping Week si terrà il 6, 7 e 8 ottobre

I prossimi 6, 7 e 8 ottobre Genova torna ad ospitare Port&ShippingTech, l'

evento di riferimento in Italia per il mondo marittimo, dallo shipping alla

portualità, dalle crociere alla logistica intermodale. Giunto alla tredicesima

edizione, l' appuntamento, sostenuto dall' intero cluster marittimo nazionale, si

svolge negli anni pari a Napoli e in quelli dispari a Genova e costituisce in

entrambi casi la conferenza principale delle rispettive Shipping Week. Dopo il

successo dell' edizione 2020 anche quest' anno l' evento si svolgerà in forma

ibrida, in presenza e in live streaming. La manifestazione rinnova il suo

portafoglio di tematiche e, riconoscendo l' integrazione sempre crescente

dello shipping e della portualità nell' ambito della posizione geopolitica ed

economica dell' Italia, PST debutta con due nuove sessioni: In the Med e

Over&Under The Sea, dedicate rispettivamente alla condizione ibrida euro-

mediterranea del Paese e alle sue opportunità, e all' ambito delle risorse

marine, dove è in corso un nuovo tempo della competizione internazionale. La

tradizionale attenzione di PST alle tematiche green quest' anno si traduce in

due sessioni, il Green Ports&Shipping Summit, concentrato sull' obiettivo a

medio-lungo termine della decarbonizzazione attraverso le sue tappe di avvicinamento sia in ambito marittimo che

portuale, senza dimenticare l' esigenza continuativa della riduzione dell' impatto ambientale delle attività umane sul

mare. Un focus specifico è dedicato all' LNG come soluzione a breve temine per la riduzione delle emissioni, sia di

gas climalteranti che di inquinanti, un tema che PST segue dall' inizio e che sembra ora trovare applicazione pratica

anche da noi. PST torna sul tema crociere con una sessione dedicata alle strategie delle compagnie e dei territori

affinché la sinergia si confermi e rilancio nel new normal, questa volta comprendendo nel quadro anche il settore del

diporto non locale. Le tecnologie e le pratiche "smart" in PST poggiano su due pilastri: Smart Ports&Logistics,

dedicato all' automazione e alla digitalizzazione del settore portuale e retroportuale intermodale, e Next Generation

Shipping, che si focalizza sulle componenti delle navi e delle infrastrutture e gli strumenti di comunicazione,

navigazione, monitoraggio e controllo, dal livello del mare allo spazio eso-atmosferico. Il tema delle risorse

economiche, affrontato regolarmente nelle ultime quattro edizioni di PST, quest' anno si concentra su quelle contenute

nel PNRR, visto che per motivi di restrizioni di bilancio, praticamente tutte le risorse pubbliche dedicate al settore

saranno coperte con il flusso europeo. Altre tematiche scottanti, come la tassonomia di classificazione degli

investimenti come "green" saranno invece trattate del Green Port&Shipping Summit. Il programma di PST si

conclude, come da tradizione, con una importante sessione, Human Factors Summit, dedicata ai fattori umani dello

shipping e della portualità, dalla formazione e l' addestramento, al welfare e alla sicurezza sul lavoro e sanitaria.

Port&ShippingTech si inserisce nel più ampio programma della Genoa Shipping Week in agenda dal 4 all' 8 ottobre,

un evento biennale che riunisce operatori portuali, marittimi e logistici provenienti da tutto il mondo. Una settimana di

approfondimenti tecnici rivolti al settore ed eventi divulgativi per promuovere la cultura portuale in città: workshop e

seminari, open day di storiche realtà portuali, momenti istituzionali, serate di gala ed eventi sportivi per favorire le

relazioni e il networking. Grande novità dell' edizione 2021 è la Rolli Shipping Week, una settimana in cui i palazzi

nobiliari genovesi apriranno le porte alla cittadinanza e agli ospiti internazionali del cluster marittimo per eventi culturali

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Porti: alla Spezia oggi rifornimenti Gnl per tir

Azione pilota per sostenibilità ambientale con serbatoio mobile

(ANSA) - LA SPEZIA, 14 LUG - Un' azione dimostrativa in direzione della

sostenibilità ambientale, che coinvolge anche i tir che entrano ed escono dal

porto della Spezia, è quanto si è svolto oggi al Truck Village dello scalo

commerciale nell' ambito del progetto europeo Gnl Facile. Un serbatoio mobile

ha permesso in pochi minuti il rifornimento a Gnl di un camion, alla presenza dei

vertici dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e del le

associazioni di categoria. "Un' azione pilota che conferma l' impegno dell'

Authority verso la sostenibilità e la riduzione della Co2. In un prossimo futuro l'

idea è quella di avere qui in porto un impianto a Gnl a servizio dell '

autotrasporto" ha annunciato il presidente Mario Sommariva. Il porto della

Spezia, ha inoltre ricordato, è il primo e unico in Italia ad aver messo a punto un

servizio di bunkeraggio di Gnl tramite bettolina per grandi navi da crociera. Il

serbatoio presentato ieri, della Ham Italia Spa, fornisce Gnl e bio Gnl e

garantisce un centinaio di rifornimenti. Nessun distributore a Gnl è attualmente

presente in Liguria. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Gnl Facile, al Porto della Spezia giornata di dimostrazione pratica di rifornimento

Due automezzi pesanti hanno potuto fare rifornimento di Gnl grazie all' impianto mobile realizzato e fornito dalla
società Ham Italia

Si è tenuta oggi, al truck village all' interno del Porto della Spezia , una

dimostrazione pratica del demo day Gnl Facile . L' Autorità di Sistema Portuale

del mar Ligure Orientale, in convenzione con l' AdSP Mar Ligure Occidentale, è

partner del progetto Gnl Facile - Gnl Fonte ACcessibile Integrata per la Logistica

Efficiente, co-finanziato nell' ambito del Programma europeo Interreg Italia-

Francia Marittimo. Al Truck Village sono stati posizionati due automezzi pesanti

che hanno potuto fare rifornimento di Gnl grazie all' impianto mobile realizzato e

fornito dalla società Ham Italia spa. A illustrare il funzionamento dell' impianto di

erogazione del nuovo carburante, alla presenza di Mario Sommariva, presidente

AdSPMLOr e di Francesco Di Sarcina, segretario generale AdSPMLOr, era

Aldo Bernardini, ad di Ham Italia. Presenti gli operatori dell' autotrasporto e i

responsabili e dirigenti delle società di autotrasporto nazionali, proprietarie dei

mezzi presenti: Ma.Tra. Trasporti, Fausto Musetti; LC3, Dario Cingolani; Scania

(Autov. Erzelli), Andrea Lazzeroni, che hanno parlato delle flotte a GNL e del

significato del GNL nei porti dell' AdSP. All' evento anche i rappresentanti locali

delle associazioni di settore dell' autotrasporto. L' obiettivo generale del

progetto Gnl Facile è quello di arrivare a una progressiva riduzione dell' utilizzo dei combustibili più inquinanti e della

dipendenza dal petrolio. Il progetto sta realizzando alcune azioni pilota nei principali porti commerciali dell' area del

mar Ligure e del mar Tirreno Settentrionale, con stazioni mobili di rifornimento, mostrando agli operatori il

funzionamento delle tecnologie e della filiera Gnl. La finalità del progetto è quindi quella di mettere in atto tutte le

misure necessarie per l' innovazione nel settore dei trasporti nell' uso di GNL, favorendo la crescita del know-how,

nuove professionalità, ecc. Il progetto, oltre alle AdSP del Mar Ligure Orientale e Occidentale, coinvolge anche l'

AdSP del mar Tirreno Settentrionale (capofila), l' AdSP del mar di Sardegna, la Camera di Commercio e dell' Industria

del Var, l' Ufficio dei Trasporti della Corsica. «Il progetto pilota dimostra, una volta di più, l' impegno a tutto campo

dell' AdSP per la promozione di iniziative che vadano verso la riduzione delle emissioni di CO2 e di progressiva

'decarbonizzazione'. Nei prossimi giorni vi saranno una serie di atti, di forte spessore amministrativo e rilievo

generale, che daranno pienamente il senso di un impegno convinto in questa direzione», ha detto il presidente AdSP,

Mario Sommariva.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Il porto scommette sul Gnl, anche per il trasporto su gomma

Questa mattina è stata data dimostrazione della semplicità e della sicurezza delle operazioni di rifornimento di due tir.

Redazione

La Spezia - Il Gnl si conferma come uno dei combustibili più in voga. Mentre

aumenta il numero delle navi da crociera alimentate con questa tecnologia, si

affaccia anche alla Spezia l' utilizzo del Gnl per l' autotrasporto. E lo fa con il

progetto "Gnl Facile", realizzato dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

orientale in convenzione con l' Adsp del Mar Ligure occidentale e co-finanziato

nell' ambito del Programma europeo Interreg Italia-Francia Marittimo. Un'

iniziativa tesa a dimostrare come sia semplice l' utilizzo di questo combustibile,

anche in fase di rifornimento. E' così che questa mattina al Truck Village è

andata in scena una dimostrazione, con due automezzi pesanti che hanno

potuto fare rifornimento di Gnl grazie all' impianto mobile realizzato e fornito

dalla società Ham Italia. A illustrare il funzionamento dell' impianto di

erogazione del nuovo carburante, alla presenza dei vertici dell' Authority

spezzina è stato Aldo Bernardini, amministratore delegato dell' azienda italo-

spagnola. Presenti anche gli operatori dell' autotrasporto e i responsabili e

dirigenti delle società di autotrasporto nazionali, proprietarie dei mezzi presenti:

Fausto Musetti per Ma.Tra Trasporti, Dario Cingolani per LC3 e Andrea

Lazzeroni per Scania (Autov. Erzelli) che hanno parlato delle flotte a Gnl e del significato del Gnl nei porti. Per le

associazioni del settore dell' autotrasporto erano invece presenti alla dimostrazione Stefano Crovara per Cna Fita e

Nicola Carozza per Confartigianato Trasporti, che hanno affrontato l' argomento relativo ai risvolti economici ed

occupazionali del nuovo carburante alternativo. L' obiettivo generale del progetto Gnl Facile è quello di arrivare a una

progressiva riduzione dell' utilizzo dei combustibili più inquinanti e della dipendenza dal petrolio. Gnl Facile sta

realizzando alcune azioni pilota nei principali porti commerciali dell' area del Mar Ligure e del  Mar Tirreno

settentrionale, con stazioni mobili di rifornimento, mostrando agli operatori il funzionamento delle tecnologie e della

filiera Gnl. La finalità del progetto Gnl Facile è quindi quella di mettere in atto tutte le misure necessarie per l'

innovazione nel settore dei trasporti nell' uso di Gnl, favorendo la crescita del know-how, nuove professionalità... Il

progetto, oltre alle AdSP del Mar Ligure Orientale e Occidentale, coinvolge anche l' AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale (capofila), l' AdSP del Mar di Sardegna, la Camera di Commercio e dell' Industria del Var, l' Ufficio dei

Trasporti della Corsica. "La cisterna che utilizziamo oggi consente di effettuare il rifornimento come in un normale

impianto, anche utilizzando la carta - ha spiegato Bernardini mentre la stazione mobile effettuava le brevi operazioni

di predisposizione al trasferimento del Gnl mantenuto a una temperatura di 140 gradi sotto zero -. La struttura, in

questo caso destinata al porto di Genova, può essere utilizzata come impianto pilota per fornire zone in cui mancano

stazioni di servizio". Ed è proprio la situazione in cui si trova il territorio spezzino. "I distributori di Gnl più vicini sono a

Parma, Piacenza e Ponsacco, pertanto dalle nostre parti il trasporto a Gnl non ha ancora attecchito, nonostante la

presenza del rigassificatore di Panigaglia. Con un distributore anche alla Spezia le cose cambierebbero, anche in

fatto di consumi ed emissioni. Al momento i costi dei mezzi predisposti sono ancora superiori al diesel, ma ci sono

incentivi che portano i prezzi a essere concorrenziali". "Il 9 per cento dei motori dell' autotrasporto sono a Gnl - ha

aggiunto Carozza - ma nessuna azienda va in quella direzione se non ci sono i distributori: in Italia sono 80, ma in

Citta della Spezia

La Spezia
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Liguria sono zero. Bisogna incentivare la diffusione di questo combustibile sostenendo un settore che rimane l' anello

debole dell' attività di un porto. Ho proposto di guardare al Recovery plan, dal quale si
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potrebbe attingere per incentivi ai privati ma anche per la realizzazione di infrastrutture. Il trasporto via mare ha

aperto la strada, ora è il momento di giocare la partita dei carburanti, tenendo presenti opportunità come quella dell'

idrogeno e quella del biogas". "Il progetto pilota dimostra, una volta di più, l' impegno a tutto campo dell' Adsp per la

promozione di iniziative che vadano verso la riduzione delle emissioni di CO2 e di progressiva "decarbonizzazione".

Nei prossimi giorni vi saranno una serie di atti, di forte spessore amministrativo e rilievo generale, che daranno

pienamente il senso di un impegno convinto in questa direzione", ha concluso il presidente dell' Adsp, Mario

Sommariva. Mercoledì 14 luglio 2021 alle 13:35:35 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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"I biglietti dei crocieristi per sostenere il nostro trasporto via mare"

- 'Questi sono orari da linea turistica, anche se, soprattutto per l' andata verso

Spezia, può avvalersene anche chi lavora, magari tornando col bus. Ma un

giorno vorrei ci fosse la possibilità di avere un servizio di linea via mare, non

solo quindi turistico - aspetto importante, cui Lerici dedica, che magari parta la

mattina da Tellaro per poi fare tappa a Lerici e San Terenzo e arrivare nel

capoluogo'. Lo ha affermato stamani il sindaco di Lerici, Leonardo Paoletti, in

occasione della conferenza stampa dedicata alla ripresa e al rafforzamento del

servizio di trasporto via mare tra il Lericino e La Spezia, realizzato dalla

Navigazione Golfo dei Poeti con un contributo del Comune di Lerici.'Il nostro

sforzo, anche di bilancio, per questo servizio - ha proseguito il primo cittadino -

deve far capire a tutti gli amministratori locali l' importanza di trovare soluzioni

adeguate, sfruttando anche, appena ripartirà, l' attività crocieristica, perché i

crocieristi dovrebbero essere coloro che finanziano il nostro trasporto di linea

via mare, utilizzandolo in gran numero a fini turistici. È qualcosa che ho più volte

detto in sede di Comitato portuale, quando ne facevamo parte, e ho parlato

anche con i vertici delle compagnie crocieristiche chiedendo che si faccia

attenzione, quando sarà realizzata la stazione crocieristica, perché lì ci siano in partenza i nostri vaporetti. Il

crocierista scende dalla nave e, se non ha gite organizzate, può tranquillamente salire sul traghetto, pagando un

biglietto turistico, e farsi il giro del golfo'.Per il sindaco poi, oltre a immaginare un potenziamento del trasporto via

mare e in chiave turistica, e in chiave servizio di linea, è necessario anche provvedere allo sviluppo del trasporto su

ferro. 'L' Autorità di sistema portuale arriva fino a Carrara, si dovrebbe quindi immaginare che il Cinque Terre Express

possa unire Levanto e Carrara, con stazioni intermedie quali Migliarina e Ca' di Boschetti. I crocieristi scendono a

Carrara e possono arrivare fino a Lerici; e ancora un servizio navetta che da Lerici porti a Ca' di Boschetti e da lì si

possano raggiungere Sarzana e La Spezia senza andare a inserire mezzi nel traffico stradale. Il presidente dell' Adsp

Sommariva si è detto interessato alla cosa. L' Autorità ha le capacità finanziarie e il rapporto con le Ferrovie

necessari per pensare un servizio di questo genere, una metropolitana a cielo aperto che porterebbe un crocierista

dalle Cinque Terre alle Cave di Carrara, in un' ottica, se ne parla sempre, di comprensorio. Abbiamo gli strumenti per

arrivare in fondo'.

Citta della Spezia

La Spezia
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AdSP Mar Ligure Orientale: GNL rifornimento ai camion con serbatoio mobile oggi in
porto

(FERPRESS) La Spezia, 14 LUG Si è tenuta stamani, presso il TRUCK

VILLAGE all'interno del Porto della Spezia, una dimostrazione pratica del

demo day GNL facile. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

in convenzione con l'AdSP Mar Ligure Occidentale, è infatti partner del

progetto GNL FACILE GNL Fonte ACcessibile Integrata per la Logistica

Efficiente, co-finanziato nell'ambito del Programma europeo Interreg Italia-

Francia Marittimo.Al Truck Village sono stati posizionati due automezzi

pesanti che hanno potuto fare rifornimento di GNL grazie all'impianto mobile

realizzato e fornito dalla società HAM ITALIA S.p.AAd il lustrare i l

funzionamento dell'impianto di erogazione del nuovo carburante, alla

presenza di Mario Sommariva Presidente AdSPMLOr e di Francesco Di

Sarcina Segretario Generale AdSPMLOr, era Aldo Bernardini, AD di HAM

ITALIA. Ovviamente presenti gli operatori dell'autotrasporto ed i responsabili

e dirigenti delle società di autotrasporto nazionali, proprietarie dei mezzi

presenti: MA.TRA. TRASPORTI, Fausto Musetti; LC3, Dario Cingolani;

SCANIA (Autov. Erzelli), Andrea Lazzeroni, che hanno parlato delle flotte a

GNL e del significato del GNL nei porti dell'AdSP .All'evento anche i rappresentanti locali delle associazioni di settore

dell'autotrasporto: per CNA-FITA LA SPEZIA, Stefano Crovara; per CONFARTIGIANATO TRASPORTI LA SPEZIA,

Nicola Carozza, che hanno affrontato l'argomento relativo ai risvolti economici ed occupazionali del nuovo carburante

alternativo.L'obiettivo generale del progetto GNL FACILE è quello di arrivare ad una progressiva riduzione dell'utilizzo

dei combustibili più inquinanti e della dipendenza dal petrolio.GNL FACILE sta realizzando alcune azioni pilota nei

principali porti commerciali dell'area del Mar Ligure e del  Mar Tirreno Settentrionale, con stazioni mobili di

rifornimento, mostrando agli operatori il funzionamento delle tecnologie e della filiera GNL.La finalità del Progetto

GNL-FACILE è quindi quella di mettere in atto tutte le misure necessarie per l'innovazione nel settore dei trasporti

nell'uso di GNL, favorendo la crescita del know-how, nuove professionalità, ecc.Il progetto, oltre alle AdSP del Mar

Ligure Orientale ed Occidentale, coinvolge anche l'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale (capofila), l'AdSP del Mar di

Sardegna, la Camera di Commercio e dell'Industria del Var, l'Ufficio dei Trasporti della Corsica.Il progetto pilota

dimostra, una volta di più, l'impegno a tutto campo dell'AdSP per la promozione di iniziative che vadano verso la

riduzione delle emissioni di CO2 e di progressiva decarbonizzazione. Nei prossimi giorni vi saranno una serie di atti,

di forte spessore amministrativo e rilievo generale, che daranno pienamente il senso di un impegno convinto in questa

direzione, ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva.

FerPress

La Spezia
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AdSP MLO: avviate le gare per 5 importanti opere. Oltre 150 milioni di euro impegnati da
inizio 2021

Genova - Nella prima decade di luglio, l' AdSP ha avviato le gare mediante

appalti integrati complessi per i lavori di: ampliamento di Ponte dei Mille

Levante (P.3133), adeguamento delle infrastrutture alle norme di security

(P.3134), dragaggio del bacino di Sampierdarena e del porto passeggeri

(P.3106), e l '  appalto integrato per gl i  interventi  di mit igazione e

completamento della passeggiata del canale di Pra' lato sud (P.3067) parte

del più ampio progetto del parco urbano delle 'Dune'. Inoltre, è stato

pubblicato l' avviso esplorativo per l' affidamento della progettazione

esecutiva e l' esecuzione dei lavori di cold Ironing del porto di Genova per

banchine crociere e traghetti (P. 2946). Per tutte le gare l' aggiudicazione è

prevista entro il mese di agosto e il valore complessivo per quelle avviate nel

solo mese di luglio si attesta sui 75 milioni di euro. A questo importo va

aggiunto quanto già impegnato nel primo semestre 2021 per un totale di oltre

150 milioni di euro. In considerazione della complessità e rilevanza strategica

dell' imponente pacchetto di opere infrastrutturali in via di realizzazione, nell'

ultima seduta di fine giugno del Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema

portuale è stato approvato l' aggiornamento al Programma straordinario al fine di adeguare il costo di alcuni progetti e

inserire nuovi interventi strettamente connessi a essi. Sul fronte delle tre principali opere del Programma, il Comitato

di Gestione ha approvato sia la convenzione con RFI per il cavalcavia ferroviario su via Siffredi sia l' acquisizione di

ulteriore area (mq 4.950) nel compendio ex ILVA di Cornigliano che nei prossimi giorni sarà consegnata alla Impresa

Pizzarotti & C. S.p.A., (141 milioni di euro il costo complessivo degli interventi), per l' allestimento della prima fase di

cantiere della nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del bacino di Sampierdarena. Con riferimento alla

Diga foranea di Genova (P.3062), è in corso di aggiudicazione l' affidamento del Project Management Consulting

(PMC). Infine, per le aree industriali di Sestri sono stati avviati i lavori per la realizzazione della nuova colmata a mare

(Fase 1) per circa 70 milioni di euro, mentre è stato appena completato il progetto di fattibilità tecnico economico

(PFTE) relativamente ai lavori di riassetto territoriale dell' area industriale dei cantieri navali (fase 2) per circa 420

milioni di euro. A luglio rilevanti avanzamenti anche sul versante delle opere del Programma ordinario: nel porto

passeggeri di Genova, la prossima settimana inizieranno i lavori di ripristino di Calata Zingari che in 8 mesi

permetteranno di restituire un accosto per le navi da crociera di medio-piccola dimensione e un piazzale retrostante a

servizio dei pullman turistici e dei mezzi di approvvigionamento beni per i navigli; nel litorale di Savona si concludono

nei tempi previsti gli interventi di ripristino della spiaggia della 'Madonnetta' che già da sabato 17 luglio sarà

nuovamente fruibile dalla cittadinanza rientrando tra le spiagge soggette alle norme di sicurezza anti covid e

controllate da addetti.

Il Nautilus

La Spezia
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Camion a gas, primo rifornimento nel porto di La Spezia

Dimostrazione pratica del progetto co-finanziato Ue "Gnl Facile", portato avanti da Ham Italia

Si è tenuta stamani, presso il truck village del porto della Spezia, una

dimostrazione pratica del "GNL facile", co-finanziato dal programma europeo

interregionale Italia-Francia Marittimo. L' Autorità di sistema portuale della

Liguria Orientale (La Spezia e Marina di Carrara), in convenzione con l' Adsp

della Liguria Occidentale, è partner del progetto insieme all' Adsp della

Sardegna e alla capofila Adsp del Tirreno Settentrionale (Livorno), oltre ai

partner Camera di Commercio, Industria del Var e Ufficio dei Trasporti della

Corsica. Al Truck Village sono stati posizionati due automezzi pesanti che

hanno potuto fare rifornimento di gas naturale liquefatto grazie all' impianto

mobile realizzato e fornito dalla società Ham Italia. Ad assistere al test di

erogazione del nuovo carburante, Mario Sommariva, presidente dell' autorità

di sistema spezzina, con il segretario generale Francesco Di Sarcina e Aldo

Bernardini, amministratore delegato di Ham Italia. C' erano anche le società di

autotrasporto nazionali, proprietarie dei mezzi presenti: Fausto Musetti per

Ma.Tra. Trasporti; Dario Cingolani per LC3; Andrea Lazzeroni per Scania

(Autov. Erzelli); i rappresentanti locali delle associazioni di settore dell'

autotrasporto: Stefano Crovara per Cna-Fita La Spezia; e Nicola Carozza per Confartigianato Trasporti La Spezia.

GNL Facile sta sperimentando questo rifornimento nei principali porti commerciali della Liguria e lungo la costa

tirrenica tramite stazioni mobili. «Il progetto pilota dimostra, una volta di più, l' impegno a tutto campo dell' AdSP per

la promozione di iniziative che vadano verso la riduzione delle emissioni di CO2 e di progressiva decarbonizzazione.

Nei prossimi giorni vi saranno una serie di atti, di forte spessore amministrativo e rilievo generale, che daranno

pienamente il senso di un impegno convinto in questa direzione», ha detto Sommariva.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Rifornimento Gnl ai camion in porto La Spezia

Sommariva: impegno convinto per decarbonizzazione dei porti

Redazione

LA SPEZIA Una dimostrazione per il rifornimento di Gnl ai camion all'interno

del porto della Spezia, si è tenuta stamani al Truck Village. Una dimostrazione

pratica del demo day GNL facile. L'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

orientale, in convenzione con l'AdSp Mar Ligure occidentale, è infatti partner

del progetto Gnl Facile GNL Fonte ACcessibile Integrata per la Logistica

Efficiente, co-finanziato nell'ambito del Programma europeo Interreg Italia-

Francia Marittimo. Al Truck Village sono stati posizionati due automezzi

pesanti che hanno potuto fare rifornimento di Gnl grazie all'impianto mobile

realizzato e fornito dalla società Ham Italia Spa. Ad illustrare il funzionamento

dell'impianto di erogazione del nuovo carburante, alla presenza del presidente

e del segretario generale dell'AdSp, Mario Sommariva e di Francesco Di

Sarcina, Aldo Bernardini, Ad di Ham Italia. Ovviamente presenti gli operatori

dell'autotrasporto ed i responsabili e dirigenti delle società di autotrasporto

nazionali, proprietarie dei mezzi presenti: MA.TRA. Trasporti, Fausto Musetti;

LC3, Dario Cingolani; Scania (Autov. Erzelli), Andrea Lazzeroni, che hanno

parlato delle flotte a Gnl e del significato del Gnl nei porti dell'AdSp. All'evento

anche i rappresentanti locali delle associazioni di settore dell'autotrasporto: per Cna-Fita La Spezia, Stefano Crovara;

per Confartigianato Trasporti La Spezia, Nicola Carozza, che hanno affrontato l'argomento relativo ai risvolti

economici ed occupazionali del nuovo carburante alternativo. L'obiettivo generale del progetto Gnl Facile è quello di

arrivare ad una progressiva riduzione dell'utilizzo dei combustibili più inquinanti e della dipendenza dal petrolio. Gnl

Facile sta realizzando alcune azioni pilota nei principali porti commerciali dell'area del Mar Ligure e del Mar Tirreno

Settentrionale, con stazioni mobili di rifornimento, mostrando agli operatori il funzionamento delle tecnologie e della

filiera Gnl. La finalità del progetto Gnl-Facile è quindi quella di mettere in atto tutte le misure necessarie per

l'innovazione nel settore dei trasporti nell'uso di Gnl, favorendo la crescita del know-how, nuove professionalità, ecc. Il

progetto, oltre alle AdSp del Mar Ligure orientale ed occidentale, coinvolge anche l'AdSp del Mar Tirreno

Settentrionale (capofila), l'AdSP del Mar di Sardegna, la Camera di Commercio e dell'Industria del Var, l'Ufficio dei

Trasporti della Corsica. Il progetto pilota dimostra, una volta di più, l'impegno a tutto campo dell'AdSP per la

promozione di iniziative che vadano verso la riduzione delle emissioni di CO2 e di progressiva decarbonizzazione.

Nei prossimi giorni vi saranno una serie di atti, di forte spessore amministrativo e rilievo generale, che daranno

pienamente il senso di un impegno convinto in questa direzione, ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La Spezia, dimostrazione per il rifornimento di GNL ai camion

Redazione

La Spezia - Si è tenuta stamani, presso il Truck Village all' interno del porto della

Spezia, una dimostrazione pratica del demo day GNL facile. L' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, in convenzione con l' AdSP Mar

Ligure Occidentale, è infatti partner del progetto GNL FACILE - GNL Fonte

ACcessibile Integrata per la Logistica Efficiente, co-finanziato nell' ambito del

Programma europeo Interreg Italia-Francia Marittimo . Il comunicato dell' AdSP

Al Truck Village sono stati posizionati due automezzi pesanti che hanno potuto

fare rifornimento di GNL grazie all' impianto mobile realizzato e fornito dalla

società HAM ITALIA S.p.A Ad illustrare il funzionamento dell' impianto di

erogazione del nuovo carburante, alla presenza di Mario Sommariva -

Presidente AdSPMLOr e di Francesco Di Sarcina - Segretario Generale

AdSPMLOr, era Aldo Bernardini, AD di HAM ITALIA. Ovviamente presenti gli

operatori dell' autotrasporto ed i responsabili e dirigenti delle società di

autotrasporto nazionali, proprietarie dei mezzi presenti: MA.TRA. TRASPORTI,

Fausto Musetti; LC3, Dario Cingolani; SCANIA (Autov. Erzelli), Andrea

Lazzeroni, che hanno parlato delle flotte a GNL e del significato del GNL nei

porti dell' AdSP . All' evento anche i rappresentanti locali delle associazioni di settore dell' autotrasporto: per CNA-Fita

La Spezia Stefano Crovara; per Confartigianato Trasporti La Spezia Nicola Carozza, che hanno affrontato l'

argomento relativo ai risvolti economici ed occupazionali del nuovo carburante alternativo. L' obiettivo generale del

progetto GNL FACILE è quello di arrivare ad una progressiva riduzione dell' utilizzo dei combustibili più inquinanti e

della dipendenza dal petrolio. GNL FACILE sta realizzando alcune azioni pilota nei principali porti commerciali dell'

area del Mar Ligure e del Mar Tirreno Settentrionale, con stazioni mobili di rifornimento, mostrando agli operatori il

funzionamento delle tecnologie e della filiera GNL. La finalità del Progetto GNL-FACILE è quindi quella di mettere in

atto tutte le misure necessarie per l' innovazione nel settore dei trasporti nell' uso di GNL, favorendo la crescita del

know-how, nuove professionalità, ecc. Il progetto, oltre alle AdSP del Mar Ligure Orientale ed Occidentale, coinvolge

anche l' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale (capofila), l' AdSP del Mar di Sardegna, la Camera di Commercio e dell'

Industria del Var, l' Ufficio dei Trasporti della Corsica. 'Il progetto pilota dimostra, una volta di più, l' impegno a tutto

campo dell' AdSP per la promozione di iniziative che vadano verso la riduzione delle emissioni di CO2 e di

progressiva 'decarbonizzazione'. Nei prossimi giorni vi saranno una serie di atti, di forte spessore amministrativo e

rilievo generale, che daranno pienamente il senso di un impegno convinto in questa direzione', ha detto il presidente

AdSP, Mario Sommariva.

Ship Mag

La Spezia
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Digitalizzazione servizi portuali, sbarca a Ravenna DigITAlog

L' AdSP del Mar Adriatico Centro settentrionale ha firmato il relativo Protocollo d' intesa

Dopo Civitavecchia e La Spezia , sbarca anche Ravenna il port community

system (Pcs) di DigITAlog (ex Uirnet) per l' implementazione e gestione della

Piattaforma Logistica Nazionale (Pln). L' AdSP del Mar Adriatico Centro

settentrionale ha firmato il relativo Protocollo d' intesa. Il porto community

system Pln rappresenta un' interfaccia unica di infrastruttura ITS, è suddiviso

concettualmente in Pcs Istituzionale e Pcs Operativo e mira a soddisfare le

esigenze delle singole comunità portuali, promuovendo la definizione di

standard e modelli operativi omogenei nelle realtà logistiche nazionali. Il Pcs

Istituzionale fornisce all' AdSP anche servizi digitali utili all' implementazione

dello Sportello Unico Amministrativo, mentre il Pcs Operativo supporta la

comunità portuale nello svolgimento delle operazioni logistiche e fornisce una

base informativa all' AdSP per assolvere ai propri compiti istituzionali per il

coordinamento, la promozione ed il controllo delle operazioni portuali. Il

Protocollo siglato prevede due macro fasi: la Fase 1 "Rilascio dei servizi Pcs

Pln" prevede la progressiva sostituzione del Pcs-Ravenna con il Pcs Pln

comprendente sia quello istituzionale che quello operativo, il rilascio dei

servizi attualmente presenti nel Pcs ravennate e non in quello della Pln ed infine il rilascio di ulteriori servizi di interesse

dell' AdSP. La Fase 2, invece, prevede la conduzione ed evoluzione dei servizi Pcs Pln rilasciati nella Fase 1.

Informazioni Marittime

Ravenna
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Protocollo d' intesa digITAlog - AdSP dell' Adriatico Centro Settentrionale per l' adesione
al PCS PLN

L' accorso sarà attuato in due fasi digITAlog, l' organismo di diritto pubblico e

soggetto attuatore del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

per l' implementazione e gestione della Piattaforma Logistica Nazionale

(PLN), e l '  Autori tà di Sistema Portuale del Mar Adriat ico Centro

Settentrionale, l' ente che gestisce il porto di  Ravenna, hanno firmato il

protocollo d' intesa per l' adesione al Port Community System (PCS) della

PLN. Il PCS PLN rappresenta un' interfaccia unica di infrastruttura ITS, è

suddiviso concettualmente in PCS Istituzionale e PCS Operativo e mira a

soddisfare le esigenze delle singole comunità portuali promuovendo la

definizione di standard e modelli operativi omogenei nelle realtà logistiche

nazionali. Il PCS Istituzionale fornisce all' AdSP anche servizi digitali utili all'

implementazione dello Sportello Unico Amministrativo, mentre il PCS

Operativo supporta la comunità portuale nello svolgimento delle operazioni

logistiche e fornisce una base informativa all' AdSP per assolvere ai propri

compiti istituzionali per il coordinamento, la promozione ed il controllo delle

operazioni portuali. Il protocollo siglato da digITalog e AdSP dell' Adriatico

Centro Settentrionale prevede due macro fasi: la Fase 1 "Rilascio dei servizi PCS PLN" prevede la progressiva

sostituzione del PCS-Ravenna con il PCS PLN comprendente sia quello istituzionale che quello operativo, il rilascio

dei servizi attualmente presenti nel PCS ravennate e non in quello della PLN ed infine il rilascio di ulteriori servizi di

interesse dell' AdSP. La Fase 2, invece, prevede la conduzione ed evoluzione dei servizi PCS PLN rilasciati nella

Fase 1. Tra le novità previste dal Protocollo d' intesa c' è la costituzione di un organismo di governance a livello

nazionale - costituito dalle AdSP aderenti al PCS PLN ed estensibile a tutte quelle che vi aderiranno - deputato a

trattare, in via esemplificativa, le linee generali di sviluppo del PCS PLN nell' ottica di omogeneizzazione prevista nel

PSNPL, le priorità nello sviluppo di nuove funzioni e gli aspetti economici. Il presidente di digITAlog, Lorenzo Cardo,

ha ricordato che la stipula del protocollo con Ravenna segue quella del protocollo con Civitavecchia e la recente

estensione dell' adesione dell' AdSP del Mar Ligure Orientale al PCS PLN sino al 2022 ed ha sottolineato che tali

accordi «testimoniano l' importante lavoro di confronto ed ascolto che stiamo portando avanti con le AdSP al fine di

fornire alla comunità portuale in senso ampio un servizio efficiente e condiviso nell' ottica di massimizzare la

digitalizzazione e dematerializzazione dei processi portuali».

Informare

Ravenna
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Incontro di Intesa Sanpaolo e Autorità Portuale sui nuovi scenari marittimi del
Mediterraneo

Redazione

Lunedi 19 luglio alle ore 16 si terrà l' incontro in videoconferenza su I NUOVI

SCENARI MARITTIMI  DEL MEDITERRANEO. OPPORTUNITA DI

SVILUPPO PER L' EMILIA-ROMAGNA promosso da Intesa Sanpaolo e

Autorità Portuale di Ravenna. Durante l' incontro sarà presentato il Rapporto

2021 Italian Maritime Economy. Il settore marittimo e strategico per le relazioni

internazionali dell' Italia e costituisce un importante fattore in termini di

competitivita e sostenibilita. Il porto rappresenta quindi un driver per raggiungere

nuovi mercati di sbocco e uno snodo attraverso il quale innestare nuove scelte

strategiche delle imprese. Dalle analisi geo-statistiche di SRM, Centro Studi del

Gruppo Intesa Sanpaolo e dal Rapporto 2021 Italian Maritime Economy, nasce

un confronto con l' Autorita del Sistema portuale dell' Adriatico centro-

settentrionale per cogliere le nuove opportunita che provengono dai fondi

europei. IL PROGRAMMA Saluti e introduzione di: Michele de Pascale ,

Sindaco di Ravenna Cristina Balbo , Direttore Regionale Emilia Romagna e

Marche Intesa Sanpaolo Presentazione del Rapporto 2021 Italian Maritime

Economy a cura di Massimo Deandreis , Direttore Generale SRM Centro Studi

Gruppo Intesa Sanpaolo Alessandro Panaro , Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo Le

strategie delle infrastrutture e delle imprese con interventi di Eugenio Grimaldi , Executive Manager Grimaldi Group

Guido Ottolenghi , Direttore Generale e Amministratore Delegato La Petrolifera Italo Rumena Riccardo Sabadini,

Presidente Gruppo SAPIR Marco Spinedi , Presidente Interporto di Bologna Conclusioni di: Daniele Rossi ,

Presidente Autorita di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale.

Lugonotizie

Ravenna
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Porto di Carrara, al via servizio con l' Algeria

Primo viaggio della Djanet che con SIFAX collega Spagna, Italia, Francia e Algeria insieme a un' altra portacontainer

Primo viaggio della nuova nave portacontainer algerina Djanet , arrivata nel

porto di Marina di Carrara ieri e in partenza stasera, inaugurando un nuovo

servizio tra lo scalo italiano e l' Algeria. «Grande rilevanza il fatto che il porto

abbia relazioni dirette e stabili con l' Algeria, in un' ottica di visione

mediterranea forte su cui si possono costruire interessanti strategie di lungo

termine, commerciali, e non solo. C' è voglia di crescita da parte degli

imprenditori che vi operano», ha commentato il presidente dell' autorità

portuale, Mario Sommariva. Secondo Michele Giromini - presidente di MDC

Terminal di Marina di Carrara e amministratore delegato del gruppo Perioli,

che opera anche nel porto della Spezia dal 1908 - è la dimostrazione che il

porto di Marina di Carrara «sta diventando strategico per i traffici con l'

Algeria». Djanet è di proprietà della compagnia algerina di Stato CNAN-Med

ed è arrivata con un carico di 1,100 TEU. Il comandante, Farid Debbouz, ha

condotto la nave nel suo viaggio inaugurale nell' ambito della sua attività

regolare che collega i principali porti della sponda meridionale della costa

Occidentale del Mediterraneo. Si aggiunge alle altre quattro navi che scalano il

porto di Marina di Carrara - Gouraya, Titteri, Tamanrasset, Cirta - utilizzate dal Gruppo Perioli, proprietaria del MDC

Terminal La Djanet, lunga 171 metri e larga 24, con una capacità di 22,883 tonnnellate e 1,500 TEU, è stata destinata

al servizio denominato SIFAX per Spagna, Italia, Francia, Algeria ed è affiancata da un' altra nave al fine di garantire

un regolare trasporto verso queste destinazioni, compresa Marina di Carrara, che consentirà di fidelizzare i clienti del

territorio algerino e rassicurarli sulla continuità del servizio. Oggi, in banchina, oltre a Mario Sommariva, Presidente

AdSP Mar Ligure Orientale; Francesco Di Sarcina, SG AdSP, Michele Giromini, Presidente di MDC Terminal; Andrea

Scarparo, AD di MDC Terminal; Luigi Bosi, Direttore Sede ADSP Carrara, ad assistere alla conferenza stampa ed all'

evento anche il Sindaco di Carrara Francesco De Pasquale, il Comandante della Capitaneria di Porto Antonio

Masiello, il Colonnello della GdF Luca Formica, l' Assessore Paolo Balloni del Comune di Massa. «L' Algeria ci ritiene

un partner affidabile e noi puntiamo a diventare il player numero uno per questo Paese, lavorando per creare un

sistema logistico integrato che coinvolga tutta la catena di distribuzione», ha detto Michele Giromini. «È fondamentale

- continua - che il terminal di Marina di Carrara sia gestito in modo efficiente, grazie anche alla collaborazione con l'

Adsp. Noi crediamo nello sviluppo dei traffici in questo scalo, che già stanno riprendendo in modo molto

soddisfacente. Si tratta di un percorso virtuoso, iniziato con l' acquisizione del terminal sulla banchina Taliercio, una

parte che mancava, che può portare ricchezza ed occupazione in tutto questo territorio».

Informazioni Marittime

Marina di Carrara
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Primo scalo per la nave algerina Djanet nel porto di Marina di Carrara

Redazione

La portacontainer, arrivata ieri, ripartirà questa sera con destinazione Algeri.

Sommariva: "Siamo in una fase nuova per la vitalità del porto" . Marina di

Carrara - La nuova nave portacontainer Djanet , di proprietà della compagnia

CNAN-Med, è arrivata ieri nel porto di Marina di Carrara da dove ripartirà

questa sera, destinazione Algeri, con un carico di 1.100 Teu. Il comandante

Farid Debbouz ha condotto la nave nel suo viaggio inaugurale nell' ambito della

sua attività regolare che collega i principali porti della sponda meridionale della

costa occidentale Mediterraneo. La Djanet, lunga 171 metri e larga 24, con una

capacità di 22.883 tonnellate e 1500 Teu, è stata destinata al servizio

denominato SIFAX per Spagna, Italia, Francia, Algeria ed è affiancata da un'

altra nave al fine di garantire un regolare trasporto verso queste destinazioni,

compresa Marina di Carrara, che consentirà di fidelizzare i clienti del territorio

algerino e rassicurarli sulla continuità del servizio. La Djanet si aggiunge alle

altre 4 navi che scalano il porto di Marina di Carrara - Gouraya, Titteri,

Tamanrasset, Cirta - utilizzate dal Gruppo Perioli, proprietaria del MDC

Terminal. 'Siamo in una fase nuova per la vitalità del porto di Marina di Carrara,

anche per la positività e la condivisione con le massime istituzioni del territorio dell' idea di sviluppo dello scalo, in un'

ottica costruttiva e sostenibile - ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva -. C' è voglia di crescita da parte degli

imprenditori che vi operano. In particolare, assume grande rilevanza il fatto che il porto abbia relazioni dirette e stabili

con l' Algeria, in un' ottica di visione mediterranea forte su cui si possono costruire interessanti strategie di lungo

termine, commerciali e non solo. Quelli del Nord Africa sono paesi difficili, certo, ma molto importanti per noi, in una

fase in cui la situazione geopolitica mondiale, e quindi il mondo dello shipping, sta cambiando a ritmi vertiginosi a

seguito della pandemia' 'Il porto di Marina di Carrara sta diventando strategico per i traffici con l' Algeria, il cui

governo è proprietario di CNAN Med, nostro socio al 51%. L' Algeria ci ritiene un partner affidabile e noi puntiamo a

diventare il player numero uno per questo Paese, lavorando per creare un sistema logistico integrato che coinvolga

tutta la catena di distribuzione - ha detto Michele Giromini, ad del Gruppo Perioli che opera anche nel porto della

Spezia dal 1908. E' fondamentale che il terminal di Marina di Carrara sia gestito in modo efficiente, grazie anche alla

collaborazione con l' AdSP. Noi crediamo nello sviluppo dei traffici in questo scalo, che già stanno riprendendo in

modo molto soddisfacente. Si tratta di un percorso virtuoso, iniziato con l' acquisizione del terminal sulla banchina

Taliercio, una parte che mancava, che può portare ricchezza ed occupazione in tutto questo territorio'.

Ship Mag

Marina di Carrara
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Il porto di Marina di Carrara ha celebrato l' arrivo della nuova nave Djanet di Cnan Med
(FOTO)

Marina di Carrara - Anche se in ritardo di alcuni mesi (a causa del Covid-19)

rispetto ai programmi di consegna previsti dal cantiere cinese Guangzhou

Wenching, la compagnia di navigazione Cnan Med, controllata al 51% dallo

stato algerino e partecipata al 49% dal gruppo spezzino Dario Perioli, ha potuto

finalmente accogliere la nuova nave portacontainer Djanet celebrando il primo

scalo commerciale effettuato nel porto di Marina di Carrara presso il Mdc

Terminal. "Così come la sua gemella Cirta, costata anch' essa quasi 30 milioni di

dollari e impiegata sulle rotte fra Algeria e Spagna, la nave Djanet lunga 170

metri, larga 24 e con una portata di 1.500 Teu (o 18.000 tonnellate di portata

lorda) è già attiva sul servizio regolare che ogni settimana collega il porto di

Algeri con Marina di Carrara, proseguendo la rotazione nei porti di La Spezia, a

volte Genova, Marsiglia, Barcellona e Valencia" ha spiegato Michele Giromini,

amministratore delegato di Mdc Terminal. Sottolineando l' importanza di poter

disporre di un proprio terminal 'dedicato', Giromini ha detto che l' obiettivo di

Cnan Med è quello di affermarsi come il vettore marittimo leader per i traffici

con l' Algeria ponendosi al servizio anche di altre compagnie di navigazione. "I

traffici stanno crescendo in questi mesi, l' export dall' Italia prevale sull' import dall' Algeria, per cui dovremo essere

bravi a utilizzare al meglio le nostre aree portuali" ha aggiunto il manager portuale che prima di guidare il Mdc Terminal

era stato a.d. del La Spezia Container Terminal. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva, ha sottolineato l' importanza dell' attracco della nuova nave Djanet come "l' arrivo di

nuovi investimenti che portano nuovo lavoro. Il porto di Marina di Carrara sta crescendo, nei primi sei mesi del 2021

nell' ordine del +6% in termini di tonnellate movimentate e lo scalo sta dando segnali di vitalità importanti anche in

termini di navi approdate e di varietà delle merceologie imbarcate e sbarcate". Non poteva mancare un cenno al

potenziamento del trasporto ferroviario da e per le banchine ma soprattutto al futuro Piano regolatore portuale perché

quello è "il punto su cui costruire la nuova prospettiva futura dello scalo". Seduto in prima file ad ascoltare c' era anche

il sindaco di Marina di Carrara, Francesco De Pasquale, e questo si spera possa rappresentare una nuova fase di

dialogo fra il porto e la città.

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Livorno, Microtunnel a fine anno la consegna all' Enel per interrare le tubazioni

14 Jul, 2021 LIVORNO - Si avvicina il completamento dei lavori di realizzazione

del Microtunnel del porto di Livorno, opera che una volta realizzata consentirà la

rimozione delle tubazioni che dalla Darsena Petroli corrono sino alla Raffineria

Eni ,  at traversando i l  canale di  accesso al la Darsena Toscana, in

corrispondenza della Torre del Marzocco. Opera che consentirà di ampliare la

larghezza del canale di accesso al porto labronico dagli attuali 97 a 120 metri,

portando la sua profondità a 16 metri nel centro e a 13 metri sulle sponde,

permettendo così il transito di navi più grandi, in attesa della realizzazione della

Darsena Europa. La problematica di tenuta idraulica di uno dei due pozzi alle

estremità della futura galleria sotterranea, quello cosiddetto di recupero, in

prossimità della Calata del Magnale è stata risolta e ad oggi i lavori di scavo

sono quasi completati, l' AdSP prevede di "mettere l' opera a disposizione dell'

ENEL per l' interramento dei tubi, entro fine anno". L o ha detto il presidente dell'

AdSP, Luciano Guerrieri, aggiungendo che 'i lavori stanno rispettando il

cronoprogramma - Ne conseguirà un notevole miglioramento in termini di

manovrabilità che attesterà il porto ai massimi livelli di accessibilità in sicurezza

di navi di grandi dimensioni'. Stamani il sindaco, Luca Salvetti e all' assessora al Porto, Barbara Bonciani, si sono

recati al cantiere per verificare lo stato di avanzamento dei lavori - " L' attenzione dell' Amministrazione comunale su

tutte le questioni portuali - ha detto il sindaco - rimane alta, in particolare su un' infrastruttura come questa che

permetterà di governare i processi che ci porteranno nel 2026 alla Darsena Europa'. 'Si tratta di un' opera di grande

importanza per il porto e per la città di Livorno - sottolinea l' assessora Barbara Bonciani - che risponde ad esigenze

di competitività e tenuta sociale, per la sua capacità di incidere sul mantenimento e l' attrazione dei traffici portuali. E'

una grande soddisfazione constatare che a seguito dei noti problemi intervenuti nel pozzo lato Magnale, i lavori oggi

stanno procedendo in modo celere, con grande impegno da parte dell' Autorità di sistema portuale. '.

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno: visita del Sindaco e dell' assessora Bonciani ai lavori per il Microtunnel in porto

(FERPRESS) Livorno, 14 LUG Il sindaco Luca Salvetti e l'assessora al Porto

Barbara Bonciani questa mattina si sono recati insieme al presidente

dell'Adsp Luciano Guerrieri, al segretario Generale dell'Autorità di Sistema

Portuale Mar Tirreno Settentrionale (Adsp MTS) Massimo Provinciali e all'Ing.

Enrico Pribaz in porto, presso la calata del Magnale per seguire l'attività di

completamento dei lavori di realizzazione del Microtunnel, opera di

importanza strategica per il porto di Livorno.La realizzazione del Microtunnel

consentirà infatti di allargare il canale di accesso al porto labronico dagli

attuali 97 a 120 metri, portando la sua profondità a 16 metri nel centro e a 13

metri sulle sponde, permettendo così il transito delle navi di nuova

generazione, in attesa della realizzazione della Darsena Europa.Come

evidenziato dai tecnici dell'Adsp, il problema della tenuta idraulica del pozzo

lato Magnale è stata risolta e ad oggi i lavori di scavo sono quasi completati;

entro l'estate si prevede di realizzare la platea armata per poi procedere allo

scavo, con talpa meccanica, della galleria di tre metri di diametro di 234 metri

di lunghezza e 20 metri sotto il livello del mare che collegherà I due pozzi e

che permetterà il passaggio dei tubi ENI .Il presidente Luciano Guerrieri ha spiegato che i lavori stanno rispettando il

cronoprogramma, per cui a fine anno saremo in grado di mettere l'opera a disposizione dell'ENI per l'interramento dei

tubi. Ne conseguirà un notevole miglioramento in termini di manovrabilità che attesterà il porto ai massimi livelli di

accessibilità in sicurezza di navi di grandi dimensioni.L'attenzione dell'Amministrazione comunale su tutte le questioni

portuali commenta il sindaco Luca Salvetti rimane alta, in particolare su un'infrastruttura come questa che permetterà

di governare I processi che ci porteranno nel 2026 alla Darsena Europa.Si tratta di un'opera di grande importanza per

il porto e per la città di Livorno sottolinea l'assessora Barbara Bonciani che risponde ad esigenze di competitività e

FerPress

Livorno
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il porto e per la città di Livorno sottolinea l'assessora Barbara Bonciani che risponde ad esigenze di competitività e

tenuta sociale, per la sua capacità di incidere sul mantenimento e l'attrazione dei traffici portuali. E' una grande

soddisfazione constatare che a seguito dei noti problemi intervenuti nel pozzo lato Magnale, i lavori oggi stanno

procedendo in modo celere, con grande impegno da parte dell'Autorità di sistema portuale.
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Visita ai lavori del Microtunnel in porto

Redazione

LIVORNO Visita ai lavori per il Microtunnel nel porto di Livorno questa

mattina, da parte del sindaco Luca Salvetti e dell'assessora al Porto Barbara

Bonciani. Insieme al presidente e segretario generale dell'Autorità di Sistema

Portuale Mar Tirreno settentrionale Luciano Guerrieri e Massimo Provinciali e

all'ing. Enrico Pribaz, si sono recati alla calata del Magnale per seguire

l'attività di completamento dei lavori di realizzazione del Microtunnel, opera di

importanza strategica per il porto di Livorno. La realizzazione del Microtunnel

consentirà infatti di allargare il canale di accesso al porto labronico dagli

attuali 97 a 120 metri, portando la sua profondità a 16 metri nel centro e a 13

metri sulle sponde, permettendo così il transito delle navi di nuova

generazione, in attesa della realizzazione della Darsena Europa. Come

evidenziato dai tecnici dell'Adsp, il problema della tenuta idraulica del pozzo

lato Magnale è stata risolta e ad oggi i lavori di scavo sono quasi completati;

entro l'estate si prevede di realizzare la platea armata per poi procedere allo

scavo, con talpa meccanica, della galleria di tre metri di diametro di 234 metri

di lunghezza e 20 metri sotto il livello del mare che collegherà I due pozzi e

che permetterà il passaggio dei tubi Eni . Il presidente Luciano Guerrieri ha spiegato che i lavori stanno rispettando il

cronoprogramma, per cui a fine anno saremo in grado di mettere l'opera a disposizione dell'Eni per l'interramento dei

tubi. Ne conseguirà un notevole miglioramento in termini di manovrabilità che attesterà il porto ai massimi livelli di

accessibilità in sicurezza di navi di grandi dimensioni. L'attenzione dell'Amministrazione comunale su tutte le questioni

portuali commenta il sindaco Luca Salvetti rimane alta, in particolare su un'infrastruttura come questa che permetterà

di governare I processi che ci porteranno nel 2026 alla Darsena Europa. Si tratta di un'opera di grande importanza per

il porto e per la città di Livorno sottolinea l'assessora Barbara Bonciani che risponde ad esigenze di competitività e

tenuta sociale, per la sua capacità di incidere sul mantenimento e l'attrazione dei traffici portuali. E' una grande

soddisfazione constatare che a seguito dei noti problemi intervenuti nel pozzo lato Magnale, i lavori oggi stanno

procedendo in modo celere, con grande impegno da parte dell'Autorità di Sistema portuale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto Livorno: tempi di attesa troppo lunghi per il carico e scarico merci, tir in coda e
camionisti pronti al blocco

La protesta fuori dai terminal. Cna chiede misure migliorative, oggi 14 luglio

l'incontro con l'Authority. "Autotrasporto pronto al blocco totale della

movimentazione della merce dai terminal livornesi se non saranno

immediatamente prese misure migliorative dei tempi di carico e scarico dei

contenitori". Così, in un comunicato stampa, la Cna di Livorno esprime la

propria preoccupazione in merito alla situazione relativa ai tempi di attesa

dentro e fuori i terminal che si è verificata anche ieri, martedì 13 luglio. "Anche

in questi giorni - prosegue la nota - si sono verificate code chilometriche sia

dentro che fuori i terminal, soprattutto al Lorenzini. Angioli (Cna Trasporti):

"Imprese al limite della sopportazione" "Le imprese di autotrasporto sono

veramente al limite della sopportazione afferma Massimo Angioli referente di

Cna Trasporti perché la situazione dopo il primo incontro con l'Autorità di

Sistema Portuale non è cambiata. Oggi, mercoledì 14 luglio, abbiamo un

nuovo incontro in cui Guerrieri ha convocato su nostra richiesta i terminal

portuali, quelli esterni, gli agenti e gli spedizionieri. Devono essere però

trovate soluzioni immediate ad alcune problematiche urgenti e tracciata la via

per i correttivi che a medio termine possano alleviare i disagi ed i danni economici alle imprese di autotrasporto".

Categoria in stato d'agitazione già da dieci giorni: "Situazione tesissima" "La categoria ha proclamato lo stato

d'agitazione già da dieci giorni afferma Alessandro Longobardi coordinatore di Cna Trasporti - e sta dando tempo alle

istituzioni di trovare le soluzioni, ma la situazione, come abbiamo rappresentato al prefetto è tesissima.

Transportonline

Livorno
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Dal 25 in carica, poi la scelta dalla terna

Le audizioni dei candidati alla poltrona di presidente non prima del prossimo autunno

L'Ammiraglio ispettore Giovanni Pettorino prenderà possesso ufficialmente

delle sue funzioni di Commissario Straordinario dell'AdSP del medio Adriatico

dal 25 luglio prossimo. Il 24 scade il suo mandato alla guida delle capitanerie

di porto nazionali e, prima della nomina anconetana, il suo piano era di

mettersi a riposo. Il suo lavoro in città inizierà in pratica alla vigilia della

scadenza dei termini per presentare le manifestazioni d'interesse da parte dei

papabili candidati alla presidenza, fissata per il 26 luglio. Da quella lista il

governo, nello specifico il ministro competente dovrà individuare la terna e poi

sottoporre la sua scelta al gradimento dei due presidenti di Regione, Marche

e Abruzzo. Insomma il solito iter già affrontato nei primi mesi del 2021 per

arrivare alla nomina di Matteo Africano, poi saltato all'ultimo ostacolo, ossia

una delle due Commissioni parlamentari competenti (Senato). Detto che

l'attività delle Camere in agosto è ferma, le audizioni del prescelto potrebbero

slittare, visti i tempi tecnici, al prossimo autunno. Considerate le esigenze e la

fretta che tutti hanno per sistemare la casella dell'AdSP del Medio Adriatico

l'iter dovrebbe essere più snello rispetto al precedente. p.cu.

ilrestodelcarlino.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Acquaroli e Giampieri, quei presidenti come cane e gatto e i mesi da separati durati
troppo. Ecco cosa è successo tra i due

di Andrea Taffi

ANCONA - Nel polverone politico e nel gioco delle parti si fa fatica a

districarsi. Adesso poi che volano gli stracci e che il porto ha subito il

downsize dei finanziamenti del Mit , figuriamoci. Ci sono però degli elementi

oggettivi su cui si potrebbero fare delle riflessioni per sintetizzare i possibili

concorsi di colpa intervenuti e le zone d'ombra tra Francesco Acquaroli e

Rodolfo Giampieri , due presidenti che non si sono mai amati tanto fino a

diventare cane e gatto. Partiamo dall'inizio: dal 21 settembre scorso quando

Acquaroli diventa governatore e sei giorni dopo scade la call del ministero per

i candidati alla locale presidenza AdSP. Domanda al centrodestra Domanda

per il centrodestra delle Marche e dell'Abruzzo: come mai nessuno dei tanti

(commissari, neoconsiglieri regionali, analisti, spin doctor, parlamentari locali

e non) si è accorto che c'era una poltrona strategicamente disponibile in cui

bisognava mettere in corsa un elemento di alto profilo? Questo è il primo

peccato originale della storia. Le schede light Siamo nei giorni in cui il

governo chiama le Regioni e chiede le schede dei progetti da valutare per il

Recovery Plan in gestazione. L'Autorità portuale manda le schede alla

Regione e la Regione le invia al ministero. Ma chi segue i progetti? Perché sono progetti con le gambe un po' corte,

non maturi tecnicamente: chi segue e ne veglia a Roma il corso? Oggi la Regione dice: toccava al porto. Il porto dice:

sono loro che dovevano spingere dopo che li avevano consegnati. Chi bazzica Roma non ha dubbi: riconosciuto che

lo scorso autunno c'è stata grande confusione in questo palleggio, spetta ai presidenti di AdSp fare la fila alla

direzione porti e alla struttura tecnica di missione Mit guidata dal professor Catalano. La scadenza del contratto

Siamo arrivati a cavallo della scadenza di Giampieri: filtra l'imboscata del Pd che fa finta di non sapere della

candidatura di Carrabs. Giampieri indebolito cerca e ottiene sponde a Roma, dalla Lega a Fincantieri. Ma capisce che

il ministro De Micheli lo ha venduto ai Cinque Stelle: non sta meglio FdI che si accorge di non avere suoi candidati.

Evento disgraziato nella confusione, non di secondo piano: il segretario di AdSP Paroli finisce in malattia con un

problema molto serio. Due mesi fuori: dicembre e gennaio. Per chi conosce le cose di Ancona sa bene che il

livornese Paroli (ieri nel profilo lo abbiamo etichettato pisano: gli restituiamo i natali corretti) è una figura di spessore.

Il ponte di Palazzo Chigi Il 13 di gennaio quando sventola la prima bozza di Pnrr sul ponte di Palazzo Chigi, Ancona

respira: c'è l'Ultimo miglio del porto. Risale il Covid verso la terza, tremenda ondata. Acquaroli viene risucchiato,

Giampieri ottiene la seconda proroga, sine die stavolta per le norme Covid. Qui il secondo mistero: come sia stato

possibile che il governatore delle Marche e il presidente dell'Autorità portuale si incontrino seduti il 19 febbraio, a 5

mesi esatti dal cambio di inquilino a palazzo Raffaello e 4 dalla nomina della giunta. Clamoroso. A febbraio sono già

partite le gomitate a Roma per arrivare all'ultimo rettilineo in vantaggio per la presidenza. A marzo c'è un secondo

incontro Acquaroli-Giampieri, in Regione si inizia a parlare di cassetti vuoti al porto e il 23 Giampieri, nel dubbio,

scrive ad Acquaroli e Marsilio: «Ritengo di condividere la forte preoccupazione - scrive - e la necessità di mettere in

atto ogni iniziativa per assicurare il riconoscimento degli investimenti necessari». Tutto giusto ma è il 26 marzo: tardi.

I governatori la ignorano, resterà lettera morta. E quando ad aprile dal secondo Pnrr va fuori l'ultimo miglio (per

rientrare nel piano triennale, per fortuna) la frittata è ormai fatta. Il cerchio al contrario si chiude con la nomina di

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Africano e inizia la guerra per bande in Parlamento che affonderà l'ingegnere nato Cinque Stelle e diventato FdI. A

ognuno le sue riflessioni. Alle Marche il suo decimo commissario dopo sei partiti e tre Confindustrie. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Morandi Group augura buon vento al Commissario Straordinario Pettorino

Andrea Morandi: 'Lavoro e sicurezza al primo posto e l'arrivo in piena stagione turistica è di buon auspicio'

'Il nostro Gruppo è ben felice di accogliere il Commissario Straordinario

Pettorino - ha dichiarato Andrea Morandi CEO di Morandi Group - un

graditissimo ritorno nello scalo dorico. Giovanni Pettorino e Matteo Paroli

Leggendo le prime informazioni a mezzo stampa sono ben contento che

l'Ammiraglio Pettorino abbia messo fra le sue priorità la difesa del lavoro

portuale e della sicurezza . Un uomo di grande esperienza nazionale e

profondo conoscitore del territorio che potrà traghettare bene l'infrastruttura

portuale dopo mesi di stallo. Fondamentale sarà il dialogo con tutta la Port

Community che manca da mesi e che sarà determinante affinché la più

importante industria della regione inizi una fase di rilancio, anche in sinergia

con l'Aeroporto e l'Interporto . Il nostro Gruppo presente da oltre un secolo nel

Porto di Ancona oggi punta molto sullo sviluppo dell' area commerciale e del

traffico con la Grecia che rappresenta l'internazionalità vera del nostro scalo.

L'arrivo dell'Ammiraglio Pettorino, in piena stagione turistica e dopo il terribile

periodo del lockdown, non può che essere di buon auspicio per lo sviluppo

economico della città di Ancona e della regione Marche'.

adriaeco.eu

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 15 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 102

[ § 1 7 8 8 1 4 4 0 § ]

E' stato direttore marittimo Marche

Nato a Roma il 24 luglio del 1956, Giovanni Pettorino diventerà ufficialmente

Commissario dell'Autorità di Sistema dei Porti del Medio Adriatico il giorno

dopo il suo 65° compleanno. Sposato, con due figli, si è laureato in scienze

politiche alla 'Sapienza' di Roma. La sua carriera professionale è iniziata

all'inizio degli anni '80 e lo ha visto impegnato, a vari livelli, in tanti porti

nazionali fino al settembre 2010, quando ha ricevuto l'incarico di Direttore

Marittimo nelle Marche di capo del porto di Ancona, compreso il ruolo di

presidente del circolo ufficiali della marina militare anconetana. ©

Riproduzione riservata
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Pettorino, il ritorno del

"Prenderò il comando dell'Authority dopo il 24 luglio. Volevo riposarmi, ma quando il ministro mi ha chiamato non
potevo dire no"

PIERFRANCESCO CURZI

di Pierfrancesco Curzi "Pochi minuti fa, prima di scendere per questa

conferenza stampa, ho parlato col Ministro (Giovannini, a capo delle

Infrastrutture, ndr.) il quale mi ha rassicurato: il governo vuole investire sul

porto di Ancona e lavorerà col massimo impegno per recuperare ulteriori

risorse. Il presidente della Regione Marche vorrebbe un Presidente e non un

Commissario alla guida dell'Autorità portuale? È normale sia così, lo

capisco". Non è cambiato l'ammiraglio Giovanni Pettorino, comandante

generale delle capitanerie di porto italiane per altri nove giorni prima di

assumere il ruolo di Commissario... di Pierfrancesco Curzi "Pochi minuti fa,

prima di scendere per questa conferenza stampa, ho parlato col Ministro

(Giovannini, a capo delle Infrastrutture, ndr.) il quale mi ha rassicurato: il

governo vuole investire sul porto di Ancona e lavorerà col massimo impegno

per recuperare ulteriori risorse. Il presidente della Regione Marche vorrebbe

un Presidente e non un Commissario alla guida dell'Autorità portuale? È

normale sia così, lo capisco". Non è cambiato l'ammiraglio Giovanni

Pettorino, comandante generale delle capitanerie di porto italiane per altri

nove giorni prima di assumere il ruolo di Commissario Straordinario per l'Autorità del Sistema Portuale del Medio

Adriatico. Ancona lo aveva lasciato con la stessa verve, lo stesso impegno e la stessa forma fisica otto anni fa e lo

ritrova pronto per il nuovo incarico di traghettatore in attesa della nuova nomina alla presidenza dopo il pasticciaccio

brutto del candidato bocciato in Commissione Senato, Matteo Africano: "Prenderò il comando del ruolo ad Ancona

dopo il 24 luglio, quando terminerà il mio lavoro a Roma _ ha aggiunto Pettorino _. Volevo riposarmi, ma mi sono

messo a disposizione. Quanto tempo resterò? Non lo so, ma di sicuro fino al prossimo autunno osservando tempi e

modalità. Sono felice di essere tornato qui dove nel 2013 ho lasciato tanti amici". Da sette mesi il porto di Ancona, e

di conseguenza anche gli altri 4 che rientrano nelle sue competenze tra Marche e Abruzzo (Pesaro, San Benedetto,

Ortona e Pescara) è fermo. Un trauma con serie conseguenze nel momento in cui serviva lo slancio per una serie di

progetti. Gli uffici della sede centrale son pieni, ma di lavoro reale ce n'è poco: "Il mio è un ruolo di Commissario

Straordinario _ ha specificato Pettorino _ e mi atterrò ai dettami. Datemi il tempo di capire cosa succede e quali sono

le priorità dello scalo dorico e mi metterò subito al lavoro. Stasera (ieri sera, ndr.) incontrerò il governatore delle

Marche e poi farò lo stesso col collega dell'Abruzzo. I porti non si possono fermare e io li terrò vivi. Questo ruolo l'ho

già ricoperto, so cosa devo fare. Voglio restare ad Ancona il meno possibile, significa che la politica ha trovato un

nuovo presidente in grado di pianificare lo sviluppo di uno scalo strategico per il Paese". Al di là delle questioni

politiche, a tenere banco adesso sono le proteste da parte dei cittadini sull'ordinanza emessa un mese fa dall'Autorità

portuale con una serie di limitazioni che non sono andate giù. La linea di Pettorino non cambia: "Il porto è un luogo di

lavoro prima di tutto _ ha confermato l'ammiraglio _, ci vogliono cautela e sicurezza per le persone, specie in un porto

come quello di Ancona dentro la città. è impossibile derogare sulla sicurezza. La Lanterna Rossa? Sono arrivato oggi

ad Ancona e inizierò a occuparmene appena preso possesso del mio incarico. Datemi tempo di leggere e studiare".

Infine il ruolo di segretario generale, con Matteo Paroli in scadenza di contratto, il 31 luglio: "Lo ringrazio. È una
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Porto di Ancona, Pettorino, garantirò la continuità dei lavori dei nostri scali

Lo staff mi sarà di grande aiuto, un ringraziamento particolare all'uscente Segretario Paroli

Si è presentato in divisa l'Ammiraglio Ispettore Capo Giovanni Pettorino

Commissario Straordinario dell'Autorità Portuale del Mare Adriatico Centrale.

'Sono in divisa poiché ricopro al momento, ancora il mio incarico di

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - ha sottolineato

l'Ammiraglio Pettorino - che scadrà il 24 luglio prossimo. Conosco bene

Ancona perché ho già lavorato in questo scalo e insieme all'infrastruttura ho

piena coscienza di quelle che sono le esigenze e le caratteristiche di questa

bellissima città. Com'è noto da oggi sarò il Commissario dell'Autorità Portuale

del Mare Adriatico Centrale e il mio compito sarà di lavorare immediatamente

sulle questioni prioritarie. So bene quanto gli anconetani e i marchigiani in

genere amino l'area portuale così ricca di storia e cultura, ma allo stesso

tempo sono conscio che ben 6.500 persone lavorano qui e, in alcuni casi, con

mansioni e operatività che richiedono elevati standard di sicurezza. Garantire

la continuità dei lavori portuali sarà quindi l'obiettivo principale e, inoltre, ho già

intrapreso una serie di rapporti con il Ministro Giovannini che, peraltro mia ha

nominato, per discutere sugli assi di finanziamento del PNRR dedicati agli

scali da noi gestiti da Pesaro a Ortona. Ho 44 anni di carriera alle spalle e serenamente affermo che la squadra che

mi è stata data per gestire questa breve fase di transizione è di altissimo livello e mi sarà di grande aiuto. A tal

proposito voglio ringraziare il Segretario Matteo Paroli che dall'1 agosto prenderà servizio a Livorno, proprio lui, nel

giro di queste poche settimane riuscirà a darmi tutti gli elementi affinché io possa svolgere il miglior lavoro possibile.

Poi il testimone passerà a tutto lo staff che, come ho già detto, mi sarà di grande aiuto nei prossimi mesi'. Gabriele

Costantini
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Porto di Ancona, Pettorino: Lavorerò per garantire la continuità operativa

Capire le attuali necessità dei porti che compongono l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale e lavorare per garantire continuità nelle

attività dell'Ente anche nel periodo di commissariamento. Questi i primi due

obiettivi del Commissario straordinario Adsp mare Adriatico centrale,

Ammiraglio Ispettore Giovanni Pettorino, Comandante del Corpo delle

Capitanerie di porto, che ha incontrato oggi i media nella sede dell'Adsp

insieme al Segretario generale Matteo Paroli. 'I porti non si fermano - ha detto

l'Ammiraglio Pettorino ai giornalisti -, sono centri nevralgici dell'economia e

delle comunità. Sono luoghi di lavoro in cui deve essere inderogabile la

sicurezza di coloro che vi operano dentro ai quali è necessario coniugare il

compito produttivo con la fruibilità da parte della cittadinanza. Con questi

orizzonti, compito dell'Autorità di sistema portuale è garantire che ci sia lo

spirito di servizio, nella massima collaborazione e ascolto, verso le realtà

portuali e i cittadini perché i porti saranno fondamentali nella ripresa

dall 'emergenza sanitaria. Un ruolo di resil ienza che va perseguito

quotidianamente, con l'impegno di tutti'. L'Ammiraglio Pettorino ha ricordato ai

giornalisti il 'proficuo e sereno periodo' vissuto nelle Marche nel ruolo di Comandante regionale e Comandante del

porto di Ancona dal settembre 2010 ad ottobre 2013. Fra i primi impegni dell'Ammiraglio Pettorino, l'incontro con le

massime istituzioni dei territori. Fra i temi affrontati in conferenza stampa sul porto di Ancona, quello del ruolo

dell'Autorità di sistema portuale nell'affiancare lo sviluppo dei settori trainanti dello scalo, come traffici passeggeri e

merci, cantieristica, crociere, e quello dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza. L'Ammiraglio Pettorino ha

detto di aver avuto oggi rassicurazioni dal Ministro delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili, Enrico Giovannini,

sulla possibilità di ampliare la quota di risorse destinata ad Ancona.
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Amazon all'Interporto è ormai realtà, Coltorti: "Una svolta per il Centro Italia"

ROMA - «La realizzazione all'interno dell'Interporto Marche, nel territorio di

Jesi, del centro logistico di Amazon è ormai realtà. Si tratta di un grande

progetto, iniziato in sordina per non bruciare la trattativa, che porterà in

territorio marchigiano il principale centro logistico del colosso dell'e-

commerce, destinato a servire anche le vicine regioni Abruzzo, Umbria e

Romagna». Lo scrive in una nota Mauro Coltorti (M5S), presidente della

Commissione Lavori pubblici, Infrastrutture e Trasporti del Senato. «La

posizione scelta è strategica perché l'Interporto è collegato tramite ferrovia ad

Ancona ed è sulla direttrice Roma-Ancona, in corso di raddoppio, anche

grazie ai fondi del Pnrr. L'infrastruttura è collegata anche alla ferrovia adriatica

che permette un rapido scambio con il nord e il sud del versante adriatico, ed

è contigua alla superstrada Ancona-Roma, il cui raddoppio verrà completato a

breve e alla Autostrada A14. Ma, aspetto forse ancora più importante, è la

vicinanza all'Aeroporto delle Marche e al porto di Ancona, il principale

dell'adriatico con un fondale naturalmente profondo in grado di ospitare anche

grandi navi. Dunque una scelta logistica strategica di ampio respiro che apre

enormi prospettive occupazionali per i nostri giovani: si parla di un migliaio di posti di lavoro escluso l'indotto. Il

Movimento 5 Stelle ha sempre lavorato per spianare la strada a questa realizzazione: il Ministero dell'Ambiente,

quando era ministro Sergio Costa, e il Comune di Jesi, con il sindaco Massimo Bacci, hanno preparato con celerità i

documenti necessari permettendo di concretizzare la volontà dell'impresa. Tutti sono consci della rilevanza

dell'investimento per la regione, inclusa quella parte profondamente ferita dal terremoto, resa però più vicina

dall'implementazione della SS Salaria in corso di completamento. Una notizia epocale a cui il Movimento 5 Stelle ha

dato tutto l'appoggio possibile».

Ancona Today
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Il Commissario dell'Autorità portuale Pettorino: Il mio incarico temporaneo. Nel porto
spazio per lavoro in sicurezza e fruibilità

4' di lettura Ancona 14/07/2021 - L'Ammiraglio Pettorino alla stampa: ' Il

Ministero vuole investire su Ancona, in arrivo altri fondi oltre ai 20 milioni del

Pnrr' 'Il porto un luogo di lavoro, la sicurezza è la priorità, ma ci sono spazi e

margine per fruizione dell'area storica' Si presenta in divisa l'ammiraglio

Giovanni Pettorino, essendo ancora il Comandante del generale delle

Capitanerie di Porto, carica che lascerà il 24 luglio per raggiunti limiti d'età.

Trovandosi in Ancona il futuro commissario dell'Autorità portuale ha voluto

incontrare la stampa per introdurre il suo prossimo mandato alla guida

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. Mi vedete in

divisa perchè avevo deciso di visitare tutti i 288 presidi della Guardia Costiera

durante il mio periodo di Comando e di visitare per ultima la Seziomare

Falconara Spiega l'Ammiraglio Pettorino Ma il destino ha voluto che invece

tornass i  in  questo  ter r i to r io  con un 'a l t ra  veste .  UN INCARICO

TEMPORANEO Un ritorno quello del Comandante Pettorino nelle Marche e

ad Ancona, dove l'ammiraglio aveva ricoperto dal 2010 al 2013 l'incarico di

Direttore Marittimo delle Marche e di Capocompartimento marittimo e

Comandante del Porto di Ancona. Per me è un piacere tornare ad Ancona. In questo momento della mia vita avrei

pensato di iniziare un periodo di riposo, avendo raggiunto il limite di età, ma dopo 44 anni di servizio la mia carriera

avrà una piccola appendice, appendice che ritengo non dovrà essere troppo lunga, questo per il bene della Autorità di

Sistema di Ancona spiega Pettorino che risponde interrogato anche sui dubbi del Presidente della Regione Acquaroli

sulla nomina di un Commissario Un presidente di Regione ha tutte le ragioni di chiedere un Presidente e non un

Commissario . Il Commissario è una condizione di carattere evidentemente transitorio. Sono qui per garantire la

continuità delle attività di lavoro e rassicurerò il Presidente questa sera quando lo incontrerò. FRUIBILITÀ DEL

PORTO Pettorino dà anche una sua lettura dei tema della fruibilità del porto antico, argomento tornato alla ribalta con

il divieto di accesso a biciclette e monopattini ( Qui l'articolo sulla manifestazione ). I porti sono posti di lavoro. Ogni

giorno lavorano qui 6500 persone, la sicurezza e l'incolumità viene prima di tutto. Quello di Ancona è il classico porto

italiano, dentro la città. Tra l'altro Ancona non ha un lungo mare e l'accesso al porto è qualcosa che i cittadini sentono.

Bisogna mettere insieme lavoro e fruibilità, senza mai derogare alla sicurezza . Gli spazi e i margini ci sono . LA

LANTERNA ROSSA In merito alla riapertura della Lanterna Rossa il futuro commissario dichiara che è ancora troppo

presto per pronunciarsi: Lanterna ha una sua storia che risale al 1700, poi durante l'assedio di Ancona Ammiraglio

Persano la distrusse con una cannonata, ma la base è ancora quella originale. Su quella zona storica del porto si

possono fare tanti ragionamenti. È una zona meritevole di attenzione e programmazione, che deve vedere tutta la

partecipazione di tutta la città . FINANZIAMENTI AL SISTEMA DI AUTORITÀ PORTUALE Importante anche il

commento sui soli venti milioni destinati al Piano nazionale ripartenza e resilienza destinati al porto di Ancona. I l

Ministro mi ha assicurato che governo vuole investire su Ancona . A breve la conferenza dedicata approverà un piano

generale e lavoreremo per il recupero di ulteriori risorse a qui venti milioni assegnati . L'IMPEGNO DEL

COMMISSARIO Si insedierà quindi dal 23 luglio il Commissario Pettorino che premette: Adesso ci mettiamo al

lavoro. I porti non si fermano, non si sono mai fermati neanche durante i lock down. Dai porti italiani entrano ed

escono il 90% delle merci del nostro paese. Le Autorità di sistema sono il centro nevralgico e devono funzionare
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vedendo quali sono le cose che necessitano da subito di immediato intervento per iniziare. UN FUTURO IN

AUTORITÀ PORTUALE? Con un futuro così incerto e difficoltoso per la nomina del Presidente di Autorità Portuale,

che ha portato infatti alla scelta di un Commissario, è nata in molto l'idea di una possibile nomina proprio dell'attuale

commissario, ma Pettorino smentisce: La legge Madia non consente di ricoprire questa carica da pensionato e credo

sia una legge giusta. In 44 anni ho maturato una serie di competenze da mettere a disposizione del mio Paese, ma

arriva anche il momento di fare il marito e il nonno a tempo pieno .

vivereancona.it
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Infrastrutture, Cna in pressing sulla Regione

4' di lettura Ancona 14/07/2021 - 'Ci aspettiamo che in 5 anni vengano

realizzate la viabilità portuale di Ancona, il raddoppio della ferrovia Orte -

Falconara e il completamento della Quadrilatero'. È l'impegno che CNA di

Ancona ha chiesto direttamente all'assessore regionale alle Infrastrutture,

Francesco Baldelli, in un incontro diretto sul tema delle infrastrutture. Una vera

e propria pressione di CNA sull'assessorato regionale, in continuità con il

lavoro che da anni l'Associazione fa per evitare che la Politica, fra un cambio

di Amministrazione e l 'altra, perda i l  focus sul tema. Un lavoro di

concertazione fra Imprese e Regione oggi ancora più importante di fronte a

tante risorse con un orizzonte di spesa breve e certo (5 anni secondo i piani

del PNRR) e su cui tutti sono chiamati nel fare fronte comune. Dopo il

confronto avuto con i protagonisti del settore all'aeroporto nel dicembre del

2019, la CNA ha deciso di tornare con forza sul tema, ponendolo al centro del

Congresso Territoriale di sabato 10 luglio e tornando a rimarcare l'importanza

di sfruttare al meglio l'opportunità storica offerta dalla risorse europee

nell'incontro di martedì 13 luglio con l'Assessore alle infrastrutture della

Regione Marche, Baldelli. Un confronto proficuo fra i vertici dell'Associazione e l'Assessore Regionale, lontano da

microfoni e dai riflettori ma ben orientato a puntualizzare le priorità delle imprese sul tema infrastrutture. Si è tratto del

primo impegno per il rieletto presidente territoriale, Maurizio Paradisi che come primo passo del nuovo mandato ha

voluto proprio rimarcare l'attenzione dell'Associazione sul tema infrastrutturale. Dal confronto fra CNA e e Regione è

emerso con chiarezza come il territorio delle Marche e più specificatamente della provincia di Ancona può e deve fare

quello scatto in avanti portando a casa nei prossimi 5 anni almeno tre interventi fondamentali che possono riscattare

l'onestà e l'operosità dei suoi imprenditori e cittadini: il completamento della viabilità portuale; il raddoppio della

ferrovia Orte Falconara; il completamento della Quadrilatero, ossia tre interventi che produrrebbero a cascata

altrettante spinte evolutive sulla funzionalità dell'interporto e sulla fruibilità dello stesso aeroporto. Alla ricerca di 100

milioni per i lavori del porto di Ancona, la cui centralità non deve essere messa in discussione e rispetto al quale non è

il momento di cercare un capro espiatorio rispetto al Commissariamento ma bisogna lavorare compatti per

presentare progetti cantierabili e completare l'iter necessario per offrire una soluzione veloce e sicura alle merci e ai

passeggeri che transitano in quell'area. Per l'arretramento della ferrovia adriatica serve acquisire documentazioni più

precise rispetto agli studi di fattibilità in essere ed approfondire il tema sfruttando al massimo il tavolo di lavoro

interregionale già avviato dallo stesso Assessore Baldelli che coinvolge Abruzzo, Moltise, Puglia e Emilia Romagna.

Un lavoro di concertazione finalizzato a valutare il potenziamento del corridoio europeo verso sud, che possa

condurre alla realizzazione dell'alta velocità Bologna-Bari, con le opportunità e le complessità che tale prospettiva

potrebbe generare per il nostro territorio. Più realistico ed immediatamente cantierabile invece appare il tanto

agognato raddoppio del tratto ferroviario Orte-Falconara, che in quanto a centralità strategica non è secondo ad altre

infrastrutture, perché oltre a rappresentare un vettore che alimenta la mobilità sostenibile nella trasversale appenninica,

il suo potenziamento inserito quasi per intero nelle opere del PNRR, porterà un sensibile miglioramento nei tempi di

percorrenza di circa un'ora, purché si trovino risorse anche per il tratto Fabriano Fossato di Vico, da recuperare nel

contratto di programma. In ultimo, ma non per importanza, la necessità di fare tutti gli sforzi possibili per recuperare le

risorse necessarie al completamento delle opere previste dalla Quadrilatero Spa, che consistono in infrastrutture
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grandi arterie disposte a pettine nel pesarese, in primis la Fano - Grosseto. Siamo molto soddisfatti dell'incontro

avuto con l'Assessore Baldelli ha sottolineato il presidente CNA Maurizio Paradisi -. Le opportunità che si aprono per

le Marche e per la provincia di Ancona con il PNRR sono uniche ed imperdibili. Confidiamo che quanto illustrato

dall'Assessore si traduca nel più breve tempo possibile in operatività e risultati. Le premesse sulla centralità delle

opere strategiche sono sempre più attuali, ed ogni giorno che passa l'isolamento viario diventa un macigno

insostenibile da sopportare, poiché mina la competitività di coloro che tentano di esportare i loro prodotti o investire

nel circuito turistico ha rimarcato il direttore CNA Ancona, Massimiliano Santini - . Il quadro che abbiamo di fronte è

ben noto a da tempo, nonostante le Marche ed in particolare Ancona sia un terminale fondamentale di almeno due

corridoi europei.
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Pettorino torna ad Ancona: «Porto aperto? E' un luogo di lavoro, prima la sicurezza»

Le prime parole di Giovanni Pettorino, comandante generale della Guardia Costiera ed ex numero uno della
capitaneria di porto dorica. E' il commissario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

E' arrivato nella sede dell' Autorità Portuale in divisa, perché proprio questa

mattina a Falconara ha ultimato il giro di visite ai presìdi della Guardia Costiera.

Giovanni Pettorino , comandante generale della Guardia Costiera Italiana, si è

presentato ufficialmente come commissario per l' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale, con il compito di traghettare l' Authority dalla

gestione Giampieri a quella del nuovo presidente. E' stato lui stesso a chiarire

che: «Sono qui per garantire la continuità del lavoro, ma questa esperienza è

temporanea e sarà l' appendice alla mia carriera prima di lasciare il servizio

attivo dopo 44 anni». Accanto al neocommissario c' è il segretario generale

uscente dell' Authority, Matteo Paroli , che a fine luglio saluterà Ancona per

assumere l' incarico all' Autorità Portuale di Livorno. Pettorino torna ad Ancona

dopo circa 8 anni, quando lasciò l' incarico di numero uno della Capitaneria di

porto dorica. E si va subito al dunque. Solo ieri cittadini e comitati hanno

chiesto, con una manifestazione al Porto Antico, la riapertura di quella zona alla

mobilità dolce (bici, skate e monopattini). Cosa fare per un porto più fruibile alla

città?: «I porti non si sono mai fermati durante il lockdown e non si fermeranno

certo adesso. Sono però luoghi di lavoro, dentro uno scalo come Ancona operano 6.500 persone, le lavorazioni sono

particolari e richiedono certe cautele. La sicurezza e l' incolumità delle persone vengono prima di tutto- ha premesso

Pettorino- Il bisogno di affaccio sul mare è sentito dai cittadini proprio perché ad Ancona un lungomare non c' è, ma

bisogna mettere insieme due questioni, il lavoro e la fruibilità generale. Margini e spazi ci sono, ma non si può mai

derogare la sicurezza. Il porto antico è un pezzo di altissimo pregio che appartiene alla storia e alla città, bisogna

ragionare su una fruibilità fatta di spazi ben individuati ma senza mai derogare alla sicurezza». Il pensiero va anche

alla Lanterna Rossa. Speranze di riapertura? Presto per dirlo: «Io sono arrivato oggi e non farò certo qui un piano

regolatore, i ragionamenti che si possono fare dipendono da una programmazione che deve tenere conto delle

esigenze della comunità portuale e della città». Il Pnrr ha destinato al porto di Ancona 20 milioni. Troppo pochi? «Ho

parlato da poco con il Ministro e mi ha rassicurato sul fatto che il Governo vuole investire su Ancona. Come

commissario potrò contribuire a lavorare per il recupero di ulteriori risorse oltre a quelle già assegnate». La

permanenza di Pettorino ad Ancona non è definita. Entro il prossimo 26 luglio scade il termine per le manifestazioni di

interesse alla carica di Presidente dell' Authority. «Poi saranno tempi tecnici- ha detto Pettorino- ad agosto le

commissioni parlamentari non si riuniscono, ma si potrà comunque lavorare sui nomi prima del percorso parlamentare

che verrà successivamente».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 14 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 112

[ § 1 7 8 7 6 9 0 5 § ]

Porto antico e città, le prime parole del commissario Pettorino | VIDEO

Il neocommissario dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Centrale si è presentato alla stampa parlando
del rapporto tra scalo e città

Le prime parole dell' ammiraglio Giovanni Pettorino. Il neocommissario dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Centrale ha parlato del rapporto

tra scalo e città di Ancona: porto antico, lanterna rossa e non solo: «Fruibilità

per spazi ben individuati, ma no deroghe alla sicurezza».

Ancona Today
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Porti: Commissario Adsp Pettorino,garanzia continuità lavoro

Ancona, incarico "breve". Stasera incontro con presidente Marche

(ANSA) - ANCONA, 14 LUG - "Io sono qui per garantire la continuità delle

attività di lavoro anche in questo periodo che ritengo debba essere il più breve

possibile". E' un ritorno ad Ancona, dove tra il 2010 e il 2013 è stato direttore

marittimo delle Marche Capo del Compartimento marittimo e comandante del

porto, quello dell' ammiraglio ispettore Giovanni Pettorino, Comandante

generale del Corpo del Capitanerie di porto, e dal 5 luglio commissario dell'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale competente per i porti

di Marche e Abruzzo. Nelle more della procedura per selezionare un presidente

dell' Adsp, l' ammiraglio Pettorino svolgerà l' incarico dopo la nomina da parte

del ministero alle Infrastrutture e alle Mobilità sostenibili. Stamattina la

presentazione nei locali dell' Autorità portuale d i  Ancona.  Stasera i l

commissario - 65 anni il 25 luglio, cioè il giorno seguente al termine del suo

mandato come comandante generale delle Capitanerie di Porto, per la

quiescenza dopo 44 anni di servizio - incontrerà il presidente della Regione

Francesco Acquaroli. Ieri il governatore aveva ribadito come preferisse un

presidente piuttosto che un commissario che "ha poteri l imitati" per

"condividere un progetto". Acquaroli, ha detto Pettorino, "ha tutte le ragioni di chiedere un presidente e non un

commissario, una situazione di carattere evidentemente e necessariamente, per come sono andate le cose,

transitoria. Sono qui per garantire la continuità delle attività di lavoro in un periodo che ritengo debba essere il più

breve possibile e in questo senso tranquillizzerei il presidente...". (ANSA).

Ansa
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Guardia Costiera: amm. Pettorino saluta, visitati i 288 presidi

In pensione da 24/7. "Bellissimo incontro,11mila servono Paese"

(ANSA) - ANCONA, 14 LUG - In vista di lasciare la guida del Comando

generale delle Capitanerie di Porto, il 24 luglio per raggiunti limiti d' età, l'

ammiraglio Giovanni Pettorino ha visitato i 288 presidi della Guardia Costiera

in cui prestano servizio 11mila tra uomini e donne. Lo ha riferito lo stesso

Pettorino ad Ancona, dove è stato direttore marittimo e Comandante del porto

tra il 2010 e il 2013 e dove si è 'insediato' oggi come Commissario dell'

Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico Centrale. La decisione di

visitare i presidi l' aveva presa prima di sapere del nuovo incarico, con l' intento

di lasciare per ultima la piccola "Seziomare" di Falconara Marittima (Ancona)

che "insieme a quelle di Sarroch (Sardegna) e Santa Panagia (Sicilia) sono

quelle in cui arriva la maggior parte degli idrocarburi in Italia". Oggi l' ammiraglio

ha completato il giro a Falconara anche per salutare amici e colleghi in vista

della 'pensione': "il destino ha voluto che tornassi in un' altra veste...". "Un

momento bellissimo aver incontrato tutti gli 11mila uomini e donni della guardia

costiera che ogni giorno servono il Paese e sono al servizio degli interessi

marittimi e portuali del nostro Paese, - ha detto l' ammiraglio -, importanti

perché dai porti prendiamo parte importante del pil: quello di Ancona per il 3% discende dal porto. Uomini e donne

che - ha ricordato - in questi anni continuano, tra tante emergenze, in mare e soccorsi, a servire gli interessi marittimi

di un Paese come il nostro che sul mare ha un ruolo fondamentale, come sul mare e nei porti le Adsp (56 porti; ndr)

hanno un ruolo fondamentale e cioè gestire le porte d' ingresso del nostro Paese". (ANSA).

Ansa
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Porti: Pettorino, sentito ministro, investimenti su Ancona

Commissario Adsp, "20 mln da Pnrr? Lavoro recupero altre somme"

(ANSA) - ANCONA, 14 LUG - "Ho da poco sentito il ministro che mi ha

nominato, (Enrico Giovannini, ministro alle Infrastrutture e Mobilità sostenibili;

ndr) che mi ha rassicurato che il governo vuole investire su Ancona". Così l'

ammiraglio Giovanni Pettorino, commissario dell' Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico Centrale, rispondendo ad Ancona alle domande dei cronisti a

proposito dei 'soli' 20 milioni di euro destinati dal Pnrr all' Adsp. "A breve la

conferenza unificata approverà un piano generale e sulla scorta di quello

lavoreremo - può farlo anche il commissario con le strutture del ministero - per il

recupero ulteriori somme a quei 20 milioni che sono stati assegnati: anche in

questo vorrei rasserenare, la volontà del ministro è di tenere un' attenzione su

questo porto". (ANSA).
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Authority, Pettorino ad Ancona: «Lavoreremo al recupero di ulteriori risorse oltre ai
20milioni del Pnrr»

Annalisa Appignanesi

ANCONA - «Il ministro mi ha rassicurato che il governo vuole investire su

Ancona». Così l' ammiraglio ispettore Giovanni Pettorino , comandante

generale del Corpo delle Capitanerie di porto, oggi ad Ancona per assumere

le redini dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, in veste

di commissario straordinario dopo la nomina avvenuta il 5 luglio . Nominato

nei giorni scorsi dal ministero delle Infrastrutture per succedere a Rodolfo

Giampieri alla guida dell' Authority, dopo l' impasse che si era venuto a creare

in seguito alla bocciatura al Senato della nomina del successore Matteo

Africano , Pettorino ha rassicurato circa la volontà del ministero delle

Infrastrutture di reperire ulteriori risorse dal Pnrr, piano nazionale di ripresa e

resilienza, dopo le polemiche che si sono accese negli ultimi giorni in seguito

all' assegnazione di soli 20milioni di euro di risorse per l' Authority . «A breve

la conferenza unificata approverà un piano generale - ha spiegato l'

ammiraglio - e sulla scorta di quello lavoreremo, e questo lo può fare anche il

commissario, con le strutture del ministero per il recupero di ulteriori risorse a

quei 20milioni che sono stati assegnati». La volontà del ministro, ha

rassicurato Pettorino, «è quella di tenere una attenzione su questo porto». Sollecitato dai giornalisti sulle dichiarazioni

del presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli che nei giorni scorsi aveva auspicato di arrivare

rapidamente alla designazione di un presidente per l' Authotity, invece di un commissario straordinario, viste le risorse

del Pnrr da pianificare, Pettorino ha convenuto sul carattere di transitorietà del suo mandato di commissario. «Un

presidente di Regione - afferma - ha tutte le ragioni di chiedere un presidente e non un commissario: il commissario è

una situazione di carattere evidentemente, necessariamente, per come sono andate le cose, transitorio. Io sono qui

per garantire la continuità delle attività di lavoro, anche in questo periodo che ritengo debba essere il più breve

possibile». E proprio nella serata di oggi è previsto un vertice con il governatore delle Marche. Sentito sul raddoppio

della capacità produttiva di Fincantieri nel porto di Ancona, con 40milioni di risorse del ministero e altri 40milioni dell'

impresa della cantieristica navale già sul tavolo, Pettorino ha garantito il suo impegno sulla questione. «Fincantieri è

una grandissima azienda italiana, in questo momento ha un portafoglio molto ricco e sta decidendo alcune

ristrutturazioni: esisteranno dei piani di impresa e di attività, ne prenderemo atto, verificheremo e sarà tutto messo a

sistema appena possibile, perché il commissario lavora». Da sinistra, Giovanni Pettorino e Matteo Paroli Un ritorno

quello di Pettorino nel capoluogo marchigiano, dopo aver guidato la direzione marittima delle Marche dal 2010 al

2013. Presente all' incontro con la stampa questa mattina, nella sede dell' Authority, anche il segretario Matteo Paroli

ai saluti dal momento che dal primo di agosto entrerà in servizio all' Autorità portuale di Livorno in veste di segretario

generale. «Lasciamo una struttura eccezionale» spiega Paroli, sottolineando l' entusiasmo della stessa «nell'

affiancare il commissario in questo periodo di passaggio» e il fatto che la struttura dell' Authority «conosce quelle che

sono le pratiche che abbiamo messo in piedi e darà tutto il supporto necessario».
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Pettorino si insedia all' Autorità portuale e conferma: «Ancona avrà altri soldi dal
ministero»

ANCONA - Otto minuti di ritardo per presentarsi al primo appuntamento

ufficiale con la conferma di una notizia che dovrebbe portare il sereno intorno

all'Autorità di Sistema Portuale Adriatico Centrale: «Il governo vuole investire

su Ancona e lavorerà per recuperare ulteriori risorse rispetto agli attuali 20

milioni previsti dal Pnrr». Otto minuti al telefono con il ministro Giovannini per

avere qualche certezza in più.Giovanni Pettorino, neo commissario

straordinario, è andato all'incontro di ieri sera con il governatore Acquaroli con

un messaggio chiaro: «C'è la massima attenzione del ministero sul porto di

Ancona». Una promessa che conferma quando anticipato sabato scorso

dall'assessore Baldelli in Cna Ancona e dovrebbe allentare la tensione sulla

guida dello scalo dorico. Le ragioni del governatoreDice Pettorino: «Il

governatore Acquaroli ha tutte le ragioni per chiedere un presidente. Ma

sappia che la mia figura è necessariamente transitoria e al tempo stesso in

grado di garantire l'attività di lavoro». Sorrisi da ambo le parti, con la

consapevolezza che il 26 luglio è la data ultima per candidarsi sul sito del

Mims alla presidenza dell'Autorità e che un po' perché lo vieta la Legge

Madia, un po' perché vuole fare «il marito e il nonno a tempo pieno dopo 44 anni di servizio» l'attuale commissario

non sembra (ad oggi) voler concorrere alla poltrona di presidente, il cui nome potrebbe arrivare entro la fine dell'estate

se l'iter procedurale dovesse filare spedito. Significa anche che la battaglia politica che si protrae da quasi un anno e

che ha impedito l'insediamento di una guida stabile andrà avanti come e più di prima.Il ritorno nelle MarcheIl ritorno di

Pettorino ad Ancona, sette anni e mezzo dopo i 3 anni come Direttore Marittimo delle Marche non era previsto. Il 23,

l'ammiraglio ha in programma il passaggio di consegne al nuovo comandante generale delle Capitanerie di Porto, e

dal giorno dopo sarà messo in quiescenza. «Ho visitato 288 comandi di tutta Italia e salutato gli undicimila tra donne e

uomini al servizio degli interessi importanti del Paese ha detto ieri con orgoglio -, lasciando per ultima la Sezione

Mare di Falconara. Volevo tornare ad Ancona solo per salutare chi aveva lavorato con me». Invece ad Ancona dovrà

rimanerci. Nella migliore delle ipotesi per tutta l'estate. «Quelli che ho trascorso qui sono stati i tre anni più belli»,

aveva confidato. E che il suo ritorno non sia solo per cause di forza maggiore lo spiega chiaramente. Il tema del

lavoroPerché nella mezz'ora scarsa che concede ai media, indossando la divisa bianca del Corpo, la parola che ha

usato più spesso è stata lavoro. «So qual è il mio compito: voglio lavorare, partendo dall'analisi dei progetti non

conclusi e metterò a disposizione le mie esperienze», ha sottolineato. Sulla sua scrivania i dossier aperti sono diversi,

a cominciare dal bando per il raddoppio del bacino Fincantieri, un progetto da 80 milioni (equamente divisi tra

ministero e azienda), che sono uno degli spartiacque per la crescita produttiva dello scalo.«Devo vedere le carte», ha

detto salomonicamente, per poi aggiungere che «Fincantieri è una grandissima azienda italiana». Lavoro e fruibilità il

suo mantra. Ed ecco che «saranno garantite le attività extra all'interno del porto antico sempre in sicurezza» anticipa

come segno distinsivo per gli operatori. Non farà rivoluzioni (anche perché non ne avrà tempo) e continuerà a favorire

i progetti di sviluppo ponendo due condizioni irrinunciabili: «Ragionare di volta in volta per aree ben delimitate e senza

mai derogare alla sicurezza». La grana segretarioA Pettorino mancherà certamente Matteo Paroli, il segretario

generale che rientra a casa, al porto di Livorno. Lo sherpa che l'ammiraglio avrebbe utilizzato volentieri innanzitutto

per allentare la tensione che si è creata intorno al porto, per riallacciare vecchi rapporti e aprire un dialogo con le
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Morandi Group: «Buon vento al commissario Pettorino»

ANCONA - Le parole di Andrea Morandi, CEO del gruppo: «L'arrivo

dell'ammiraglio, in piena stagione turistica e dopo il terribile periodo del

lockdown, non può che essere di buon auspicio per lo sviluppo economico

della città e della regione» 14 Luglio 2021 - Ore 21:05 Andrea Morandi Si è

insediato questa mattina il commissario straordinario dell'Authority Giovanni

Pettorino. Rimarrà negli uffici del porto fino a che non verrà nominato dal

ministro Giovannini il successore di Rodolfo Giampieri, diventato presidente

di Assoporti. Ad augurare buon vento all'ammiraglio Pettorino è stato Morandi

Group. «Il nostro Gruppo è ben felice di accogliere il Commissario

Straordinario Pettorino - ha dichiarato Andrea Morandi, CEO di Morandi

Group - un graditissimo ritorno nello scalo dorico. Leggendo le prime

informazioni a mezzo stampa sono ben contento che l'ammiraglio Pettorino

abbia messo fra le sue priorità la difesa del lavoro portuale e della sicurezza.

Un uomo di grande esperienza nazionale e profondo conoscitore del territorio

che potrà traghettare bene l'infrastruttura portuale dopo mesi di stallo.

Fondamentale sarà il dialogo con tutta la Port Community che manca da mesi

e che sarà determinante affinché la più importante industria della regione inizi una fase di rilancio, anche in sinergia

con l'aeroporto e l'interporto. Il nostro Gruppo presente da oltre un secolo nel oprto di Ancona oggi punta molto sullo

sviluppo dell'area commerciale e del traffico con la Grecia che rappresenta l'internazionalità vera del nostro scalo.

L'arrivo dell'ammiraglio Pettorino, in piena stagione turistica e dopo il terribile periodo del lockdown, non può che

essere di buon auspicio per lo sviluppo economico della città di Ancona e della regione Marche». Authority, ecco il

commissario Pettorino: «Ad Ancona per garantire continuità Il Governo vuole investire sul porto» © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Authority, ecco il commissario Pettorino: «Ad Ancona per garantire continuità Il Governo
vuole investire sul porto»

SI E' INSEDIATO ufficialmente questa mattina il 'traghettatore' dell' AP che

rimarrà in carica fino all' elezione del nuovo presidente. Sulla questione dei

fondi del Pnrr, per cui arriveranno solamente 20 milioni di euro per il Medio

Adriatico: «A breve verrà approvato un piano generale e sulla scorta di quello

lavoreremo per il recupero di ulteriori risorse oltre ai Fondi già assegnati.

Vorrei rasserenare Acquaroli». I l governatore era stato duro sullo

stanziamento minimo dei finanziamenti 14 Luglio 2021 - Ore 15:28 Giovanni

Pettorino di Alberto Bignami Si è insediato ufficialmente oggi come nuovo

commissario straordinario dell' Authority l' ammiraglio Giovanni Pettorino,

64enne romano già comandante del porto dorico dal 2010 al 2013, voluto

direttamente dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, per il post Rodolfo Giampieri. «E' un incarico al quale fino a

qualche tempo fa non pensavo. Ora ci mettiamo a lavorare - ha detto - perché

i porti non si fermano. Gli scali e le Autorità Portuali non si sono mai fermate

nemmeno sotto il lockdown e non si possono quindi fermare perché ora c' è

un commissario. Vanno avanti dunque come devono andare avanti tutti i porti,

anche perché bisogna ricordare che dagli scali, nel nostro Paese, entrano ed escono la maggior parte delle merci che

sono complessivamente circa il 90%». Pettorino ha sottolineato come «nei porti lavora una parte fondamentale del

nostro Paese e le Autorità di Sistema Portuale, che sono il centro nevralgico nonché il motore delle attività portuali -

ha ribadito -, devono funzionare anche quando ci sono i commissari. Non è la mia prima esperienza - ha ricordato -

dunque so qual è il mio compito». L' ammiraglio ha affrontato anche il tema inerente la 'battaglia' riguardante il divieto

di bici e monopattini all' interno dello scalo, che ha visto già due manifestazioni. l' ultima delle quali proprio ieri. «I porti

sono luoghi di lavoro - ha spiegato -. Ad Ancona ogni giorno lavorano 6.500 persone. Le lavorazioni che avvengono

sono anche particolari e richiedono prima di tutto: cautele, sicurezza e incolumità delle persone. Alcuni porti italiani

hanno poi una caratteristica e Ancona è tra questi: si trova all' intero del tessuto cittadino. Allo stesso tempo, la città

non ha un lungomare e comprendo il bisogno dell' affaccio al mare che i cittadini sentono. Però - ha detto - allo stesso

tempo bisogna mettere insieme due questioni: il lavoro e la fruibilità da parte di tutti. Credo ci siano margini e spazi

per poter lavorare in questo senso, mettendo divise le due missioni ma senza derogare la sicurezza». A tal proposito

«il porto antico è meritevole di un' attenzione e di una programmazione che deve vedere la condivisione di tutta la

comunità, e non solo quella portuale». Il commissario straordinario ha riflettuto anche su quanto affermato dal

presidente Acquaroli. Pettorino con Matteo Paroli, segretario dell' Authority «Un presidente di Regione ha tutte le

ragioni di chiedere un presidente e non un commissario - ha chiosato -. Il commissario è una situazione di carattere

evidentemente e necessariamente transitorio. Io sono qui per garantire la continuità delle attività di lavoro anche in

questo periodo, che dovrebbe essere il più breve possibile. Acquaroli dunque, pur avendo manifestato una sua giusta

ragione, lo tranquillizzerei . Inoltre - ha aggiunto - ricordo che è stata pubblicata la manifestazione di interesse per un

presidente, la cui scadenza è per il 26 luglio. Si riceveranno quindi le domande e da lì inizieranno tutte le necessarie

interlocuzioni per la sua individuazione e quindi, a catena, tutte le altre attività. Ci sono dei tempi tecnici. Sicuramente

nel mese di agosto i parlamentari non si riuniscono - ha ricordato -, ma potranno comunque già essere lavorati i nomi

che emergeranno». Sotto la lente anche la polemica riguardante i soli 20 milioni di euro dati al porto di Ancona dal
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e sulla scorta di quello lavoreremo per il recupero di ulteriori risorse oltre ai Fondi già assegnati. Anche in questo -

ha precisato - vorrei in qualche modo rasserenare Acquaroli». Infine il turismo che «non è competenza della Autorità

di Sistema Portuale. Questo è un porto polivalente, e si è lavorato per un' attività polifunzionale. Ci sono

indubbiamente le crociere e lo scalo di Ancona ne intercetta un certo numero. Si ragionerà per verificare la possibilità

di fare qualcosa anche perché un crocierista, in media, lascia 60 euro al giorno nella città che visita. Indubbiamente -

ha concluso - il lavoro fatto dall' Autorità di Ancona è stato un ottimo lavoro. Bisognerà solamente continuare ciò che

è stato già avviato. La prima cosa che voglio fare - ha concluso - è lavorare, affrontando prima le emergenze e poi le

urgenze. In maniera graduale verrà fatta tutta un' analisi di quelle problematiche che ancora non sono concluse e che

magari, il decreto che mi conferisce la potestà di intervento, mi permetterà di fare.» Autorità Portuale: Pettorino

commissario straordinario Pnrr, 'solo' 20 milioni all' Authority Acquaroli: «Danno enorme» © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Guardia Costiera: amm. Pettorino saluta, visitati i 288 presidi

( ANSA ) - ANCONA , 14 LUG - In vista di lasciare la guida del Comando

generale delle Capitanerie di Porto, il 24 luglio per raggiunti limiti d' età, l'

ammiraglio Giovanni Pettorino ha visitato i 288 presidi della Guardia Costiera

in cui prestano servizio 11mila tra uomini e donne. Lo ha riferito lo stesso

Pettorino ad Ancona, dove è stato direttore marittimo e Comandante del porto

tra il 2010 e il 2013 e dove si è 'insediato' oggi come Commissario dell'

Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico Centrale. La decisione di

visitare i presidi l' aveva presa prima di sapere del nuovo incarico, con l' intento

di lasciare per ultima la piccola "Seziomare" di Falconara Marittima (Ancona)

che "insieme a quelle di Sarroch (Sardegna) e Santa Panagia (Sicilia) sono

quelle in cui arriva la maggior parte degli idrocarburi in Italia". Oggi l' ammiraglio

ha completato il giro a Falconara anche per salutare amici e colleghi in vista

della 'pensione': "il destino ha voluto che tornassi in un' altra veste". "Un

momento bellissimo aver incontrato tutti gli 11mila uomini e donni della guardia

costiera che ogni giorno servono il Paese e sono al servizio degli interessi

marittimi e portuali del nostro Paese, - ha detto l' ammiraglio -, importanti

perché dai porti prendiamo parte importante del pil: quello di Ancona per il 3% discende dal porto. Uomini e donne

che - ha ricordato - in questi anni continuano, tra tante emergenze, in mare e soccorsi, a servire gli interessi marittimi

di un Paese come il nostro che sul mare ha un ruolo fondamentale, come sul mare e nei porti le Adsp (56 porti; ndr)

hanno un ruolo fondamentale e cioè gestire le porte d' ingresso del nostro Paese". ( ANSA ).
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Ancona: Arrivano le bici pirata al porto. La manifestazione pro bici e skate proibiti da una
ordinanza

Scendono in manifestazione al porte delle associazioni che chiedono di

eliminare l'ordinanza che ha proibito a biciclette skateboard e monopattini di

circolare al porto:  Non  s iamo  no i  i l  pe r i co lo ,  ma  lo  sono  smog  e

inquinamentoArrivano spingendo la bicicletta o con lo skateboard sotto il

braccio i manifestanti al sit-in organizzato presso la Fontana dei due Soli, nei

pressi dell'arco di Traiano, per protestare all'ordinanza che ha visto il porto

chiudersi a biciclette, skateboard e monopattini dei cittadini venuti a passeggiare

al porto (restano invece concessi a chi si reca al porto per motivi di lavoro).In

risposta all'ordinanza si è creata spontaneamente il coordinamento Porto

Aperto Ancona, al quale hanno aderito associazioni culturali, politiche, sportive e

semplici cittadini. È del 22 giugno l'ordinanza che impedisce l'accesso al porto di

Ancona con biciclette skateboard e monopattini ricorda Valerio Cuccaroni Una

ordinanza emanata senza motivazioni plausibili e giustificata arrampicandosi

sugli specchi. Viene invocato il problema di sicurezza, ma sono ben altri i

problemi di sicurezza in questo porto. Il problema della sicurezza è quello

dell'inquinamento che fa milioni di morti, o dei traffici criminali del porto, altro

che lo skateboard. Abbiamo deciso di organizzare il coordinamento Porto Aperto Ancona per ribadire ciò che è

ridicolo: Siamo liberi di circolare con mezzi che non inquinano è fanno bene. Denunciamo la politica locale. Oggi sono

assenti Sindaco, Assessori e gli altri consiglieri comunali osserva Francesco Rubini, Consigliere comunale e

capogruppo di Altra Idea di Città È stato abdicato il progetto per cuore della città, ovvero il porto. Quella propaganda

del porto degli eventi della ricucitura tra il porto e la città, si sta sciogliendo come neve al sole. Nel momento storico in

cui il resto del mondo si apre alla mobilità dolce, ad un mondo fuori dal traffico, noi non solo andiamo a smentire

quella propaganda ma andiamo ad imboccare una strada che porta al passato. Questo è lo spazio in cui i fallimenti di

una politica che guarda al passato si stanno concretizzando.A partecipare anche Italia Nostra Ancona, rappresentata

dal Presidente Maurizio Sebastiani. Questa è la parte più storica di Ancona. Qui c'è il molo del Vanvitelli, l'Arco

Clementino, l'Arco di Traiano e vogliono organizzare qui il porto croceristico e prevedere dei parcheggi, rifornimenti.

Ci vengono a dire che i tir e l'inquinamento non sono pericolosi ma le biciclette sì. Non vogliono riconciliare la città

con i cittadini perché qui devono continuare a intervenire con progetti che non prevedono l'accesso e la

frequentazione dei cittadini.A prendere la parola anche l'avvocato Tommaso Rossi, presidente del Comitato Parco

Ciclistico del Conero. Quando il Comitato è nato, con l'idea di costruire un tratto di sicurezza ciclistica tra Ancona e il

Conero ci aspettavamo ponti d'oro. Pensavamo che il turismo su due ruote fosse una grossa prospettiva per il futuro

di una amministrazione che non sia miope. Ad un mese dalla nostra nascita invece ci siamo trovati questa ordinanza.

In quella che era una delle poche zone dove si poteva stare in sicurezza in bicicletta adesso ci vengono a dire che le

nostre biciclette sono il problema della sicurezza. Abbiamo raccolto in pochissimi giorni oltre 15 mila firme contro

questa ordinanza e se siamo riusciti a farlo non è perché siamo bravi, ma perchè l'ordinanza da un punto di vista

legale fa schifo ed è una ordinanza che fa ridere. Per la prima volta Ancona aveva un lungomare, poterlo percorre in

bicicletta, in skate o in monopattino è anche un tema di accessibilità per chi non riesce a coprire le distanze

camminando.
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San Benedetto: Il Commissario dell'Autorità portuale Pettorino: Il mio incarico
temporaneo. Altri fondi in arrivo dal Ministero

L'Ammiraglio Pettorino alla stampa: Il Ministero vuole investire su Ancona, in

arrivo altri fondi oltre ai 20 milioni del Pnrr Il porto un luogo di lavoro, la

sicurezza è la priorità, ma ci sono spazi e margine per fruizione dell'area

storicaSi presenta in divisa l'ammiraglio Giovanni Pettorino, essendo ancora il

Comandante del generale delle Capitanerie di Porto, carica che lascerà il 24

luglio per raggiunti limiti d'età. Trovandosi in Ancona il futuro commissario

dell'Autorità portuale ha voluto incontrare la stampa per introdurre il suo

prossimo mandato alla guida dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale. Mi vedete in divisa perchè avevo deciso di visitare tutti i 288

presidi della Guardia Costiera durante il mio periodo di Comando e di visitare

per ultima la Seziomare Falconara Spiega l'Ammiraglio Pettorino Ma il destino

ha voluto che invece tornassi in questo territorio con un'altra veste.UN

INCARICO TEMPORANEOUn ritorno quello del Comandante Pettorino nelle

Marche e ad Ancona, dove l'ammiraglio aveva ricoperto dal 2010 al 2013

l'incarico di Direttore Marittimo delle Marche e di Capocompartimento marittimo

e Comandante del Porto di Ancona. Per me è un piacere tornare ad Ancona. In

questo momento della mia vita avrei pensato di iniziare un periodo di riposo, avendo raggiunto il limite di età, ma

dopo 44 anni di servizio la mia carriera avrà una piccola appendice, appendice che ritengo non dovrà essere troppo

lunga, questo per il bene della Autorità di Sistema di Ancona spiega Pettorino che risponde interrogato anche sui

dubbi del Presidente della Regione Acquaroli sulla nomina di un Commissario Un presidente di Regione ha tutte le

ragioni di chiedere un Presidente e non un Commissario. Il Commissario è una condizione di carattere evidentemente

transitorio. Sono qui per garantire la continuità delle attività di lavoro e rassicurerò il Presidente questa sera quando lo

incontrerò.FRUIBILITÀ DEL PORTOPettorino dà anche una sua lettura dei tema della fruibilità del porto antico,

argomento tornato alla ribalta con il divieto di accesso a biciclette e monopattini (Qui l'articolo sulla manifestazione). I

porti sono posti di lavoro. Ogni giorno lavorano qui 6500 persone, la sicurezza e l'incolumità viene prima di tutto.

Quello di Ancona è il classico porto italiano, dentro la città. Tra l'altro Ancona non ha un lungo mare e l'accesso al

porto è qualcosa che i cittadini sentono. Bisogna mettere insieme lavoro e fruibilità, senza mai derogare alla

sicurezza. Gli spazi e i margini ci sono.LA LANTERNA ROSSAIn merito alla riapertura della Lanterna Rossa il futuro

commissario dichiara che è ancora troppo presto per pronunciarsi: Lanterna ha una sua storia che risale al 1700, poi

durante l'assedio di Ancona Ammiraglio Persano la distrusse con una cannonata, ma la base è ancora quella

originale. Su quella zona storica del porto si possono fare tanti ragionamenti. È una zona meritevole di attenzione e

programmazione, che deve vedere tutta la partecipazione di tutta la città.FINANZIAMENTI AL SISTEMA DI

AUTORITÀ PORTUALEImportante anche il commento sui soli venti milioni destinati al Piano nazionale ripartenza e

resilienza destinati al porto di Ancona. Il Ministro mi ha assicurato che governo vuole investire su Ancona. A breve la

conferenza dedicata approverà un piano generale e lavoreremo per il recupero di ulteriori risorse a qui venti milioni

assegnati.L'IMPEGNO DEL COMMISSARIOSi insedierà quindi dal 23 luglio il Commissario Pettorino che premette:

Adesso ci mettiamo al lavoro. I porti non si fermano, non si sono mai fermati neanche durante i lock down. Dai porti

italiani entrano ed escono il 90% delle merci del nostro paese. Le Autorità di sistema sono il centro nevralgico e

devono funzionare anche quando ci sono i Commissari, non è la mia prima esperienza quindi so quale è il mio
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delle problematiche non ancora concluse. Mi metterò subito a lavoro vedendo quali sono le cose che necessitano

da subito di immediato intervento per iniziare.UN FUTURO IN AUTORITÀ PORTUALE?Con un futuro così incerto e

difficoltoso per la nomina del Presidente di Autorità Portuale, che ha portato infatti alla scelta di un Commissario, è

nata in molto l'idea di una possibile nomina proprio dell'attuale commissario, ma Pettorino smentisce: La legge Madia

non consente di ricoprire questa carica da pensionato e credo sia una legge giusta. In 44 anni ho maturato una serie

di competenze da mettere a disposizione del mio Paese, ma arriva anche il momento di fare il marito e il nonno a

tempo pieno.
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: COMMISSARIO PETTORINO, AL LAVORO PER
GARANTIRE CONTINUITA' OPERATIVA

L'incontro con i giornalisti insieme al Segretario generale Matteo Paroli La

struttura AdSP al lavoro con spirito di servizio verso le comunità portuali e i

cittadini Ancona, 14 luglio 2021 - Capire le attuali necessità dei porti che

compongono l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e

lavorare per garantire continuità nelle attività dell'Ente anche nel periodo di

commissariamento. Questi i primi due obiettivi del Commissario straordinario

Adsp mare Adriatico centrale, Ammiraglio Ispettore Giovanni Pettorino,

Comandante del Corpo delle Capitanerie di porto, che ha incontrato oggi i

media nella sede dell'Adsp insieme al Segretario generale Matteo Paroli. 'I

porti non si fermano - ha detto l'Ammiraglio Pettorino ai giornalisti -, sono

centri nevralgici dell'economia e delle comunità. Sono luoghi di lavoro in cui

deve essere inderogabile la sicurezza di coloro che vi operano dentro ai quali

è necessario coniugare il compito produttivo con la fruibilità da parte della

cittadinanza. Con questi orizzonti, compito dell'Autorità di sistema portuale è

garantire che ci sia lo spirito di servizio, nella massima collaborazione e

ascolto, verso le realtà portuali e i cittadini perché i porti saranno fondamentali

nella ripresa dall'emergenza sanitaria. Un ruolo di resilienza che va perseguito quotidianamente, con l'impegno di tutti'.

L'Ammiraglio Pettorino ha ricordato ai giornalisti il 'proficuo e sereno periodo' vissuto nelle Marche nel ruolo di

Comandante regionale e Comandante del porto di Ancona dal settembre 2010 ad ottobre 2013. Fra i primi impegni

dell'Ammiraglio Pettorino, l'incontro con le massime istituzioni dei territori. Fra i temi affrontati in conferenza stampa

sul porto di Ancona, quello del ruolo dell'Autorità di sistema portuale nell'affiancare lo sviluppo dei settori trainanti dello

scalo, come traffici passeggeri e merci, cantieristica, crociere, e quello dei fondi del Piano nazionale di ripresa e

resilienza. L'Ammiraglio Pettorino ha detto di aver avuto oggi rassicurazioni dal Ministro delle infrastrutture e delle

mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, sulla possibilità di ampliare la quota di risorse destinata ad Ancona.

Informatore Navale
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Pettorino: garantiamo continuità operativa

Incontro con i giornalisti insieme al segretario generale Matteo Paroli

Massimo Belli

ANCONA Lavoriamo per garantire la continuità operativa ha sottolineato

l'Ammiraglio Ispettore Giovanni Pettorino, nominato Commissario

straordinario dell'AdSp mare Adriatico centrale durante l'incontro con i

giornalisti al quale ha partecipato insieme al segretario generale Matteo

Paroli. Capire le attuali necessità dei porti che compongono l'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico centrale e lavorare per garantire la

continuità operativa dell'Ente anche nel periodo di commissariamento. Questi

i primi due obiettivi del Commissario straordinario AdSp mare Adriatico

centrale, Ammiraglio Ispettore Giovanni Pettorino, Comandante del Corpo

delle Capitanerie di porto, che ha incontrato oggi i media nella sede dell'AdSp

insieme al segretario generale Matteo Paroli. I porti non si fermano ha detto

l'Ammiraglio Pettorino ai giornalisti -, sono centri nevralgici dell'economia e

delle comunità. Sono luoghi di lavoro in cui deve essere inderogabile la

sicurezza di coloro che vi operano dentro ai quali è necessario coniugare il

compito produttivo con la fruibilità da parte della cittadinanza. Con questi

orizzonti, compito dell'Autorità di sistema portuale è garantire che ci sia lo

spirito di servizio, nella massima collaborazione e ascolto, verso le realtà portuali e i cittadini perché i porti saranno

fondamentali nella ripresa dall'emergenza sanitaria. Un ruolo di resilienza che va perseguito quotidianamente, con

l'impegno di tutti. L'Ammiraglio Pettorino ha ricordato ai giornalisti il proficuo e sereno periodo vissuto nelle Marche

nel ruolo di Comandante regionale e Comandante del porto di Ancona dal Settembre 2010 ad Ottobre 2013. Fra i

primi impegni dell'Ammiraglio Pettorino, l'incontro con le massime istituzioni dei territori. Fra i temi affrontati in

conferenza stampa sul porto di Ancona, quello del ruolo dell'Autorità di Sistema portuale nell'affiancare lo sviluppo dei

settori trainanti dello scalo, come traffici passeggeri e merci, cantieristica, crociere, e quello dei fondi del Piano

nazionale di ripresa e resilienza. L'Ammiraglio Pettorino ha detto di aver avuto oggi rassicurazioni dal Ministro delle

infrastrutture e delle mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, sulla possibilità di ampliare la quota di risorse destinata ad

Ancona.

Messaggero Marittimo
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Ancona, l' esordio di Pettorino: "Al lavoro per dare continuità operativa al porto"

Redazione

Il neo commissario dell' Authority annuncia: "Avute rassicurazioni dal ministro

Giovannini sulla possibilità di ampliare la quota di risorse destinata ad Ancona".

Ancona - Capire le attuali necessità dei porti che compongono l' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale e lavorare per garantire continuità

nelle attività dell' ente anche nel periodo di commissariamento. Questi i primi

due obiettivi del commissario straordinario dell' Authority, ammiraglio Ispettore

Giovanni Pettorino , comandante del Corpo delle Capitanerie di porto, che ha

incontrato oggi i media nella sede dell' Adsp insieme al segretario generale

Matteo Paroli. 'I porti non si fermano - ha detto l' ammiraglio Pettorino -, sono

centri nevralgici dell' economia e delle comunità. Sono luoghi di lavoro in cui

deve essere inderogabile la sicurezza di coloro che vi operano dentro ai quali è

necessario coniugare il compito produttivo con la fruibilità da parte della

cittadinanza. Con questi orizzonti, compito dell' Autorità di sistema portuale è

garantire che ci sia lo spirito di servizio, nella massima collaborazione e ascolto,

verso le realtà portuali e i cittadini perché i porti saranno fondamentali nella

ripresa dall' emergenza sanitaria. Un ruolo di resilienza che va perseguito

quotidianamente, con l' impegno di tutti'. Pettorino ha ricordato il 'proficuo e sereno periodo' vissuto nelle Marche nel

ruolo di comandante regionale e comandante del porto di Ancona dal settembre 2010 ad ottobre 2013. Fra i primi

impegni dell' ammiraglio, l' incontro con le massime istituzioni dei territori. Fra i temi affrontati anche quello del ruolo

dell' Autorità di sistema portuale nell' affiancare lo sviluppo dei settori trainanti dello scalo, come traffici passeggeri e

merci, cantieristica, crociere, e quello dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Pettorino ha detto di aver

avuto oggi rassicurazioni dal ministro delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, sulla possibilità

di ampliare la quota di risorse destinata ad Ancona.

Ship Mag
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Porto Turistico, la concessione demaniale torna in vendita in 'saldo'

FIUMICINO Dopo il primo tentativo andato deserto, ci si riprova. Torna in

vendita la concessione demaniale del porto turistico di Fiumicino. La messa in

vendita scade proprio oggi. Ma è luglio e come è ben noto, è tempo di saldi.

E nemmeno la vendita della concessione fa eccezione: il presso della vendita

infatti è stato ribassato. Come per qualsiasi merce che rimane invenduta sulla

scaffale di un negozio, anche per il porto turistico cala il prezzo di acquisto: si

è passati infatti da 15 milioni e 800mila euro della vendita di marzo scorso, ai

13 milioni e 438mila attuali. Quando un'asta va deserta, infatti, il giudice fissa

una nuova data per un secondo esperimento di vendita e, in base all'articolo

591 del codice di procedura civile, può indicare un ribasso del prezzo base

d'asta fino al 25%.Una procedura del tutto regolare e un'occasione più ghiotta

per l'eventuale compratore. Ma per il territorio? La vendita all'asta della

concessione del porto turistico porta con sè una serie di nodi irrisolti che

riguardano l'area dei cantieri. Restano infatti diverse criticità da risolvere, per

chiunque si appresti all'acquisto. In primis la messa in sicurezza della zona,

poi i collegamenti con la città, la questione Passo della Sentinella (con

l'ipotetico ostacolo legato all'area golenale), il recupero del Vecchio Faro. Per ogni singola voce si potrebbe aprire un

faldone di documenti, da aggiungere alla voce erosione della costa, una danno ambientale che spesso è stato

collegato proprio ai primi lavori per la realizzazione del porto.«Si abbassa il costo e aumenta il rischio»«Il porto viene

proposto come grande opportunità di lavoro e crescita per il territorio, ma sappiamo che questa è una grande

mistificazione della realtà», si legge in un comunicato stampa Collettivo No Porto, Aps LaboraStoria, Aps TeRRRe e

Cooperativa Sociale Namasterra.«Oltre al fatto che la foce del Tevere, il più grande fiume del centro Italia, non si

presta strutturalmente ad ospitare un grande porto crocieristico, questo sarà operativo quando i ragazzini di Fiumicino

avranno finito di studiare grazie ai nostri sacrifici, e per loro non vogliamo lavoro non specializzato per far arricchire

pochi speculatori sui resti di un territorio che andrebbe difeso anziché distrutto. Non vogliamo nel futuro doverci

confrontare con studi epidemiologici per l'aumento di tumori e altre malattie legate alla contaminazione ambientale del

porto e delle grandi navi, come purtroppo già succede ai nostri vicini di Civitavecchia. Per questo, continuiamo a

organizzare azioni dimostrative volte a sensibilizzare la collettività e abbiamo aderito alla petizione popolare indetta

dai Tavoli del Porto per la richiesta di decadenza della concessione e abbandono del progetto per il porto al vecchio

faro, raccogliendo già più di 2000 firme. Noi non vogliamo dover sperare che all'asta non si presenti Royal

Caribbean, noi vogliamo che la concessione venga ritirata e che emergano, dal lavoro concertato di tutte le istituzioni

che tengono a questa comunità, o al fatto che anch'essa vota, alternative progettuali di riqualificazione che si fondino

sulla naturale e splendida- vocazione del luogo».I Tavoli del porto: Fiumicino non è in svendita«Il comitato Tavoli del

porto, a pochi giorni dall'ennesima asta al ribasso per la svendita della concessione della zona del Faro, sono pronti a

chiedere audizione alla VI Commissione dei Lavori Pubblici della Regione per fare luce sulle criticità che questo tipo

di portualità implicherebbe per un territorio come quello di Fiumicino per la salute pubblica, la sicurezza alla

navigazione, l'ambiente e la viabilità» così in una nota il nuovo Comitato de I Tavoli del Porto.«La lettera con la

richiesta di audizione è pronta ed è stata sottoscritta anche da importanti associazioni che da sempre si battono per

la tutela dell'ambiente e del paesaggio i quali: Wwf sezione Litorale Romano, Italia Nostra sezione Litorale Romano,

Lipu sezione

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ostia- Litorale Romano e Legambiente Lazio.Questo incontro sarà fondamentale per aprire un dialogo su di un

argomento finora mai affrontato con la cittadinanza che vuole quindi mandare un chiaro messaggio: Fiumicino non è

in svendita», concludeono.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Annunziata vuole proseguire con la «Pravda» del porto

La comunicazione dell' Autorità d i  sistema del Mar Tirreno centrale è

fallimentare sotto tutti i punti di vista. Ma il presidente intende nominare un

nuovo addetto stampa Dopo ventuno anni, Emilia Leonetti lascia la guida

della comunicazione dell' Autorità portuale di Napoli, oggi Autorità di sistema

del Mar Tirreno centrale. Con delibera del 27 maggio scorso (numero 187) il

presidente Andrea Annunziata ha preso atto della interruzione del rapporto di

lavoro con la giornalista per dimissioni a decorrere dal 1 settembre prossimo.

ad Emilia Leonetti, assunta su chiamata diretta il 26 ottobre del 2020, si legge

nel provvedimento, ha maturato i requisiti per la pensione ed attualmente sta

smaltendo oltre un mese e mezzo di ferie e licenze arretrate. Al di là della

serietà e della competenza della professionista, che non sono in discussione,

la comunicazione è stata sempre il tallone d' Achille dell' Autorità portuale

partenopea per l' incapacità dei vertici dello scalo di averne una chiara

visione. Lenta, farraginosa, poco convincente e soprattutto autoreferenziale,

questa è stata ed è tuttora la strategia comunicativa dello scalo campano. La

pagina social, il sito, il canale youtube e il giornalino dell' Autorità si sono

trasformati, da strumenti di informazione, in vetrina per i laudatores della struttura. Una sorta di Pravda dove i

problemi (tanti) che ci sono nel porto non solo non vengono affrontati ma nemmeno presi in considerazione tanto

meno analizzati. Chi parla bene del management viene ripagato con una intervista o un articolo. E ripetiamo: questo

non per colpa della professionista incaricata. Un modello inefficiente e costoso È questa la comunicazione che può

andar bene a una delle realtà economiche più importanti della regione e dell' intero sud Italia? Crediamo di no, ma

evidentemente ai vertici dell' Autorità portuale interessa poco. Interessava poco a Pietro Spirito, che addirittura

comprava gli spazi sui giornali online napoletani per pubblicare le sue interviste, ben consapevole evidentemente che il

sito istituzionale non avesse alcun appeal ; interessa ancor meno ad Andrea Annunziata soprattutto alla luce di quel

che Stylo24 ha potuto riscontrare. E cioè l' intenzione dello stesso Annunziata di affidare l' incarico della Leonetti a un

nuovo professionista - scelto sempre a chiamata diretta - per occuparsi del giornalino dell' Autorità e per proseguire

lungo lo stesso iter fallimentare di comunicazione. Giornalino di cui, peraltro, ad oggi, non si conosce l' utilità ma solo i

costi. Costi che drenano risorse dell' Autorità, chiaramente. Ad oggi i nomi più gettonati per sostituire la Leonetti sono

quelli di Paolo Bosso e di Roberto D' Antonio. Riproduzione Riservata.

Stylo 24

Napoli
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Colmata di Costa Morena: "Diventerà discarica, soluzione non al passo con i tempi"

Nota a firma di Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Legambiente, Medici per l' Ambiente, Wwf Brindisi, Italia Nostra

Alla conferenza stampa dove è stato presentato il nuovo progetto della colmata

di Costa Morena ha fatto seguito una diffusa soddisfazione da parte della

politica e dell' imprenditoria portuale. Una vasta manifestazione di consensi che

se fosse realmente convinta dovrebbe indurre a più di qualche seria riflessione,

se è vero com' è vero che Brindisi non è una piazza dove il consenso è facile

ottenerlo. Il cambiamento del progetto iniziale dimostra quanto questo fosse

sbagliato nonostante l' ente portuale abbia sempre affermato con inspiegabile

insistenza l' esatto contrario e dimostra pure la inopportunità della facile ironia

del suo presidente, che ha persino dedicato una poesia al presunto colpevole,

un uccello, il fratino, reo di ostacolare il progetto. Probabilmente siamo rimasti in

pochi a continuare ad essere contrari alla colmata ritenendola inutile e

soprattutto una soluzione non al passo coi tempi. E ciò a prescindere da un iter

che presenta non pochi punti da chiarire che non sono stati posti o presi nella

giusta considerazione da alcune commissioni. Perché inutile? Perché è

inconcepibile che ancora oggi si pensi di occupare spazi acquei per costruire

quella che in realtà avrà la funzione di una discarica, a prescindere da una

teorica «area verde, fruibile dai cittadini, con macchia mediterranea e percorsi pedonali». Come se a Brindisi non ci

siano già spazi verdi ben oltre la media italiana. Abbiamo pagato a caro prezzo questo modo di vedere e di fare.

Esistono alternative più rispettose dell' ambiente e del territorio. Ciò è già accaduto, negli anni passati, a Brindisi

quando si è dragato il seno di Ponente e come sta accadendo ora nel porto di Palermo, certo è probabile che i costi

saranno maggiori ma quanto vale il rispetto del territorio, si può ancora fare una questione di soldi? Non abbiamo

imparato nulla sinora? Quindi affermare che non si possono fare dragaggi senza la colmata non è esatto. Se tutto

dovesse andare per il verso auspicato dall' AdSpMAM, la colmata non sarà pronta prima di cinque anni, questo è un

dato di fatto di difficile contestazione. Significa forse che i dragaggi necessari e dichiarati così urgenti, non potranno

essere realizzati prima di quella data? Probabilmente rimane come unica soluzione quella di usare come stoccaggio

la colmata di Capobianco dove potranno rimanere solo 18 mesi. Soluzione suggerita nel comitato di gestione dell'

ottobre 2017 ma allora non fu tenuta in considerazione. Se i lavori di dragaggio fossero stati (o sono) così urgenti si

sarebbero adottate altre soluzioni, come quelle menzionate, più veloci e in linea coi tempi. Quindi, o i dragaggi (e i

conseguenti banchinamenti) non sono ritenuti in realtà così urgenti o, quanto meno, non lo sono nei termini in cui l'

ente portuale ha sempre sostenuto. Se invece lo sono si dovrà trovare una soluzione che consenta di accelerare e

probabilmente si scoprirà che la soluzione giusta è quella che abbiamo detto, trattare i sedimi, renderli inerti riutilizzarli

e/o conferirli nelle pubbliche discariche esistenti. Ma a prescindere da queste diversità di vedute che sono a nostro

avviso basilari e sostanziali, sia metodologicamente che ambientalmente, dobbiamo e vogliamo evidenziare e

criticare alcune affermazioni del presidente Ugo Patroni Griffi che troviamo lesive dell' altrui intelligenza . Riprendiamo

alcune frasi apparse sui media riportandole virgolettate, quindi a lui attribuibili, parola per parola. Il presidente Patroni

Griffi ha dichiarato che «con l' assessore Taveri stiamo inoltre immaginando un contest per dare un nome alla

bellissima baia che nascerà sulla cassa di colmata, nella quale vorranno venire tutti gli uccelli del mondo. Sarà una

nuova Torre Guaceto». Cosa significa che grazie al nuovo nome (infatti "colmata di costa morena" suona male) ci

sarà una riunione in cui tutti uccelli del mondo che decideranno di svernare nella nuova piccola Torre Guaceto? E'

Brindisi Report

Brindisi
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evidente che il presidente, che non ha alcuna competenza in materia
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di protezione dell' avifauna, si diverte a canzonare chi non gradisce la realizzazione dell' ecomostro di cemento (che

tale resta anche se ricoperto di finte dune sabbiose) e preferisce al confronto battute poco istituzionali a cui nessuno

può dare credito. Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Legambiente, Medici per l' Ambiente, Wwf Brindisi, Italia

Nostra.

Brindisi Report

Brindisi
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Inaugurata a Cagliari la nuova passeggiata di Su Siccu

(ANSA) - CAGLIARI, 14 LUG - La città di Cagliari si riappropria di un' area di

alto pregio del waterfront. E' stato inaugurato dal presidente dell' AdSP,

Massimo Deiana, alla presenza del governatore Christian Solinas, del sindaco

di Cagliari, Paolo Truzzu, e del Direttore marittimo, Mario Valente, il nuovo tratto

di passeggiata compreso tra il Pennello Bonaria e il Molo di Sant' Elmo. Oltre

250 metri di percorso ciclo-pedonale che, a partire dal maggio 2020, sono stati

sottoposti a un importante intervento di riqualificazione affidato all' impresa

Ser.lu, per un importo di 2,8 milioni di euro. Due i lotti dell' appalto. Il primo,

consegnato lo scorso 29 gennaio, ha interessato il lato stradale, con il riordino

del traffico veicolare, il miglioramento dell' accesso al compendio della Lega

navale e delle società sportive, e la definitiva separazione dall' area pedonale e

ciclabile. Con il secondo, che ha interessato la parte a ridosso del litorale, è

stata invece realizzata una passeggiata in granito, affiancata da un percorso

ciclabile a doppio senso di marcia, che si conclude, collegandosi al tratto ciclo-

pedonale di competenza del Comune, nel nuovo parco attrezzato, realizzato

Ansa

Cagliari
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dall' AdSP nell' area antistante al capannone Nervi, che verrà inaugurato nei

prossimi giorni. Per la separazione fisica del lato stradale da quello pedonale e ciclabile della nuova passeggiata della

Calata dei Trinitari a Su Siccu, l' Autorità di Sistema Portuale ha previsto particolari accorgimenti architettonici e di

arredo urbano: manto erboso, panchine, elementi in legno e tre chioschi che, una volta realizzati (la conclusione dei

lavori è prevista per il 30 settembre), saranno adibiti ad attività commerciali e di ristoro, previo bando ad evidenza

pubblica per il rilascio della necessaria concessione demaniale. (ANSA).
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ADSP DEL MARE DI SARDEGNA - Inaugurata la passeggiata della Calata dei Trinitari a Su
Siccu

L' opera, realizzata dall' AdSP, riordina la viabilità e riavvicina la città al suo

lungomare La città di Cagliari si riappropria di un' area di altissimo pregio del

waterfront . Nella serata di oggi, il Presidente Massimo Deiana, con una breve e

sobria cerimonia alla presenza del Governatore della Regione Sardegna,

Christian Solinas, del Sindaco, Paolo Truzzu e del Direttore Marittimo, Mario

Valente, ha inaugurato il nuovo e suggestivo tratto di passeggiata compreso tra

il Pennello Bonaria ed il Molo di Sant' Elmo. Oltre 250 metri di percorso ciclo -

pedonale che, a partire dal maggio 2020, sono stati sottoposti ad un importante

intervento di radicale riqualificazione affidato all' impresa Ser.lu., per un importo

di 2 milioni e 800 mila euro. Due i lotti dell' appalto. Il primo, consegnato lo

scorso 29 gennaio, ha interessato il lato stradale, con il riordino del traffico

veicolare, il miglioramento dell' accesso al compendio della Lega navale e delle

società sportive, e la definitiva separazione dall' area pedonale e ciclabile. Con il

secondo - che ha interessato la parte a ridosso del litorale - è stata, invece,

realizzata una passeggiata in granito, affiancata da un percorso ciclabile a

doppio senso di marcia, che si conclude, collegandosi al tratto ciclo-pedonale di

competenza del Comune, nel nuovo parco attrezzato, realizzato dall' AdSP nell' area antistante al capannone Nervi,

che verrà inaugurato nei prossimi giorni. Per la separazione fisica del lato stradale da quello pedonale e ciclabile della

nuova passeggiata della Calata dei Trinitari a Su Siccu, l' Autorità di Sistema Portuale ha previsto particolari

accorgimenti architettonici e di arredo urbano: manto erboso, panchine, elementi in legno e tre chioschi che, una volta

realizzati (la conclusione dei lavori è prevista per il 30 settembre prossimo), saranno adibiti ad attività commerciali e

di ristoro, previo bando ad evidenza pubblica per il rilascio della necessaria concessione demaniale. " Oggi

aggiungiamo un tassello importante dell' ampio processo di riqualificazione del waterfront cagliaritano - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -. La nuova passeggiata è un salto di qualità in chiave

urbanistica e sociale per il riavvicinamento della città al proprio mare e, quindi, per la creazione di nuovi spazi di

particolare pregio che diventano facilmente raggiungibili e fruibili, in maniera consapevole e green, dalla comunità e

dai visitatori. Allo stesso tempo, riteniamo sia una valida opportunità per coloro i quali intendono avviare attività

imprenditoriali adeguate alla vocazione ricreativa della zona. Un ottimo risultato, frutto di un lungo e complesso lavoro

portato avanti dalla struttura tecnica dell' AdSP nonostante le difficoltà dettate dalla situazione pandemica, e che ha

riscontrato nella cittadinanza un forte senso di responsabilità e particolare pazienza nell' attesa lunga oltre un anno.

Sacrifici che, oggi, sono certo sono ben ripagati da questo gioiello che restituiamo rinnovato alla città di Cagliari".

Informatore Navale

Cagliari
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Inaugurata la passeggiata della Calata dei Trinitari a Su Siccu

La città di Cagliari si riappropria di un' area di altissimo pregio del

waterfront.Nella serata di oggi, il Presidente Massimo Deiana, con una breve

e sobria cerimonia alla presenza del Governatore della Regione Sardegna,

Christian Solinas, del Sindaco, Paolo Truzzu e del Direttore Marittimo, Mario

Valente, ha inaugurato il nuovo e suggestivo tratto di passeggiata compreso

tra il Pennello Bonaria ed il Molo di Sant' Elmo.Oltre 250 metri di percorso

ciclo - pedonale che, a partire dal maggio 2020, sono stati sottoposti ad un

importante intervento di radicale riqualificazione affidato all' impresa Ser.lu.,

per un importo di 2 milioni e 800 mila euro.Due i lotti dell' appalto. Il primo,

consegnato lo scorso 29 gennaio, ha interessato il lato stradale, con il riordino

del traffico veicolare, il miglioramento dell' accesso al compendio della Lega

navale e delle società sportive, e la definitiva separazione dall' area pedonale

e ciclabile.Con il secondo - che ha interessato la parte a ridosso del litorale - è

stata, invece, realizzata una passeggiata in granito, affiancata da un percorso

ciclabile a doppio senso di marcia, che si conclude, collegandosi al tratto

ciclo-pedonale di competenza del Comune, nel nuovo parco attrezzato,

realizzato dall' AdSP nell' area antistante al capannone Nervi, che verrà inaugurato nei prossimi giorni.Per la

separazione fisica del lato stradale da quello pedonale e ciclabile della nuova passeggiata della Calata dei Trinitari a

Su Siccu, l' Autorità di Sistema Portuale ha previsto particolari accorgimenti architettonici e di arredo urbano: manto

erboso, panchine, elementi in legno e tre chioschi che, una volta realizzati (la conclusione dei lavori è prevista per il 30

settembre prossimo), saranno adibiti ad attività commerciali e di ristoro, previo bando ad evidenza pubblica per il

rilascio della necessaria concessione demaniale."Oggi aggiungiamo un tassello importante dell' ampio processo di

riqualificazione del waterfront cagliaritano - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -.

La nuova passeggiata è un salto di qualità in chiave urbanistica e sociale per il riavvicinamento della città al proprio

mare e, quindi, per la creazione di nuovi spazi di particolare pregio che diventano facilmente raggiungibili e fruibili, in

maniera consapevole e green, dalla comunità e dai visitatori. Allo stesso tempo, riteniamo sia una valida opportunità

per coloro i quali intendono avviare attività imprenditoriali adeguate alla vocazione ricreativa della zona. Un ottimo

risultato, frutto di un lungo e complesso lavoro portato avanti dalla struttura tecnica dell' AdSP nonostante le difficoltà

dettate dalla situazione pandemica, e che ha riscontrato nella cittadinanza un forte senso di responsabilità e

particolare pazienza nell' attesa lunga oltre un anno. Sacrifici che, oggi, sono certo sono ben ripagati da questo

gioiello che restituiamo rinnovato alla città di Cagliari". Nel video di Roberto Fadda le dichiarazioni del Presidente

Solinas Redazione Cagliari Live Magazine.

Cagliari Live Magazine

Cagliari



 

mercoledì 14 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 137

[ § 1 7 8 7 6 9 1 3 § ]

Porto di Milazzo, affidati i locali per l' apostolato del mare

Venerdì la sigla dell' accordo tra l' Autorità del Sistema Portuale dello Stretto e l' Arcidiocesi di Messina Lipari e
Santa Lucia del Mela

L' apostolato del mare abbraccia il porto di Milazzo . L' Autorità del Sistema

Portuale dello Stretto e l' Arcidiocesi di Messina Lipari e Santa Lucia del Mela

firmeranno infatti venerdì 16 luglio alle ore 10 uno storico accordo sostitutivo,

ai sensi della Legge 241/1990, che garantirà alle parti una cornice efficace

entro cui incrementare il servizio ai marittimi. L' atto, condiviso anche dal

comitato territoriale per il Welfare della Gente di Mare, prevede l' affidamento

all' Arcidiocesi di locali ubicati sul Molo Marullo del porto di Milazzo adibiti a

edificio di culto e sala accoglienza. In essi verranno svolte, a titolo gratuito, a

beneficio soprattutto dei marittimi imbarcati sulle navi che transitano e

approdano nel porto mamertino, diverse attività che si concretizzeranno in

offerta di ospitalità, assistenza socio-sanitaria, ricreazione morale e fisica e

assistenza interreligiosa. L' apostolato ai marittimi è un settore molto

importante per l' Arcidiocesi messinese, bagnata da due mari e comprendente

al suo interno gli importanti snodi portuali di Messina e Milazzo, oltre alle rotte

turistiche delle Isole Eolie, così come per l' Autorità di Sistema portuale che

aggiunge a questi anche i porti sulla sponda calabrese di Reggio e Villa S.

Giovanni e gestisce pertanto delle realtà portuali dai quali transitano annualmente centinaia di marittimi provenienti da

tutto il mondo. Il presidente dell' AdSP Mario Mega è particolarmente compiaciuto per la sottoscrizione. «I marittimi

sono il cuore pulsante dell' economia del mare ed i porti il loro naturale rifugio quando non sono in navigazione.

Creare le condizioni affinché i marittimi, soprattutto quelli non del luogo, trovino un punto dove trovare conforto o

aiuto per risolvere le loro piccole e grandi necessità credo sia un obbligo civile a cui chi ama il mare non può sottrarsi.

Ringraziamo la Diocesi per questa intelligente forma di collaborazione che consentirà di sostenere con sempre

maggiore efficacia questa importante missione di assistenza». Anche l' arcivescovo S.E. Mons. Giovanni Accolla ha

espresso la sua viva soddisfazione per l' accordo raggiunto: «Spero che quest' accordo rappresenti non solo un

esempio di "buona prassi", ma anche un' esperienza pilota di collaborazione da estendere a tutta la chiesa italiana nel

campo della missione a vantaggio dei marittimi». Il presule messinese ha sottolineato che con la sottoscrizione «si

rafforza la collaborazione "istituzionale" tra i soggetti coinvolti, garantendo continuità agli obiettivi dell' apostolato del

mare». In qualità di testimone, sarà presente alla cerimonia anche il C.F. (CP) Massimiliano Mezzani, comandante

della Capitaneria di Porto di Milazzo, a cui si deve un particolare ringraziamento per il buon esito dell' accordo.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Apostolato del Mare nel porto di Milazzo

Affidati all'arcidiocesi locali per attività rivolte ai marittimi

Redazione

MESSINA Non solo ospitalità, ma anche assistenza socio-sanitaria,

ricreazione morale e fisica e assistenza interreligiosa: sono queste le attività

che si svolgeranno nei locali affidati all'Arcidiocesi ubicati sul Molo Marullo del

porto di Milazzo adibiti a edificio di culto e sala accoglienza. L'accordo

sostitutivo verrà sottoscritto il prossimo 16 Luglio tra l'Autorità di Sistema

portuale dello Stretto e l'Arcidiocesi di Messina Lipari e Santa Lucia del Mela,

condiviso anche dal Comitato territoriale per il Welfare della Gente di Mare.

Nei locali verranno svolte, a titolo gratuito, a beneficio soprattutto dei

marittimi imbarcati sulle navi che transitano e approdano nel porto mamertino,

diverse attività, secondo quanto portato avanti dall'apostolato ai marittimi,

settore molto importante per l'Arcidiocesi messinese, bagnata da due mari e

comprendente al suo interno gli importanti snodi portuali di Messina e

Milazzo, oltre alle rotte turistiche delle Isole Eolie. Mario Mega, presidente

dell'Authority si è detto molto compiaciuto dell'atto che andrà a sottoscrivere: I

marittimi sono il cuore pulsante dell'economia del mare ed i porti il loro

naturale rifugio quando non sono in navigazione. Creare le condizioni affinché

i marittimi, soprattutto quelli non del luogo, abbiano un punto dove trovare conforto o aiuto per risolvere le loro piccole

e grandi necessità credo sia un obbligo civile a cui chi ama il mare non può sottrarsi. Ringraziamo la Diocesi per

questa intelligente forma di collaborazione che consentirà di sostenere con sempre maggiore efficacia questa

importante missione di assistenza. L'arcivescovo Giovanni Accolla ha espresso la sua viva soddisfazione per

l'accordo raggiunto: Spero che quest'accordo rappresenti non solo un esempio di buona prassi, ma anche

un'esperienza pilota di collaborazione da estendere a tutta la chiesa italiana nel campo della missione a vantaggio dei

marittimi.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Riforestazione aree vicine al pontile di Giammoro

Finanziata dal Ministero della transizione ecologica

Redazione

MESSINA Sarà finanziato dal Ministero della transizione ecologica

l'intervento di riforestazione da eseguire sul territorio di Pace del Mela presso

il nuovo pontile di Giammoro, presentato dall'Autorità di Sistema portuale

dello Stretto d'intesa con la Città Metropolitana di Messina. Fra i primi 14

interventi, su scala nazionale, ritenuti meritori di ottenere i fondi previsti

dall'Avviso Pubblico Programma Sperimentale per la Riforestazione Urbana

annualità 2020, l'intervento prevede la realizzazione e la manutenzione per 7

anni di tre aree boschive di pini per circa 24.000 mq e tre siepi di oleandri e

Metrosideros excelsa di circa 2.500 mq ciascuna, specie tipiche delle zone

costiere mediterranee scelte per la loro capacità di assorbimento e

stoccaggio della CO² e, nel contempo, di rimozione degli inquinanti (PM10). A

completamento del progetto è previsto inoltre l'arredo di alcune di queste aree

per assicurarne la fruibilità pubblica con panchine, tavolini da pic-nic, giochi

per bambini e cestini portarifiuti. L'intervento si caratterizza per le sue finalità

di recupero e incremento di aree a verde a tutela della biodiversità e a

supporto della funzionalità eco-sistemica delle infrastrutture e, elemento di

particolare importanza in una zona in cui insistono attività industriali di notevole rilevanza, le azioni previste

assicureranno l'abbattimento di anidride carbonica e di altri inquinanti; ulteriore finalità perseguita è la limitazione

dell'impatto visivo ed acustico delle attività che si svolgono in quest'area, grazie alla realizzazione delle siepi. Il quadro

economico dei lavori prevede una spesa massima di 500.000 euro di cui 120.000 messi a disposizione dall'AdSp.

Sono contento che sia stata accettata la nostra idea progettuale, nata da una sollecitazione a riqualificare quelle aree

avanzata dal sindaco del Comune di Pace del Mela, Mario La Malfa, fortemente sostenuta dal Sottosegretario Sen.

Barbara Floridia, che consentirà di mitigare gli effetti della infrastrutturazione logistica in corso garantendo anche la

creazione di spazi per la socializzazione ed il tempo libero. Questa è la nostra idea di realizzazione di infrastrutture

portuali sostenibili: limitare gli impatti ambientali degli interventi ma anche mettere in atto azioni dirette per il

miglioramento complessivo del territorio ha dichiarato il presidente dell'AdSp dello Stretto Mario Mega.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Apostolato del mare a Milazzo, Autorità portuale affida locali del Molo Marullo all'
Arcidiocesi

L' Autorità del Sistema Portuale dello Stretto e l' Arcidiocesi di Messina Lipari e Santa Lucia del Mela firmeranno
venerdì 16 luglio. alle 10, uno storico accordo sostitutivo che prevede l' affidamento all' Arcidiocesi di locali del Molo
Marullo del porto di Milazzo adibiti a edificio di culto e sala accoglienza. Verranno svolte, a titolo gratuito, a beneficio
soprattutto []

L' Autorità del Sistema Portuale dello Stretto e l' Arcidiocesi di Messina Lipari e

Santa Lucia del Mela firmeranno venerdì 16 luglio. alle 10, uno storico accordo

sostitutivo che prevede l' affidamento all' Arcidiocesi di locali del Molo Marullo

del porto di Milazzo adibiti a edificio di culto e sala accoglienza. Verranno

svolte, a titolo gratuito, a beneficio soprattutto dei marittimi imbarcati sulle navi

che transitano e approdano nel porto mamertino, diverse attività che si

concretizzeranno in offerta di ospitalità, assistenza socio-sanitaria, ricreazione

morale e fisica e assistenza interreligiosa. A continuare a garantire i servizi sarà

la Stella Maris. L' atto è condiviso anche dal Comitato territoriale per il Welfare

della Gente di Mare. Il Presidente dell' AdSP Mario Mega è particolarmente

compiaciuto per la sottoscrizione. «I marittimi sono il cuore pulsante dell'

economia del mare ed i porti il loro naturale rifugio quando non sono in

navigazione. Creare le condizioni affinché i marittimi, soprattutto quelli non del

luogo, trovino un punto dove trovare conforto o aiuto per risolvere le loro

piccole e grandi necessità credo sia un obbligo civile a cui chi ama il mare non

può sottrarsi». Anche l' Arcivescovo Giovanni Accolla ha espresso la sua viva

soddisfazione per l' accordo raggiunto: «Spero che quest' accordo rappresenti non solo un esempio di 'buona prassi',

ma anche un' esperienza pilota di collaborazione da estendere a tutta la chiesa italiana nel campo della missione a

vantaggio dei marittimi». In qualità di testimone, sarà presente alla cerimonia anche Massimiliano Mezzani,

Comandante della Capitaneria di Porto di Milazzo, a cui si deve un particolare ringraziamento per il buon esito dell'

accordo.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Infrastrutture: confronto a Roma tra governo e regione

(ANSA) - PALERMO, 14 LUG - È durato quasi due ore il confronto oggi

pomeriggio a Roma tra il ministro delle Infrastrutture e trasporti Enrico

Giovannini e il presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci sui temi

prioritari dell' agenda politica di Palazzo Orleans. Accompagnato dall'

assessore Marco Falcone e dal vicario del gabinetto Eugenio Ceglia, il

governatore ha posto al tavolo ministeriale sette temi: Ponte sullo Stretto,

Piano nazionale di ripresa e resilienza, l' autostrada Ragusa-Catania, il Piano di

riqualificazione delle strade provinciali, la trasformazione in hub del porto d i

Augusta, il Consorzio autostrade siciliane e la bonifica della zona Falcata di

Messina. Sul collegamento stabile dello Stretto, in particolare, il ministro ha

illustrato la relazione finale della commissione tecnica, passata adesso alle

competenze del parlamento per le determinazioni. Musumeci ha assicurato che

chiederà alla rappresentanza parlamentare siciliana di sollecitare l' esame della

relazione nelle commissioni di merito affinché si arrivi a una scelta finale in

breve tempo. Per la riqualificazione della viabilità secondaria, ministero e

Regione hanno concordato di cofinanziare una serie di interventi, da affidare

non alle ex Province (prive di personale tecnico) ma a un commissario straordinario nominato d' intesa tra Roma e

Palermo. Per la realizzazione dell' autostrada Ragusa-Catania, il commissario appena nominato dal governo

nazionale nella persona del presidente della Regione si avvarrà di un sub-commissario tecnico e si passerà da subito

alla fase operativa, definendo un crono-programma delle fasi di lavoro preliminare ed esecutivo. "Abbiamo

apprezzato - afferma - Nello Musumeci - la dichiarata disponibilità del ministro Giovannini all' ascolto e, per alcuni

temi, anche alla condivisione. Sul Pnrr abbiamo manifestato la nostra insoddisfazione per il deficit di confronto con le

Regioni. Scelte calate dall' alto e non sempre prioritarie rispetto alle esigenze dell' Isola. Ora faremo lavorare i tavoli

tecnici, ai quali ho delegato l' assessore Falcone e i dirigenti del gabinetto di presidenza. Per troppo tempo la Sicilia è

stata colpevolmente tenuta fuori dai piani di sviluppo infrastrutturale. È giunto il momento adesso che Roma fissi

tempi certi e risorse. Il nostro compito sarà quello di collaborare, naturalmente, ma anche di vigilare". (ANSA).

Ansa

Augusta
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Infrastrutture in Sicilia, due ore di confronto a Roma tra Regione e Governo

Redazione

Si è discusso su sette temi prioritari dell' agenda politica di Palazzo Orleans Dal

Ponte sullo Stretto al Pnrr , dall' autostrada Ragusa-Catania alla riqualificazione

strade provinciali Sul tavolo anche la trasformazione in hub del porto di Augusta

, il consorzio autostrade siciliane e la bonifica zona Falcata di Messina

Musumeci "Abbiamo apprezzato la disponibilità del ministro all' ascolto e, per

alcuni temi, anche alla condivisione". È durato quasi due ore il confronto del

pomeriggio a Roma tra il ministro delle Infrastrutture e trasporti Enrico

Giovannini e il presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci sui temi

prioritari dell' agenda politica di Palazzo Orleans. Sette temi sul "tavolo" dal

Ponte sullo Stretto al Pnrr Accompagnato dall' assessore Marco Falcone e dal

vicario del gabinetto Eugenio Ceglia, il governatore ha posto al tavolo

ministeriale sette temi: Ponte sullo Stretto, Piano nazionale di ripresa e

resilienza, l' autostrada Ragusa-Catania, il Piano di riqualificazione delle strade

provinciali, la trasformazione in hub del porto d i  Augusta, il Consorzio

autostrade siciliane e la bonifica della zona Falcata di Messina. Illustrata

relazione finale Ponte Messina Sul collegamento stabile dello Stretto, in

particolare, il ministro ha illustrato la relazione finale della commissione tecnica, passata adesso alle competenze del

parlamento per le determinazioni. Musumeci ha assicurato che chiederà alla rappresentanza parlamentare siciliana di

sollecitare l' esame della relazione nelle commissioni di merito affinché si arrivi a una scelta finale in breve tempo.

Riqualificazione viabilità secondaria Per la riqualificazione della viabilità secondaria, ministero e Regione hanno

concordato di cofinanziare una serie di interventi, da affidare non alle ex Province (prive di personale tecnico) ma a un

commissario straordinario nominato d' intesa tra Roma e Palermo. Autostrada Ragusa-Catania Per la realizzazione

dell' autostrada Ragusa-Catania, il commissario appena nominato dal governo nazionale nella persona del presidente

della Regione si avvarrà di un sub-commissario tecnico e si passerà da subito alla fase operativa, definendo un

crono-programma delle fasi di lavoro preliminare ed esecutivo. "Su Pnrr abbiamo manifestato nostra insoddisfazione"

"Abbiamo apprezzato - afferma Nello Musumeci - la dichiarata disponibilità del ministro Giovannini all' ascolto e, per

alcuni temi, anche alla condivisione. Sul Pnrr abbiamo manifestato la nostra insoddisfazione per il deficit di confronto

con le Regioni. Scelte calate dall' alto e non sempre prioritarie rispetto alle esigenze dell' Isola. Ora faremo lavorare i

tavoli tecnici, ai quali ho delegato l' assessore Falcone e i dirigenti del gabinetto di presidenza. Per troppo tempo la

Sicilia è stata colpevolmente tenuta fuori dai piani di sviluppo infrastrutturale. È giunto il momento adesso che Roma

fissi tempi certi e risorse. Il nostro compito sarà quello di collaborare, naturalmente, ma anche di vigilare".

Blog Sicilia

Augusta
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Infrastrutture, tra Ponte dello Stretto e autostrade. Musumeci: "Roma fissi tempi certi e
risorse"

Redazione NewSicilia

SICILIA - È durato quasi due ore il confronto tra il ministro delle Infrastrutture

e trasporti Enrico Giovannini e il presidente della Regione Siciliana Nello

Musumeci sui temi prioritari dell' agenda politica di Palazzo Orleans. L'

incontro si è tenuto oggi pomeriggio a Roma. Accompagnato dall' assessore

Marco Falcone e dal vicario del gabinetto Eugenio Ceglia , il governatore

siciliano ha discusso principalmente di 7 temi: Ponte sullo Stretto , Piano

nazionale di ripresa e resilienza , l' autostrada Ragusa-Catania , il Piano di

riqualificazione delle strade provinciali, la trasformazione in hub del porto di

Augusta , il Consorzio autostrade siciliane e la bonifica della zona Falcata di

Messina. Il ministro ha illustrato la relazione finale della commissione tecnica

sul famoso ponte per collegare Calabria e Sicilia, passata adesso alle

competenze del Parlamento per le determinazioni. Musumeci ha confermato

che chiederà alla rappresentanza parlamentare siciliana di sollecitare l' esame

della relazione nelle commissioni di merito per trovare una soluzione in breve

tempo. Per la riqualificazione della viabilità secondaria , Ministero e Regione

hanno concordato di cofinanziare una serie di interventi , da affidare a un

commissario straordinario nominato d' intesa tra Roma e Palermo. Per la realizzazione dell' autostrada Ragusa-

Catania , il commissario appena nominato dal Governo nazionale (nella persona del presidente della Regione) si

avvarrà di un sub-commissario tecnico e si passerà da subito alla fase operativa, redigendo un programma delle fasi

di lavoro. "Abbiamo apprezzato la dichiarata disponibilità del ministro Giovannini all' ascolto e, per alcuni temi, anche

alla condivisione. Sul Pnrr abbiamo manifestato la nostra insoddisfazione per il deficit di confronto con le Regioni.

Scelte calate dall' alto e non sempre prioritarie rispetto alle esigenze dell' Isola. Ora faremo lavorare i tavoli tecnici, ai

quali ho delegato l' assessore Falcone e i dirigenti del gabinetto di presidenza. Per troppo tempo la Sicilia è stata

colpevolmente tenuta fuori dai piani di sviluppo infrastrutturale . È giunto il momento adesso che Roma fissi tempi

certi e risorse . Il nostro compito sarà quello di collaborare, naturalmente, ma anche di vigilare" , ha commentato il

presidente Musumeci. Fonte immagine: Regione Siciliana.

New Sicilia

Augusta
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Monti: "Porti ostaggio della burocrazia, la politica si riappropri del diritto di fare le
riforme"

Redazione

L' appello del presidente del porto di Palermo: "E' arrivato il momento di

concentrare l' attenzione sull' industria porto, di comprenderne realmente la

forza e le potenzialità" . "Credo che sia arrivato il momento di concentrare l'

attenzione sull' industria porto, di comprenderne realmente la forza e le

potenzialità, e di constatare quanto sia triste, in un comparto così importante

per il Paese, che la risposta dello Stato sia lasciata alla burocrazia, di fronte a

un indirizzo politico chiaro e unanime. Incredibile!". Non usa giri di parole,

Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di Sicilia

Occidentale, per denunciare l' impatto della burocrazia sul futuro della portualità

italiana. Lei si è sempre battuto per la managerialità nei porti che dovrebbe

essere superiore alla politica. Eppure, nemmeno la politica riesce a battere la

burocrazia che sta fermando i sostegni previsti dai porti. E' una sconfitta per

tutti? E di chi è la colpa? 'Nonostante in Commissione sia stato approvato con

l' accordo di tutte le parti, l' emendamento che riguarda l' allargamento anche al

2021 dei fondi per la pandemia alle imprese portuali è stato ugualmente

bloccato. Allora i problemi sono due. Il primo: aver gestito la riforma della

portualità all' interno di quella della pubblica amministrazione, confermando l' idea che la principale industria del paese

- la portualità, appunto - possa essere gestita come se fossimo, con tutto il rispetto, dentro un ministero o un ente

locale, qualcosa, cioè, al di fuori del mercato. Il secondo: ancora una volta si è creata una situazione per la quale

viene bloccato un emendamento - approvato dal Parlamento in maniera compatta - fondamentale per mantenere la

stabilità di quell' industria che, durante l' emergenza sanitaria, è stata in prima linea con il sudore dei suoi lavoratori,

con il rischio che gli stessi si sono assunti pur di non far mancare i beni di prima necessità. Io credo che sia arrivato il

momento di concentrare l' attenzione sull' industria porto, di comprenderne realmente la forza e le potenzialità, e di

constatare quanto sia triste, in un comparto così importante per il Paese, che la risposta dello Stato sia lasciata alla

burocrazia, di fronte a un indirizzo politico chiaro e unanime. Incredibile! Ciò è frutto di quanto ho appena spiegato e

del fatto che, fin quando le autorità saranno iscritte in quel maledettissimo elenco Istat e pensate, o viste, come

direzioni generali dei ministeri - avendone solo gli oneri e mai gli onori - e non come elementi di mercato nel mercato,

non si andrà da nessuna parte. Solo il coraggio di riformare potrà salvarci. La politica si riappropri del diritto di fare le

riforme, e le faccia. Il mercato dello shipping versa nelle casse dello Stato ogni anno qualche miliardo di euro,

impensabile che in un momento così non si consenta alle autorità, che di ricavi provenienti dal quel mercato si

nutrono, di poter venire incontro alle esigenze di imprese e lavoratori del settore; così come è demenziale per i motivi

suddetti che lo Stato, attraverso la ragioneria generale, non approvi un emendamento che prevedrebbe un impegno di

soli 50 milioni di euro circa'. Non sono stati spesi i sostegni previsti per il 2020 dal art. 199 del decreto sostegni. Si

chiede di utilizzare i residui per il 2021 per il lavoro e i concessionari in grave difficoltà. Dove è finita l' autonomia

finanziaria prevista dalla legge 84 per le AdSP? 'Non c' è più autonomia finanziaria, non c' è più autonomia

amministrativa. C' è invece il boia che, a un certo punto, deve far saltare per forza qualche testa, anche quando si

tratta di un settore, di imprese e lavoratori fondamentali per il Paese. In maniera quantomeno incomprensibile, di

frequente compare il burocrate di stato - con l' arroganza di chi non sa, e senza neanche l' umiltà di comprendere, o di

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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cercare di comprendere, ciò che avviene all' interno di un' Autorità o di un porto - a sindacare la gestione di un ente

difficilissimo da governare perché elemento di mercato nel mercato. E addirittura arriva a cassare un emendamento

approvato senza neppure
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intuirne il significato. Allora io invito chi opera nei ministeri e ha l' enorme onere di verificare carte e numeri e di fare

i - giustissimi - controlli, di venire nei nostri uffici per constatare in prima persona cosa significhino, e quanto siano

delicati, la gestione di un porto e i processi che regolano un' Autorità. L' autonomia finanziaria per noi è fon-da-men-

ta-le, tanto che proprio su di essa si è basata la rivoluzione del '94 che ha portato all' istituzione delle autorità portuali.

Più vado avanti e più mi rendo conto quanto gli errori del passato vadano compensati e quanto sia più che mai

necessaria un' ulteriore riforma in grado di eliminare i tanti, troppi, colli di bottiglia che affrontiamo quotidianamente. E,

perché no, di impedire che un burocrate di stato blocchi una norma importante'. Il MIMS sembra non riuscire a

difendere i porti italiani. E' d' accordo? 'I porti devono potersi difendere da soli! Le autorità devono poter sprigionare

le proprie potenzialità in piena autonomia, devono essere liberate da lacci e lacciuoli. Solo così potranno essere

vincenti e determinanti. Fermo restando il - doveroso - controllo, il MIMS ha già tanto da fare e poche risorse umane

per occuparsi anche di questioni che le AdSP potrebbero tranquillamente affrontare in autonomia, anche attraverso la

propria Associazione. Il Ministero oggi è, tra l' altro, chiamato a gestire il fondo complementare, le opere

commissariate e tutto quanto ne consegue. C' è, dunque, un lavoro straordinario su cui concentrarsi e spero che il

MIMS possa avere a disposizione nuovo personale che, oltre al monitoraggio, possa seguire le autorità nel duro

compito di realizzazione e rendicontazione delle opere stesse. Non è con la sola assegnazione di risorse finanziarie

che si realizzano le opere. Noi abbiamo la necessità di avere una direzione generale energica e in grado di

accompagnare la complessa attività che normalmente svolgiamo e che si prevede ancora più gravosa nel prossimo

futuro. Quindi penso sia inutile aggravare ulteriormente il MIMS con questioni sulle quali dovremmo essere

direttamente noi in grado di agire. E di agire con forza'.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Porti italiani, navigazione a vista

di Marco Casale

Lo spettro da combattere: la legge delega sulla concorrenza che potrebbe

contenere alcune delle proposte inviate dall'AGCM al Governo Draghi. La

visione da sviluppare: abbandonare una logica puramente infrastrutturale a

favore di una politica prospettica che permetta al Mediterraneo di essere

realmente la cerniera del commercio globale attraverso un network di

infrastrutture fisiche e non fisiche tra i porti nazionali, quelli euromediterranei e

quelli dell'Africa. Messe in fila, sono queste per Gaudenzio Parenti alcune tra

le priorità cui guardare nel medio e lungo periodo. Stimolato sulle riflessioni

che il presidente dell'AdSP di Trieste, Zeno D'Agostino, ha condiviso in

occasione del webinar organizzato da SRM, il consulente giuridico portuale

ha voluto fare il punto sulla situazione circa i temi di stretta attualità che

riguardano il settore logistico-portuale. Un settore che, nonostante la grave

crisi ancora in atto, è riuscito a mantenere, in maniera strategica,

l'approvvigionamento di beni e servizi, anche essenziali, all'intera Nazione. «I

nostri comandanti, ovvero i presidenti delle AdSP nazionali, navigano in

tempesta, a bordo di navi che a breve si troveranno anche sprovviste del

carburante necessario per raggiungere i porti di destinazione» ammette Parenti, che aggiunge: «la crisi Covid ha

impattato pesantemente su tutto il cluster marittimo e portuale, con l'unica eccezione delle grandi shipping line, che

hanno totalizzato fatturati da capogiro attraverso un aumento iperbolico dei noli, cosa, questa, che assieme alla

pratica del blank sailing, sta cagionando grave nocumento a tutti gli attori della supply chain». Gli operatori, le imprese

portuali, quelle terminalistiche e le agenzie marittime e spedizioniere non si sono ancora riprese dal duro colpo

ricevuto. Anzi, il 2021 potrebbe avere degli strascichi ben peggiori. «Per questo motivo, tutte le principali associazioni

di categoria, tra cui Assoporti, Ancip e Assiterminal, le OO.SS. e i parlamentari più lungimiranti avevano portato

avanti un proficuo lavoro di sintesi su due emendamenti al Decreto Sostegni bis con i quali, senza oneri aggiuntivi per

la finanza pubblica, si rendeva possibile una riduzione dei canoni concessori e dei sostegni economici alle imprese

portuali e terminalistiche che a causa del perdurare degli effetti del Covid non hanno ancora potuto riprendere appieno

la loro attività operativa». La Ragioneria Generale dello Stato li ha invece bloccati e riformulati con «un cortocircuito

che ha reso vani gli sforzi di chi, come i deputati della Commissione Trasporti, aveva convintamente sostenuto le

nostre giuste istanze, ad esclusivo vantaggio ed interesse generale della portualità. Confidiamo comunque che le

proposte possano essere accolte nella prossima finestra legislativa». Parenti chiede poi che venga fatta chiarezza

sulle intenzioni del Governo in materia di concorrenza. «L'AGCM vorrebbe venissero abrogati sia il divieto di cumulo

di più concessioni di cui all'art.18, comma 7 della l.n.84/94 che la norma che regola l'autoproduzione delle operazioni

portuali» è la premessa da cui parte il consulente giuridico. «Sono due proposte che, se accolte nella legge delega

sulla concorrenza, potrebbero stravolgere, soprattutto la prima, l'architrave giuridico su cui poggia la legge n.84/94 e

conseguentemente smantellare in nome di una fittizia concorrenza il mercato regolato del lavoro portuale». Per

Parenti una incontrollata liberalizzazione rischierebbe di portare danni «gravissimi» al settore. «Se è intenzione

dell'attuale Governo riformare ulteriormente la legge portuale, di certo non può avvenire attraverso interventi singoli e

di matrice ultra liberista. Occorre, invece, una attenta e puntuale condivisione ed un coinvolgimento di tutti gli attori

Port News
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portuali, compresi i sindacati, in un'ottica di strutturazione sistemica che guardi al NGEU e che metta in sicurezza la

'specialità' del settore, mantenendo quindi l'imprescindibile equilibrio tra interessi pubblici, imprenditoriali e, soprattutto,

dei lavoratori». L'esperto marittimista ne è convinto: «Il mercato regolato
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portuale, compreso il proprio CCNL, è un esempio virtuoso di efficienza e flessibilità che dovrebbe essere

esportato al settore logistico e non il contrario. Non si può parlare di sviluppo di un sistema se lo stesso viene

destrutturato e deregolamentato. E la crisi ingenerata dalla pandemia avrebbe dovuto insegnarlo a tutti». Parenti

lamenta come in materia di portualità non ci sia una visione chiara. «Nonostante il nostro grande sforzo propositivo,

come cluster portuale non abbiamo ancora contezza, al netto delle dichiarazioni rituali e formali, di quali siano le

direttrici governative sulle quali far leva per sviluppare l'industria portuale. Si ha come la sensazione di essere stati

abbandonati a noi stessi, e questo non è un bene». Anche in tema di concorrenza, occorrerebbe sviluppare un

percorso condiviso tra tutti gli attori: «La 84/94 ha rappresentato un grande e duro lavoro, in cui non sono mancate

forti tensioni, ma che ha portato ad una sintesi tra i principi della concorrenza e gli interessi in gioco, tra qui quello

pubblico, riuscendo a mantenere per 27 anni un effettivo equilibrio socio-economico». Per l'esperto di portualità e

logistica, questo settore avrebbe bisogno di guide sicure, competenti e lungimiranti che sappiano dialogare e,

facendo sintesi, concretizzare una vera idea di sistema: di un sistema regolato. Parenti guarda anche ad alcuni

presidenti tra i quali Zeno D'Agostino: «Insieme ad altri Presidenti di AdSP, come Pino Musolino, Mario Sommariva e

Pasqualino Monti, il Presidente D'Agostino possiede grande visione ed ottime idee concretizzabili. Abbiamo bisogno

di abbandonare una politica meramente infrastrutturale fisica per abbracciare e sperimentare nuove prospettive di

crescita, come giustamente afferma lo stesso Presidente». Parenti volge infine lo sguardo anche all'Africa: «Sono

nostri competitor, è vero. Ma possono, e devono, diventare anche nostri partner nell'ambito di una politica che sappia

mettere a sistema progetti e best practice di sviluppo e di alleanze commerciali. I porti nazionali hanno tutte le carte

per diventare il centro propulsore di un network di infrastrutture materiali e immateriali che abbracci, oltre gli scali

euromediterranei, anche quelli del Nord Africa. Su questa convinzione possono riposare le nostre speranze di

successo, sperando che nel frattempo si dia operatività alle ZES e alle ZLS rafforzate».
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Confetra: terminati gli Stati generali della logistica. Bellanova, nel PNRR 62 mld al macro
settore che voi rappresentate

(FERPRESS) Roma, 14 LUG È stata una importante giornata di confronto ed

analisi sui temi della logistica e delle infrastrutture nel Mezzogiorno. È ovvio

che non si può ridurre il dibattito trasportistico, sul ruolo strategico dell'Italia in

Europa e nel Mondo, ai porti ascellari, all'area logistica milanese, al Corridoio

Ten T Reno Alpi ed alla Torino Lione.Ma è altrettanto vero che il Mezzogiorno

deve mettere a fuoco una sua mission geostrategica distintiva, una sua

vocazione logistica, e soprattutto deve ripensarsi come una grande macro

regione europea di oltre 20 milioni di abitanti che si candida a svolgere una

funzione peculiare e ad alto valore aggiunto dal punto di vista geoeconomico

per il Paese e per l'Europa. Oggi credo che da questo evento sia venuto un

importante contributo in questa direzione. Così Guido Nicolini, Presidente di

Confetra, ha commentato, a conclusione dei lavori, gli spunti emersi in questa

prima edizione degli Stati Generali.Mara Carfagna, Ministro per il Sud, ha

contribuito al dibattito con un messaggio chiaro ben accolto dalla platea: Nel

PNRR sono stanziati 1,2 miliardi di euro per i porti meridionali e 630 milioni

per le Zes di qui al 2026. Dalla collaborazione istituzionale e da quella

pubblico privati può venire la svolta in grado di intercettare le nuove opportunità nascenti dall'Africa e dal

Mediterraneo. Nel corso della giornata di lavoro, articolata in tre Sessioni tematiche ( Porti e Zes, infrastrutture di rete

e fondi europei, PNRR e Mezzogiorno) si sono alternati numerosi interventi di esponenti del mondo istituzionale,

universitario, dei saperi, dell'economia, dell'impresa.Ennio Cascetta ha ricordato i numeri del gap logistico, a partire

dal segmento ferroviario: l'AV in 10 anni ha contribuito al PIL nazionale con 42 miliardi di euro. Nelle province dotate

di AV, il PIL è cresciuto in media il 5% in più rispetto a quelle sprovviste. Ma siccome l'AV finisce a Salerno,

paradossalmente l'AV ha accresciuto di 10 punti il divario Nord Sud. Urge recuperare terreno.La risposta, a stretto

giro, è arrivata da Anna Masutti. La Presidente di RFI ha messo a fuoco gli investimenti nel Mezzogiorno

programmati dal gestore della rete sottolineando che gli adeguamenti prestazionali su modulo, sagoma e carico

assiale sono il cuore degli interventi di RFI rispetto a Zes e PNRR Mezzogiorno.Inoltre il Piano Accelerato ERMTS,

che vale oltre 3 miliardi, aumenterà sicurezza e prestazioni grazie all' innovazione tecnologica e digitale.Alessandro

Panaro di SRM ha sottolineato quanto la portualità meridionale, e sud europea più in generale, possa trarre vantaggio

dalla prossimità territoriale rispetto al Mediterraneo, guadagnando fette di mercato rispetto ai porti del Northern

Range. A condizione che Zes e connessioni retroportuali decollino sul serio. Le imprese manifatturiere del

Mezzogiorno già utilizzano i porti per il 57% del valore del proprio import / export, contro il 33 della media nazionale.

Inoltre il 47% di tutti i volumi nazionali movimentati nei porti transita nei e dai porti del Sud. Questa naturale vocazione

marittima dell'economia meridionale è un valore da sfruttare.Lella Paita Presidente della Commissione Trasporti della

Camera, ha parlato di coraggio riformatore, perché le risorse previste dal PNRR daranno frutto solo se

accompagnate da massicce Semplificazioni normative che rendano concreti i progetti previsti.Mauro Coltorti,

Presidente della Commissione Trasporti del Senato, ha fatto il punto sulle Autostrade del Mare come strumento

principe a supporto del l'intermodalita'. Giuseppe Catalano, Capo della STM del MIMS, ha evidenziato come tutto il

PNRR abbia il grande obiettivo trasversale della coesione territoriale. Dei 62 miliardi stanziati complessivamente nelle

4 Missioni per il Settore Infrastrutture Trasporti Mobilità Logistica, 34,7 sono destinati al Sud: il 56% del totale. E poi
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non dimentichiamo quelle del fondo integrativo nazionale e quelle del nuovo ciclo di Programmazione dei Fondi

Strutturali UE.Nelle conclusioni, la Vice Ministro Teresa Bellanova ha parlato di PNRR come sfida irripetibile.

Trasporti,
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Logistica, Mobilità sono centrali nella strategia di rilancio del Paese. 62 miliardi del PNRR sono destinati al macro

Settore che voi rappresentate ha continuato la Vice Ministro. Il Mezzogiorno e le sue classi dirigenti devono vincere

tale sfida, per riempire di contenuti e concretezza il vantaggio competitivo legato alla collocazione geografica del Sud

al centro del Mediterraneo. La sostenibilità ambientale, ma anche economica e sociale, sarà la chiave di volta di tutte

le politiche volte a riammagliare e riconnettere logistica, industria, turismo, agricoltura. Infrastrutture, innovazione,

filiere produttive, territorio : ricostruiamo un Mezzogiorno protagonista anche combattendo i mali storici del fatalismo

e dell'autoreferenzialita'.
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